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LEPORE, segretario, dà lettura del prooos~
so verbal.e della seduta precedente, che è ap-
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hann-o chiesto oongred-o i
senatori: Alrmat.o per giorni 8, Spallino per
giorni l e- Ziino per giorni 1-

Se non si fanno osservazioni questi congedi
si intendono aocordati.

Seguito della discussione e approvazione del di-

segno di legge: « Ratifica ed esecuzione dello

Statuto del Consiglio d'Europa e dell'Accordo

relativo alla creazione della Commissione pre-

paratoria del Consiglio d'Europa firmati a

Londra il 5 maggio 1949». (522) (Appro~

vato dalla Oamera dei deputati).

PRESIDENTE. L'-ordine. del giorno reca il
seguito della di.s-cussione del :dis-egno di legge:
~ Ratifioca ed e.s.ecuzi.one dello Sota:tuto del Con~
,giglio d'Europa e d.eU'Aocordo rela.tivo alla

creazione -della Oommissione preparatoria del
Consiglio d'EurQ!pa, firmati a Londra il 5 mag~
gio 1949 ».

Essendo esaurita la discussione generale
pas-siamo all'esame degli .ordini del giorno.
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Il ,primo OiI'dineideI gi,orno è quello ,del sena~
tore Ruini che è del seguente tenore:

«Il Senato. della HepubbHca, ritenuto che, ad
arresta~e il dediJ100deH'EuI1O'pae p'~omuo'Verne
la rilpresa ;poilihca ed economiea, è conodizione
neces,saria .che, com'è previsto dall'ar;tieol,o 9
,de~la nOlstra Costituzione, gli Statli d'Europa
di/a,no v;Ha medi/ante limitazioni recipTIO'chedi
so,vranità ad una VnioITlleEur,oipea;

,che l"wttlla.1eSt'wtutlOdel ConsigHIO d'Eur;o~
pa non rj.sponde ancora a trule ,esigenza; ma

o a~fre la base ad un'attiVlità dei d~e'gati a Ska~
sburga per formare un',organizzazione iniziale
,ciliepossa ,e debba 'svoll'gersi nelle fOTIneIf,eJde~
raU;

appI1ova~'l'adesione d!ell'Italia ,e ,prussa Iwl~
l'esame .dJ~glilartieoli ».

Ha facoltà di parlare J'onorevole Ruini per
svolgere il suo ,O'rd:inedel gi'orno.

RUINI. Onarevali senatari, l'ordine del
giarno che ha presentata cai colleghi Oasati,
Parri, Persica ~ aderiscano altri senatori ~ è
unardine del giornO' «eurapea ». Nan è un
difetta, anzi; al Parlamento d'uno Stato di
Eurapa, l'Italia, si addice parlare in termini
eurapei, che sona nella stessa tempO' prafon ~

damente italiani.
Ogni discussione, in quest'Àula, ha carattere

palitica; ed anche noi propanenti dell'ordine
del giarna prenderemO' nell'attu.ale dibattitO'
una pasiziane politica; ma vi sono questiani
che stannO' al di sopra dei partiti; li trascinanO'
tutti come una necessità storica; e vorrei che,
per un momento, ciascuno prescindesse dal suo
atteggiamento di partita per sentire nel pro~
prio spirito la verità di alcuni punti comuni,

. di alcune grandi linee, che sona storia più
. ancora che palitica; e sano in ciascuna di noi
esigenza incancellabile di vita.

È un'eco di Mazzini: noi siamo italiani; e
nello stesso tempO' siamo europei e siamo
uomini. Uomini: sembra strano che ci dab~
biamo ricordare di essere uomini; ma ~ dapo

che la bestialità disumana SI è scatenata nel
monda e regimi di violenza e terrare hanno
affesa e sacrificato la dignità umana, bisogna
riV'endicare .i valori della persanalità ed i diritti
dell'uomo. Diritti che diV'entano mazziniana~
mente doveri, nelle camunanze naturali e neces~
sariè cui dà luaga la conV'ivenza civile.

Mentre nel manifesto di Marx i lavoratori
eranO' i senza~patria, i camunisti russi d'oggi
condannano duramente il casmapolitisma.
Anche nai nan siamo casmopoliti (ilca.smopa~
litisma è un nemica del federalismo). Nonvo~
gliama, per proclamarci cittadini del mondo,
distruggere le camunanze più strette e più
vicine nelle quali viviamO'. Ma non possiamO'
ignarare il senso, l'anelito dei valari universali,
del cattalicesima (cattalica vuoI dire univer~
sale), dell'internazionale aperaia, dell'umanità;
ed è nella oarchia più vasta di tutt,e, l'umanità,
che travano la lorO' espressione le esigenze
individuali della libertà, can le dichiarazioni
dei diritti dell'uomo. È di ieri la dichiarazione
di questi diritti, Qhe ha fatto l'U.N.O. (iO'pre~
:ferisca dire casì, piuttostO' che O.N.U., perchè
dà più immediata l'idea dell'unità). Quanti
italiani conoscano tale dichiaraziane, che è a
dovrebbe essere la Oarta delle Oarte, la Super-.
costituzione, ~a suprema garanzia dei diritti ~.

Tra le comunanze umane è oggi in prima
linea la Nazione. Noi siamO' nati e vissuti nella
età starica degli Stati nazionali; ed abbiamo
messa la Nazione al di sapra di ogni altra can~
vivenza; pranti a sacrificarle la vita ed ogni
altra sentimento e dovere e ogni altra ragione
di vita. SiamO' nati e V'issuti nell'età storica
della Stata illimitatamente sovrano e dell'asso~
Iuta primato dell'idea nazionale. Nai siamo
italiani. Nessuna di nai vuale (come ci accu~
sano' i nazianalisti) rinnegare la Patria, il
paese dave siamo nati, l'Italia; che ~ tanta
più in quest'ora di sventura, e di dalore ~ ha
bisagno della devozione di tutti i suoi figli.
L'amor di patria non può cancellarsi e sparire;
deve essere vivificato e reso ancor più alto e
più puro, inserendo lo in un quadro che V'a
dai valari della persona e dei diritti dell'uomo
a quelli dell'umanità e dell'insieme delle Na~
ziani. La Naziane vive e si manifesta nello
Stata nazianale; si deforma nei nazionalismi
che, discanascenda i diritti delle altre Nazioni,
neganO' "il concettO' stesso di nazione; si svolge
e si campletanecessariamente in camunanze
internazianali che non cantrastana col senti~
menta di patria, e ne sano complementari ed
inscindibili, carne è per nai l'Eurapa.

Esiste l'Europa? si chiedono i naz:ionalisti,
i cosmapoliti, gli scettici verso l'Unione eurapea
e diconO' ~ quasi con le stesse parole ~. che è una
espressione vuota, una carta geografica, tutto
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al più un «non» (ad esempio: non Asia). La
unità d'Eu,ropa e «puerilità di sognatori, di
poeti volgari, di politici di retrobottega »; sono
parole di Cesare Balbo nel 1844 su l'unità ita~
liana; che presentava molte difficoltà, eppure
s'è fatta. L'unità europea presenta difficoltà
anche più gravi. L'Europa, questo «piccolo
promontorip dell'Asia », contiene nel suo breve
territorio genti di origine diversa; è un vivaio
di Nazioni e di Stati che hanno ciascuno una
storia propria, una tradizione di glorie mille~
narie; ed hanno interessi particolari e diversi;
che non è facile nè semplice comporre insieme.
Ma con la molteplicità esiste l'unità. L'Europa
è una e diversa; possiede un'anima comune,
alla quale ha dato un'impronta originaria
Roma col pensiero classico e con la religione
cristiana; e tutti i Popoli europei hanno con~
corso a creare una civiltà europea che ha
espresso alcune delle forme più elevate e degne
dello spirito ~ le idee di libertà, di democrazia,
di giustizia sociale ~ illiberalismo, la democra~
zia, il socialismo ~ ed ha trovato ed insegnato
al mondo il segreto di cavare tutte le risorse
dalla terra, dal mare, dal cielo, per accrescere
il tenore di vita e la dignità del lavoro.

L'Europa è oggi in declino. L'Europa è oggi
in pericolo. Un tempo non aveva confini; ne
dipendevano ed erano Europa t,utti gli altri
continenti. Vi è stata la rivolta dei conti~
nenti in nome dei diritti dell'uomo; l'imperia~
lismo europeo è finito; le colonie cedono ad
altre forme di' collaborazione fra i popoli. Un
secolo fa ha perduto l'America, perde ora
l'Asia, perderà l'Africa civilizzata. Non è ca,~
duto soltanto il suo primato. Sono in declino
ed in peric910, insieme con l'Europa madre, i
suoi venti Stati che si stendono fra i due «co~
lossi ); (Tocqueville li vedeva già. da un secolo
«sorgere all'orizzon1je »), i due Stati continenti,
l'America del nord e la Russia; mentre ~ divisa
in due Europe, lacerata, disgregata, sconvolta ~

non sembra che sia più essa, l'Europa, un con~
tinente . . . Non ha soltanto perduto il primato.
Sono minacciat,e la sua autonomia; i valori
spirituali che ha donato al mondo; la sua con~
sistenza politica (due volte l'hanno salvata le
forze di un altro Continente); la sua consistenza
economica . . .

Io vi dirò alcune cifre dure ed amare. Gli
Italiani, gli Europei non si rendono abbastanza

conto della realtà. Vorrei che queste cifre
fossero conosciute da tutti. Sono raccolte
dall'E.C.E., l'organizzazione economica del~
l'D.N.O. per l'Europa che ha sede a Ginevra e
ne fa parte la Russia, ma la Russia non ha
comunicato dati statistici, e le cifre riguar~
dano la rimanente Europa, di fronte agli Stati
Uniti di America (sono ricondotte, per compa~
razione, ai valori in base ai prezzi del 1938,
in milioni di dollari).

Produzione. L'Europa produceva nel 1870,
come industria, il68 per cento della produzione
mondiale. Prima dell'altra.guerra (il processo
sale dunque più in là.) era scesa a140 per cento.
Dopo questa guerra, nel 1947, a122 per cento
(è risalita appena al 25 nel 1948 con gli aiuti

. -americani). Eceo insomma il declino econo~
mico: da più di due terzi ad un quarto o ad
un quinto della produzione mondiale.

Mettiamo ora di faccia, più direttamente,
Europa e Nord America; e qui abbiamo le
cifre della _produzione globale nell'industria e
nell'agricoltura: di fronte a 100 di produzione
europea, gli Stati Uniti producevano 10 anni
fa (prima dell'ultima guerra) 76 nell'industria
e 45 nell'agricoltura. Oggi producono 137 nel~
l'industria e 72 nell'agricoltura. Hanno, in un
deeennio pressochè raddoppiata la loro pro~
duzione. Questo impetuoso ba,lzo in avanti
risulta anclle dal valore al netto della produ ~

zione di beni alle due date. Prima dell'ultima
guerra l'Europa ne produceva per 46.000 mi~
lioni di dollari, gli Stati Uniti per 29.000.-
Oggi dopo un decennio sono in testa gli Stati
Uniti c.on48.000 e l'Europa è discesa a 41.000.

Produttività per lavoratore. Si dice: questi
giganti di Americani rendono molto di più.
Sì; ma non sono soltanto le braccia dell'uomo;
è l'attrezzatura, il capitale investito, l'am~
biente. Ho qui una serie di cifre: ve le rispar~
mio; vi dirò solo la conclusione: la produttività
per testa in America aumenta; diminuisce in
Europa; al punto cbe oggi un lavoratore ame~
ricano produce quattro volte di più nell'indu~
stria, sei volte di più nell'agricoltura che un
lavoratore europeo. Questa differenza contri~
buisce a spiegare perchè i costi di produzione
sono notevolmente più bassi agli Stati Uniti
che altrove. Ed a chiarire un altro fatto, che
desta a primo aspetto meraviglia. I lavoratori
~gricoli negli Stat,i Uniti non sono molto più
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numerosi di quelli italiani, perchè, sebbene la
popolazione totale sia il triplo, vi è maggior
copia di altre occupazioni. Oiò posto, sta di
fatto che l'agricoltura in Italia non basta a
nutrire i suoi abitanti, in À.merica per la vastità
e le risorse più fresche della sua terra, nutre
un triplo di vite e le resta da esportare ogni
anno 20 milioni di tonnellate di cibo.

Un cenno infine al reddito che è valutato in
Europa 9Jttualmente a 120 miliardi di dollari
ed agli Stati Uniti a 230 miliardi. Non vi è da
stupirsi troppo, come alcuni fanno, de1l9Jcifra
di 300 miliardi di dollari che Truman avrebbe
segnato per mèta al SilO popolo. Quanto agli
investimenti jn impianti fissi, trovo in un'altra
relazione, giunta or ora della B2.Jnc2J Il'.tcr~
nazionale dei Regolamenti, che gli Stati Uniti
investono ogni anno 10 miliardi di dollari,
mentre l'Europa, malgrado gli aiuti americani
non investe che la metà. L'America dona,
l'America presta, ma i capitali che affluiscono
all'Europa, sottolinea la relazione, sono infe~
riori a quelli che dal resto del mondo, impove~
rito e stremato di capitali, si volgono, in cerca
di sicurezza, alla ricca A.merica. Sono cifre,
onorevoli colleghi, che debbono incidersi nel
nostro pensiero e non indurci allo scoramento
e al ùieco fatalismo; ma stimolarci ad agire.

Il declino d'Europa che era cominciato
anche prima, ed ha avuto il colpo decisivo
daÌle due guerre, continuerà se non reagiremo,
se non faremo ogni sforzo perarrestarlo, Le
cifre ingrate che ho riferito con tristezza por~
tano ad una conclusione; e cioè la necessità
dell'Unione Europea. (Cenno di diniego ed
interruzione del senatore Nitti).

Onorevole Nitti! Dobbiamo dunque restare
a braccia incrociate; dobbiamo chiuderci in
un inerte scetticismo, non dobbiamo tentare
la via, anche se è difficile, della salvezza co~
mune ~ (Vivissimi appla1tsi). Vi sono due vie
logiche: quella di chi dichiara ormai inevita~
bile la fine, la rovina, un medioevo d'Europa,
perchè sorga l'èra del comunismo; e la via di
chi crede ancora possibile la ripresa di. una
Europa unificata con i metodi liberali, demo~
cratici; socialisti che ne sono la forza ideale.'
Oiò che non si comprende è lo scetticismo e
l'ironia, la politica del nulla, l'inno alla deso~
lazione fod alla rovina. (Vim; appla1tsi).

Qualcuno pensa che non sia soltanto una'
crisi ed una fase ciclica; ma l'annuncio di un

,

medioevo europeo; ebbene anche se fosse così ~

e non è ~ non dovremmo rinunciare ad ogni
sforzo per evitarlo; lo chiede la nostra dignità
di uomini, di europei, di italiani. (Vivi ap~
pla'ltsi).

Ohe cosa bisogna fare ~ Unirsi; è una legge
della vita. Le difficoltà sono enormi; più di
quelle che furono per gli Stati Uniti d'America
che erano dello stesso sangue, senza storia
propria, colonie di una madrepatria comune.
Vi saranno ostacoli e resistenze; nè l'Unione
Europea porterà subito con sè improvviso
benessere e compiuta soddisfazione; vi saranno
amarezze e disinganni; e non pochi Paesi sof~
friranno il disagio dalle Jnevitabili rinuncie.
Ma è, malgrado tutto, la sola via di salvezza.
Ed è una necessità ed' un processo storico
in cammino. Si realizzerà con la conquista
imperiale di un popolo, o con il consenso
volontario di tutti i popoli. Se Hitler avesse
vinto, vi sarebbe g~à l'Unione europea. Nel-
l'inesorabile dilemma noi vogliamo l'altra solu.
zione, la nostra, l'Europea Ebna ed una.

La vecchia Europa ha ancora le sue possi.
bilità. Ha un potenziale umano ampio, troppo
ampio, ma può smistarlo sul suo territorio e
fecondare col suo lavoro terre lontane e zone
depresse d'ogni parte del mondo. Potenziale
umano, sobrio, paziente, tecnicamente capace..
Se il vecchio continente è calcato e sfruttato
da tanti secoli, una tecnica rafflnata può rico.
struire la terra (che, diceva Oattaneo ({si fa b.
brica come si fabbricano le case»). Nè la carta
della distribuzione di materie prime e di risorse
naturali nel mondo è definitiva; cinquant'anni
fa era diversa dall'attuale; scoperte di fonti
sotterranee e nuove invenzioni, come le fibre
artificiali, la fissazione dell'azoto e l'utilizza~
zione industriale dell'atmosfera, i segreti di
ancor misteriose energie possono giovare alla
piccola e sovrapopolata Europa. Se potrà
attr0zzarsi, se l'operaio europeo, dice Hoff.
mann, avrà a sua disposizione non due ma
sette cavalli vapori come ha l'americano (i
cavalli~vapore sono un esercito più docile ed
efficiente ohe gli uomini in pace ed in guerra)
è sicura la ripresa d'Europa.

Nella via dell'unificazione. L9J dialettica dei
diversi offre due estremi: l'autarchia ad nazio~
nalismi politici ed economici, impossibili ed
assurdi, ed un non definito e non efflciente
universalismo o societarismo che prescinde da
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ogni raggruppamento intermedio di Stati. La
.

unità dell'Europa come «regione» (così la
chiama ed ammette la carta dell'U.N.O.) è
la terza via, e ~ se pur essa non basta e va
integrata da più larghi rapporti ed intese ~

costituisce il punto di partenza, la pedana di
lancio per una vigorosa azione di ripresa.

Che cosa si è fatto finora ~ Non risalirò
all'inizio del secolo quando vi era, e non ce
ne accorgevamo, la gioia di vivere; ed ~ al
di là dello Stato nazionale e sovrano, giunto'
al suo vertice, ~ si stendeva un tessuto, se non
di «lihèro scambio», di scambi abbastanza
facili; ma la mancanza di organizzazione inter~
nazionale non fu tra le cause minori di guerra.
Fra le dUé guerre, si fece ricorso all'organiz~
zazione universale, e la ginevrina Società delle
Nazioni ~ mutila per mancato assenso ameri~
cano ~ naufragò di fronte allo scatenarsi delle
autarchie e deglì imperialismi. Dopo l'ultima
ed orribile guerra si pensò più decisamente ad
organizzare 1'«edificio della pace I). Ottobre
1943: il primo annuncio viene da un Oonvegno
a Mosca; un'alta voce americana (quante delu~
sioni!) dice: «spalla a spalla, sentinelle nei
due emisferi, le repubbliche ame:I'Ìcana e russa
garantiranno la pace e l'ordine nel mondo ».
Un anno dopo si gettano le basi dell'U.N.O.
Noi non vogliamo che l'U.N.O. sparisca; vo~
gliamo che ne faccia parte di pieno diritto
l'Italia (la quale è entrata, soltanto per la
porta di servizio, nelle appendici dell'E.O.E.
che è la sezione economica europea a Ginevra;
dell'U.N.E.S.O.O., o sezion.e culturale; del~
l'I. T. O., organizzazione internazionale del
commercio che or siede' ad Annecy). Si è cer~
cato nello stesso tempo di fondare, su basi
universalistiche, l'edificio della politica econo~
mica internazionale. A Bretton Woods nel
1945 si è creduto di poter risolverele difficoltà
degli interscambi agli effetti della ricostru~
zione con l'I.M.F., fondo monetario internazio~
naIe per l'aggiustamento dei cambi, e non
agisce; con l'I.B.R.D. Banca internazionale
per la Ricostruzione e per lo sviluppo che

dovrebbe avere un capitale di 10 miliardi di
dollari e fa operazioni per poche centinaia di
migliaia; un critico autorevole non esita a dire
che la montagna ha partorito un topo.

L'universalismo non riesce; ed allora si con~
centrano gli sforzi sopra l'Europa. Il Piano

Marshall, improvvisato nel 1947, inizia la fase
dell'europeizzazione. Ohe cosa ne è dopo due
anni ~ Si grida dai comunisti: era una manovra,;
ed è un fallimento. Quale manovra ~ Gli Stati
Uniti hanno senza dubbio 11,llobiettivo polì~
tico: evitare che l'Europa cada in mano alla
Russia; ma per ottenere ciò sono andati quasi
paradossalmente contro la manovra ad essi
rimproverata. Invece di lasciare che l'Europa
rovini e diventi una loro colonia economica,
l'hanno aiutata ~ aiuto ad aiutarsi ~ l'hanno
spronata ad unirsi ed a salvarsi economica~
mente. .Non lo potete negare voi comunisti;
e quando dite che l'America è costretta da
ragioni economiche proprie, per conservare il
suo apparato produttivo, a donare all'Europa,
non vi accorgerete di fare l'elogio di un regime
non comunista, che può produrre così da ela,r~
gire munifici doni. Nè la crisi cic1ica o di ne~
trocessione » che si apre potrà presumibilmente
arrestare il Piano Marshall, spingerà forse a
prolungare i donativi, e l'Europa deve appro~
fittare di questa congiuntura per la sua ripres?J.

Che cosa vuoI dire faHimento ~ Se il Piano
Marsb.all fosse soltanto l'o t,re d'acqua che si
porge a chi muore di sete non sarebbe un fal~
limento. Senza Piano Marshall noi Halhmi,
noi Europei avremmo dovuto contrarre le
nostre importazioni e per attraversare sfian~
cati la crisi avremmo dovuto ridurre i costi di
produzione, i salari, il tenore di vita dei lavo~
ratori. Ben è vero (lo dissi qui, or sono due
anni) che il Piano Marshall non poteva ba~
stare. Il sistema economico dei doni, anche
quando è indispensabile, può deviare da ~or~
l'enti più naturali di produzione e di scambi;
non si può rifiutarlo, ma bisogna, va]ersene
transitoriamente per ricostruire una situazione
economica norm31e. Purtroppo è ormai chiaro
(sta scritto nell'ultima relazione dell'E.O.A.),
che gli obiettivi del 1952 per la realÌzz3Jzione
dei cosi detti piani a lungo termine e per il
riassetto ,degli scambi commerciali non SfHanno
raggiunti; e si riconosce (anche dal nostro
Tremelloni) che lo spirito di autarchia, più
vivo in alcuni Stati europei, ostacola la loro
azione comune, indispensabile per l'E.R.P.; il
cui successo è. in questo senso mancato. Si
annunciano nuovi orientamenti e criteri ai
quali deve stare estremamente attenta l'Italia"
che non ha peccato d'autarchia, ed ha a,V'uto
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meno degli altri (sui 4.700 milioni di dollari
del corrente esercizio ne ha avuti 530, meno
della Francia che ha minor bisogno e ne ha
avuti 1.300; dell'Inghilterra che ne ha avuti
900; della stessa piccola Olanda che ne ha
avuti 540). Anche così, a porzione ridotta,
l'Italia non è riuscita a digerirla. La respon~
sabilitànon è del Parlamento tagliato fuori
da ogni deoisione. Spetta alle cose, aHa nostra
struttura più ancora che al Governo. Si an~
nunciano nuovi criteri. Sembra che l'Italia
possa valersi del «Quarto punto» di Truman
per inviare merci nelle zone depresse, pagan~
dosi con dollari forniti dall'America. E così
pure per inv'Ìare in altre zone lavoratori ita~
liani accanto ai capitali americani. Come linea
generale del nuovo E.R.P. si passerà proba~
bilmente ad un più spiegato sistema di mutui
ed investimenti e l'Italia potrà, come avrebbe
già dovuto, ricorrervi in più larga scala per
rinnovare la sua attrezzatura e diminuire i
suoi costi. Ma questa modificazione di sistema
implica, non è da negarsi, una posizione even~
tuale di màggior.assoggettamento all'America.
Si rende sotto questo aspetto sempre più indi~
spensabile stringere i legami fra i Paesi europei,
rinunciando all'autarchia di ciascuno per isti~
tuire l'autonomia dell'Europa. Bisogna che
all'organizzazione meramente economica del~

.l'O.E.C.E. che si è già giustamente prorogata
oltre il 1952; si aggiunga e si sovrapponga un
ordinamento anche politico. L'europeizzazione
ha fatto con l'O.E.C.E. un notevole passo; pro~
cederà avant,ì ~ le stesse vicende dell'O.E.C.E.
le dànno la spinta ~ nelle forme dell'unione
politica.

L'Europa è oggi coperta e solcata da una
rete di organizzazioni internaz'Ìonali: l'O.E.C.E.
l'E.C.E., il Benelux, l'Unione Scandinava, la
progettata Unione Franco~italiana, che sono
economiche; mentre stanno nel campo politico
i cinque di B-ruxelles ed i rapportì.per il Patto
Atlantico. ~ Molte organizzazioni,' anche troppe;
e ciascuna ha avuto una sua ragione; ma oc~
corre coordinarle. Vi è in questo momento
storico una esigenza generale di coordinamento;
e «coordinamento» sarà la parola d'ordine di
Strasburgo. Si chiede quale delle due Unioni
debba precedere l'altra: la politica o l'econo~
mica. È avvenuto più volte nella storia che
leghe economiche hanno preparate le Federa~

zioni; m~ senza una decisione ed un potere
politico l'azione economica non riesce durevole
ed efficiente; nè una formazione politica può
vivere oggi senza una struttura economica alla
sua hase. Non è possihile tardare nel dar vita
ad una Unione Europea che sia almeno ten ~

denzialmente federale.
I giuristi discutono sui concetti di federa~

zione, di confederazione, di lega ed alleanza ~

in scala fra loro ~; ed una data formazione è
. talora definita con un nome o con l'altro,
«Federativo» ha per noi in questo momento
valore direttivo e di orientamento. L'Unione
Europea, anche quando sarà spiegatamente
federale, avrà, come è probabile, un tipò nuovo
e diverso dagli altri. Ma non potrà rimanere
alla fase «societaria » nella quale si è creduto
di edifièare «la casa della pace e della prospe~
rità comune » senza solido cemento; in forme
macchinose ed appariscenti che non toccassero
la sovranità dei singoli Stati. Noi non inten'!
diamo rinunciare al principio giuridico dello
Stato sovrano, che è una grande conquista
della civiltà. Chiedia,mo soltanto che ~ come

dice l'articolo 11 della Costituzione italiana ~

gli Stati sovrani acconsentano a limitazioni
deUa loro sovranità su basi di parità e di reci~
procanza, che diano vita ad un organismo
internazionale e ~ per tali limitazioni ~ super~

statale. Le teorie e gli schemi scientifici lì
faremo domani; oggi vogliamo creare un nucleo
di formazione europea alla quale si potrà e si
dovrà imprimere, gradualmente, car:atterefede~
rale.

Come politicamente l'idea federale è la terza,
via tra la sovranità pie'na dei singoli Stati e il
complesso societario privo di sovranità, così

. l'unionismo economico supera il cerchio deHe
autarchie nazionali e stabilisce, nella solida~

. rietà delle economie più strettamente associate,
'il punto di partenza per il più largo tessuto
degli interscambi e dei rapporti di collabora~
zione nella vita economica del mondo. Tra~
sferibiIìtà di beni senza divieti e senza ecces~
sive barriere doganali ~ convertibiIità di mo~

. nete senza cambi artificiali ~ e ("va aggiunto
specialmente per noi italiani) libero movimento
dì lavoratori ~ sono aspetti di una sola esi~
genza che si deve oggi affermare. Ma non basta
la sua espressione di puro liberismo universale;
anche buttando giù le barriere vi saranno pro~



Atti Parlamenta1'i Senato della Repubblica~ 9747 ~

1948~49 ~ CCLIX SEDUTA. DISCUSSIONI 23 LUGLIO 1949

blemi di concorrenza imperfetta, di monopoli
privati internazionali contro i quali gli stessi
liberisti chiedono che si inter\tenga. Nè davanti
a crisi colossali, come le odierne, si può ripe~
tere l'insegnamento classico: « lasciate agire
le leggi naturali; tutto andrà a posto col tempo».
Sì, risponde Keynes, ma intanto si muore ài
fame; intanto (leggevo stamane in un econo~
mista cattolico, Vito) non si può far pagare
il costo delle crisi soltanto a,lle classi lav'oratrici
con la riduzione del loro livello di vita. Pro~
blemi gravi, angosciosi, ma anche da questo
punto di vista per meglio affrontarli è neces~
saria l'Unione Europea che st,a per sorgere a
Strasburgo.

Non sorge purtroppo come l'avremmo desi~
derata. Noi pensavamo, prima delle attuali
lacerazioni, che dovesse abbracciare tutta
l'Europa; la quale, per verità, ha un corpo
suo proprio e due ali o fianchi; l'Inghilterra
che è anche al di là degli Oceani, nel suo a()m~
m()nwe~.lth intercontinentale, è la Russia che
è anche Asia, e raccoglie decine di repubbliche
federate e quasi cento Popoli di lingue diverse.
Nel nos tro pensiero originario volevamo l 'Eu ~

ropa integrale, salvo vedere ~ l'ho scritto tanti
anni fa ~ se alla Federazione più strettamente
europea convenisse collegare, con vincoli fede~
rali di secondo grado e con organi comuni, le
Federazioni ~ che tali sono ~ del a()mm()n~

wealth e della Russia. L'Unione Europea non
può fare a meno oggi della vecchia Inghilterra;
vedremo in seguito se sia possibile ricorrere
a forme interfederali. Può della nostra Unione
far parte l'Oriente europeo. Nelle situazioni
internazionali si riflettono le grandi correnti
di idee; e l'Unione Europea deve sorgere e fun~
zionare con i metodi di un consenso libero e
democratico di Stati; ma non va resa impossi~
bile la coesistenza di sistemi economici e so~
ciali fra loro diversi nel seno di una stessa
Unione. Gli Stati balcanici e danubiani sono
Europa; e possono, accettandone i metodi, par~
tecipare all'Unione Europea. L'adesione della
Russia sarebbe efficace suggello di unità e di
pace; sal~to vedere anche qui se meglio con~
venga ~n vincolo interfederale. Certo è che
intanto, nella realtà immediata, l'Unione nasce
fra gli Stati occidentali. E la sua funzione
s'imposta sovratutto in una rinvigorita soli~
darietà franco~italiana-~germanica; come co~

stellazione ~ con l'americana, 1ft britannica, la

russa ~ della rinnovata vita e dell'organizza~
zione internazionale.

Statuto della nuova formazione di Stras~
burgo. È un documento imperfetto e per molti
aspetti delude le nostre speranze; ma dob~
biamo approvarlo per poterlo modificare. La
Unione Europea ha perduto il nome, è diven~
ta ta «(Consiglio d'Europa i); che richiama il
ricordo delle Consulte diplomatiche. Dei due
organi del Consiglio, il Comitato dei Ministri
ha funzioni piuttosto sbiadite e ridotte a fare
raccomandazioni al Governo; questo è lo sta~
tuto delle raccomandazioni (comprendo che
«(raccomandazione» in diritto internazionale

ha un senso più forte di autorità e di pres~
sione; ma avremmo voluto che fossero, come
in altri statuti, deliberazioni sia pur sottoposte
all'approvazione dei Governi). L'Assemblea è
«consultiva »; avevamo chiesto che come è di
simili assemblee, potesse far proposte di ini-
ziativa propria e si dovesse richiedere in date
materie il suo parere. L'Assemblea, di Strasburgo
non può fare per suo conto «raccomandazioni»
che quando ha ottenuto il permesso delComi~
tato dei Ministri di iscriverle all'ordine del gior~
no, e lo statuto sottolinea che nel chiedere il
permesso non può svolgere il tema, ma dire sol~
tanto i motivi che ne consigliano la iscrizione.

Ebb~ne, malgrado tutto, gli Italiani an~
dranno a Strasburgo. Senza farsi illusioni. Si
parte da una quota assai bassa; ma almeno si
parte; e soltanto così si poteva partire~ Altra
volta un compiuto progetto Briand finì prima
di essere varato. Vi sono oggi Stati che non
avrebbero dato l'assenso ad uno statuto più
definito; prima degli altri l'Inghilterra che è
avvinta alla sua comunità d'oltremare, ed è
abituata alla Costituzione ed al diritto non
scritto. «(Passo per passo »; ebbene sì, gli Ita~
liani andranno a Strasburgo e ~ come è pos~
sibile con spirito di realizzazione concreta, e
con sottili e penetranti modifiche che non spa~
ventino e non compromettano tutto ~ contri~

buiranno a far sì che l'Unione Europea si
svolga nelle vie federali. Bisognerà, in sede di
regolamento,' assicurare' il respiro all'Assem~
blea che diverrà tribuna e leva di azione; e
si varrà degli argomenti pro e contro l'iscri~
zione all'ordine del giorno per impostare i
pro blemi più vivi ed urgent,i. Si potrà fin dal
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primo momento, nella già consentita discus~
sione generale sui « fini del Consiglio di Europa »
indicare le mète ulteriori e chiedere intanto
che si eserciti il potere di coordinamento, insito
nella stessa istituzione del nuovo organismo,
in modo da porre in atto, anche senza chia~
marle così, effettive limitazioni di sovranità
per gli Stati membri. Si potrà fin da ora
chiedere che siano messi all'ordine del giorno e
nominate Commissioni speciali per alcuni temi
come il supremo tribunale dei diritti per gli
europei, come la cittadinanza europea, come
un Codice europeo per le obbligazioni (o almeno
per alcuni rami delle obbligazioni), come un
Codice penale comune (almeno in alcune mate~
rie). Sono quattro punti più propriamente
giuridici; e poi vi sono gli economici; l'adozione
di criteri comuni: per la determinazione ed in
quanto è possibile l'eliminazione delle dogane;
per l'istituzione d'una moneta europea (comin~
ciando almeno da quella turistica); per la rego~
lazione e l'agevolazione dei trasporti e delle
comun.icazionÌ. Proposte concrete, precise, at~
tuabili; converrà evitare le "discussioni accade~
miche e vuote che anche i meno federalisti
consentono perchè non concludono a nulla;
e l'impalcatura eccessiva di commissioni a tipo
ginevrino, anch'esse solenni ed inconcludenti.

Idealità e concretezza; sono due esigenze
che possono coesistere insieme. Nell'affacciarsi
ora al Consiglio EuropèO noi troviamo da un
lato u.n fondo opaco di scetticismo e di sfiducia
del quale si avvalgono come di una nebbia
fumogena i rinati nazionalismi fascisti; e dal~
l'altro lato alcune esplosioni di insostenibile
euforia e di attesa miracolista d'una Federa~
zione piena nell'immediato domani. Noi siamo
sicuri che la mèta sarà a suo tempo raggiunta;
e noD, verrà meno il germe ora posto, che do~
nemo sviluppare. Tra i due stati d'animo noi
riaffermiamo il nostro di idealità e concre~
tezza; bisogna essere, insegnava Gandhi «uto~
pisti costruttivi»; avere nello stesso tempo lo
spirito del missionario e del diplomatico. Hai
ragione, amico Gonzales; noi siamo vecchi
sognatori. In cinquant'anni di vita minuta,
l'ealistica, concreta, nel diritto, nell'economia,
nell'amministra-zione,non ho mai dimenticato
il «sogno » dell'Unità Europea, di cu.i ho par"
hto da giovane con un grande maestro dalla
chioma leonina, che mi diceva: «io no, tu

vedrai quel giorno » (non so se Oarducci avrà
ragione; o se neppur io lo vedrò); ho parlato
del «sogno » con Bissolati sul Carso; ho sentito
l'invocazione federalista di chi ora presiede la
nostra Repubblica, Einaudi; mi è giunto du~
rante questa guerra da Ventotene il presagio
dei reclusi antÌfascisti. La Federazione è un
sogno che sarà realizzato. Ed è bene che l'Italia
sia all'avanguardia. Lo scandinavo" Lange,
premio Nobel, ricordando quanto il pensiero
italiano ha dato alla formazione dell'idea nazio~
naIe riconosce che « quando parliamo di Na~
zione pensiamo in italiano». È così anche
dell'idea federale; e quali debbano eSE:ereancora
l'attesa e gli sforzi, l'Italia deve essere all'avan~
guardia con fede e con sens~ di realtà. (ViviB~
simi appla1tBi ~ moUe congrat1tlaz1:oni).

PRESIDENTE. Ha faeoiJ'tà di parlar,e F'ono~
revo1e Romano Antonio per svolger<e !il 8'egThen~
te ordine Kllelgiorno:

«Il Senato, ratifi.cato il0 'Statutlo del Corn.'si~
gHo Europeo, fa voti:

a) pel'chè del nUOViO-conseSBO internazi<o~
lla,Le faeeianlQi parte tuMi gli St:ati Europei pUr~
-chè rÌconOSiCla:no i firni -che -il CO'lls'Ìlgliio ,staBs'o'
si pI'iOipOne;

b) che ,c.olnuovo organismo non .si voglia
arrivare alla <creazione dii un t,erzo Mocco .che
si ponga tm quaUo sla'Vo e quello ame:ri'cano;

c) perchè il poteI1e gÌlur'Ìidieodel eonseSISIO
medesimo s:ia l'1a,~fo'rz8lto;

d) pel'chè, rivedendone il funzi,on<amento
sia éliminata la po'ssibilità ehe eSiSOrimanga
dno1perante;

e) perchè i delegati italiani sOlstJengano te
1egitrt'Ìlffie3ispil"aziiOonideH'Ita;lia, ,che si eOIffi~
pendiilano nel diritto aillav-o'l1o,cOondiz!ioniitl1di~
spensahili per una lleale, fattiv.a oonahora~
zione ~.

ROMANO ANTONIO. Onor€JVioillicoHeghi, 1Ì'l

mi'o ordine diel giorno, 'Gompo'sto di cinq'1lie
punti, fa voti nel qua,rto ,di essi a -che questo.
Go,nsiigho di Eur101pa s!Ì'a ope:mntre, rubbila cioè
un!a ',funzione ipTiatilca e non rilffiang1a iSiem:pJlioo,..
iffiientle un lorgano aJstratt'O. Ecco <perchè cOon
l'illustrazione d,ei primi quattro punti, desidero
mettere in eV1idenza eometl COlI1sigHo europeo
COi]funz!i'Ol1am8illtlo previst,o nOon po,trà ren,de:ne
que1lo ieheS'i spera.
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D'altra parte penso che la prudenza COl18i~
gha inltirodurr,e ogni istituto nuovo, sempre sot~
to forma sp.erimentale, pea'chè solo attrav'erso la.
esp'erienz.aed il ,cimento Cionla pratica si potrà

arrivaI'18 a stabil<iI'1e l,a fondat'ezzla o meno d€,l~
l'i'stitut,o medeshno,si potranno ,ci,oiÈ\fis,s,ar,e
le tappe suceessliv,e peI'chè '10 's,vi,vuppo dell nuo~
voorgm1ismo si realizzi efficacemente.

Akuni dono diffiden~i e quasi non creò,ono
lal succ'8ssopratico del COll'slilgho d'Europa.

In eUeHi questi organi,smi Id)ipa.ceoggi con~
tralsbano 'con 1'0do,re di po'lvere ehesi niuta nel~
l'aria fli ,akuni settori, e la diffidenza è giu~

'stifieata propr1iio per questo, ma bisolgna rile.
vare ,ehe los'cetticismo sar,ebbe fonda:~o se la
vita dei 'po,poH sii ispirruss'e anco'I'Iaoggi ,ail na~
ziona/hsmo.

11 nazionalismo esiste tutt,ora; non è morto
per,chè vll SOlliO a;nrc,o'raakuni ,popoli ehe fon~

d)a,TI'o.j,l loro imperialismo sul naz'ionahsmo.
Ma t'l1Jtti siamo ormati per,suasi che il nazi'ona~
lismo ha ;fatto il suo tempo e -che il mond,o è
stato portato aLla rovina appunto dai naziona~
lismi. Ond.e bisogna avere fiducia in questi
nuoviorgan!i'smi, 'lla ,cui vit,a1ità dipend,erà dal~

la parità di diritti edi dOlv,eri dei singo,l,i a.de~

l'enti.
Ogni istituto at,tra,verso l'attu~zionepuù c,a~

der,e nell'insuecesso, ma s.e l,e ,condizwni ""ano
muta t,e, se la realtà storica è ,diversa, non vi è
motivo di non a,d.erire al Cons,ig.lio .europ,eo,
anche per evitare l'isolazi,onismo, ,<:he signi~

fkher'ebbe Ira,fine per noi, per'chè, poveri' e vinti
come siamo, !dobbiamo essere isolati il meno
pos,sibile.

D'aI,tra parte qualunque sia per es,seré il
,suc,cesso pl'atioo di quest'o nuo,V1Oolrgani,smo,
1)ernoi, poÌ:folo s'Confiltto, deV'e essere mo,tivo di
soddisfazionefarne part.e; vuoI dire .che oo~.
mindrumo a,d essere ;presi in' ,considerazi,one,
vuoI ,dire che gli altri popoli cominciano a per~

suadersi ,che l'Italia non è un enLità btraseUi~
rabile, ,che l' Jt ali a non può ess,ere tenuta in
antieamera, ,che l'Italia non può ,e.s,ser.e 'eStro~
messa dalle grandi ,correnti politiehe aUI'Oip-ee.

E v,engoalprimo punto del mio ordine del
giorno dove si esprime il voto: «pel'chè del

nuovo ,cOnsesso internazional'e faecianO parte
tutti gli Stati europei purchè riconoscano i
fini che il Consiglio st.ess,o si propone ». Par~

lando di Consiglio' europeo noi desideriamo
sost,ener€che di questo ('ons,es,s,o deihbo.no
far,e par,te tlltti i~Paesi europ.ei; ,chi è contra~

l'io iali filniche il Consigliostes,so si propone, sic
esb'omett.e dal Gonsi,gliù iper sua volontà, mf.l,

le ,port,e, l'itngress,o al Oonsigho devono es;se~
re aperte a tutti i Paesi di Eurolpa,. A quest'o
punto mi 'piace rnev,are ehe non bi!Sogna 'hmi~
tare (per par'ti,to prmo) l'Europa ad un cleter;~

minato s.ettore. La 'parolia Eurorpa nOln l,a tro~
v'i,amo ne'icantiome!ric1i, ma la tl'loviamo negH
scritti di Emdoto. Fu 'per ,p.rimo Erodot,o a
parlar,e di Europa, nome derivante da Ereh

in 'eonJtlrappoiSizione de,u'oceirdent.e all'oriente
(A,cà); egli fa,ceva t,ermina,r,e l'EurOlpaalMar

d'Az'OIf.

Dunque noi ,desiderirumo ohe si l'ascino
aperte le por1:ìe a twt,ti; solo cos~ il Consiglio
eUropeo eoiStitui:rà i'l primo pals'slo ver's'o l'uni~
tà europea, unità libera in tU!tte le sue parti,
non ,soggeiHe a questo o 'a qlUel predominrÌ'{)j
eliminando ,ogni pr,evenzione eselusionista, noi
'potr,emo. ar,rivare 'ad una unità .europea s'al~
da, vant3lggiosa pier tutti, ,senza diiStinzione
di razza le ,sen~a di:stinzilone ,diclaiSse. n Gon~
siglio euro1peo, ,oo'si 'cosUtuito, ,contrihuirebbe
a .s,ollevare i IPo,poli ,europei dalle miserie .dalle
quali sono ,affMti. A questo principio si ispira~
Via il Mlinistro degh esterli francese, quando lo
s,c,o.rso anno, pe,r ,primo, lanciava il'ideadli 'co~

stituire un Parlamento 'europeo, di .cu~ do,v'es~
ser'o far part,e i rappr,esenbanti dei ,singiOE Par~
lamenti na,zionali. E Isi ,di,c'eva che questo Pal'~
lamento europeo. poteva ,ess.ere ,chitamabo 'a
dare tHBUiOgiudizio ,sulile questìi:oni riguairidlanti
ralp'porti tra i singoli P8I8si eurolpei. A questa
idea IS'iop:p'osle il MiniÌi8tro degli esteri inglese,
e ,si 'sip'Ì1egail pi8ll'ichè: per,chè Consigiliio emo~
peo, signifi\oa, oome Idieev,o, un primo ,passo
v,erso ,l'unità 'europea e l'unità €'UrOiPHa im~
porta l'assegna:zione alla limitruzj.one deHa 080-
vranità nazi,a.nal-e, e !gli Ingle,s1,. pur non es~
sendo nazionalisti nel senso. hurbanz,os'o ,della

,paro'la, sono tra quelli che il na,zionalismo

sentono più di tanti altri popoli, più, di
"(Iamti altri; Paesi. Ad essi dis.piace l'idea cl]
uguaglianza, pel'1chè l'idea dI ugu:aglianza
è in ca.ntrasto eon un Ipassato di sUiperiorita.
e ,di pr.edominio. In Inghilterra gli is'Ùla7.i,o~

.
nisti 90stanzialment.e diconod1e l,a loro :poli~
tira è stata sempl"e astensionista; gli Inglesi



Atti Parlamentari Senato della RepubbliclI~ 9750 ~

23 LUGLIO 1949194.8"49~ ~ COLI X SEDUTA DISOUSSIONI

lasciano fare" avveng'a in Eurolpa tutto quel~
lo ehev,oglia, ma ,si riserva,no ,::li illt,ervellire,

. qualora un pop'olo prenda i,l predominio sugJi
altri. Le cose però sono mutate:' l'Inghil
t.ena non è più l'lnghilterra della regina
Elisabetta e d.ella regina Vittoria quando una
grand~ flotta e la barriera della Manka po~
telvano essere i ;piedistalli den'isolaziom~
sma. L'Inghlilterl'1a oggi è la grande ma,l'ata
dell'Europa; l'Inghilterra non ha gli alimenti
neces,sari per nutri,re il SUiO'po'polo, 11(3sue iÌn~.

dustrie 'S'ono acrrlelt':rIat'e,,sO'no ,so'l"pa,ssa,te,ed è
questo il mot.i,voper cui ha rsentito [l bisro1gn'Ù
di a,blbandonar,ela Vl8'cchiaidea lèDell'li'solazioni~
smoed 'entrare ,nella grande ,corrente dell'uni~
tà eurOlpea, -anche perchè oggi, onore,v.oli col~
leghi, :l,aManica ormai è stata sorvolat.adalla
V~l'e ,dalla V~2. Parlando della olpportrunità di
aiprir.e le pOl"te a tutti i IPOipo1i'eiUl'Q!pei,soste~
niamo ,che del GonsilgHo europeo debba far.e
parte 'a,nche ,la Germania" ,'p8lr'chèdana, ripr,esa
della Germania, d~pende la vita,.e la rÌlprèsa ejU~
ropea. Il hostl'ocommercio est,ero, la nostra
bilancia ,eommercia.le estera si fondavano sul
eommer'CÌO col euore dell'~uropa. Lasdando
anc'Ùra ÌHolata la Germania saremmo eondan~
nati in é('rno a. viv,ere ,di ,elemosina americ.ana.

La pa.rteci'p,a.z,ilo,nre alI n110V'O'00InSI8S'SOdeve
consentirsi anehe ama Spagna. È ver;oche qUie~
iSlo Paese ha una poihtk1ainterna n!on ehilaira,;
infatti '8'op:r:aun miliO'Il'e,dlivittime deHa guer~
l'a ei,vUrrieancora nulla si è 'cosTIruito per arri~
vaI'i8,aHa paclifioaziO'ne, aHa riconciliaz'i,one na~
zionale. Ebhene, pr'oprio ,eiò ,può c.onsigliar'e
,che 'questo popolo ,sia intI'Oidot,to nella nuova
vita. eUr'olpea. Il GonbigHo europeo dovr,ebbe
essere ,anche 8.iperto all'Ori,ente €ur.o.peo, r3Jd
una condizione: che questo rinunci alle teorie
economiche e sociali marxiS'teche non rap~
pres,entano il fine, ma. il ~ mezzo Iper r'a:ggiun~
gere un altro ,obiettLvo, 'per attuare cioè l'im~
peria.lismo slav.o. Ess-e 'costituiscon01a, masiChe~
l'a dell'imperialis'illo; l'Oriente europeo J.eve
rivedere le sue, posizioni e devepeJ'Siuadersi
che l'Europa non ha mai eOIlsentit.o nessun
\l)I'o{~dominioda ,Carlo. V ,a F-ederico Il, da Lui~
gi XIV a, Na;po.leone, dal Kaiser a Hitler. SoJo
dOlpo questa rettifiM le p,orte del Consiglio
europeo 'potrebbero apri.rsi ai IPoipoH.odentali
Lo stess.o deve dir si per la. Turchia che in

questi ultimi <anni ha dat,o pr,ov:tLdi vera d:e~
mocra.zia, introducendosi neUa vita civile
europea.

E vengo al secondo pUlliTIO.Io penso .che e011
Consigho /J!'E'ulro'p.anon si deVle 'arrivare aHa
erea;zione di un trerz,OiblioiC'cOche 'Si metta t,ra
il blo.cco orientale e quello ocddentale. Non
v'one i esser,e frainteso; il COllisirgHoerur'0'Peo
deve esg,ere €sdusivament.e strumento di paee
e non già 'strumento di rguerra; deve esser~ un
'organo moderat,or,e Iche deve ,conciliare la, vita
futura degli uomini, perchè 8.e noi gli ollessimo
un .carattere diverso Icominceremmo '3Jd.ess'8l'o
irrieo.noscenti v'erso la stessa Ameri'ca, ver30
qUf~lla grande Nazione ,che ci ha 'steso l,a mano
in t.emlPidi 'sv,entura.

Gli Starti Unilti' sono ormai pa,rlte integrante
dell'Europa principalmente per i:l sangue ver~
sato sul 'verri'uorio europeo.

L'Eur!apa guar,da cQn simp a;tia tru,tta l'uma~
nità,anchep€rehè l'Euf'OIpa non ha .confini di
mane, di numi, di mO'nti, ha ,sol'O c,onfini di
cult11ra, i::l!ico.stumi e d'i lleggi.

E vengo 'alI terzo punto del mil() otrdine del
g'lorno che dic-e testualmente ,CiOISÌ:«Perchè
il pot.ere g;iuridieo del Conseslso medesimo sia
raJUorZiatro». Indubbiamente non è oP'Po,rt1ill1o
dare sul nasoere 'Unast~uttura definitiva al
nuovo Consesso, perchè, ripeto, ogni' istituto
nuovo jdlevl(3e1Sis,erelanciato ,sott'Ù fOil'ma SIp'eri~
menta'Ie, Ip-eJr,const'atarne ~l,e'polssiibihtà di vit'a
e di S'viluppo. Ma dicendo dialla,r~afie il plo'te~
re gi,uridieo avrei p.otuto anche aggiungere dfi
amplia.r,e il pot,er'epolitico. Questo,,già è pre~
vistlo nella funzione eonswl,tiva deH'Ass1emb1.ea;
ma il protere giUil'idko pfieS1tppo.ne l'€lsistenza
di norme giuridiehe che formamo il binari'o sul
qua;le deve ID'Ulo'versiquesto Q,r~ani'smo. In al~
tri termini, c.r.ea'nidodl OOinsigho di Europa, gli
si dovir.ebher'oattrribuire 1e funzioni di eliiIl1i~
nar'e tuttl(3 'l,e oCIolntrb\nerslieinternazionali che
oggi si risolvono, allitrav8trso i Vlari istitut.i di
diriotto internaziiolnale, ,come il huon uffizio,
la mediazione, Ira conrciliiazirone, l'aJ'bitrato.
Ora tutti questi d!stituti per p'o.ter ricevere at~
tUlaziO'nl(3pra,tka nel Consigilio. e1H'IOlp'eohan~
no biSìorgnodi nlOlrmegUrlid'iche.

.sola eosÌ H Consiglio p'otrà funzlionafle, al~
trimenti sarà una affermazione astratta, 'pla~
t.oniea. '
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E vengo !al qU8l.rto argioìmento det miool'dine.
dell gi1orno .chedi,ce: «Perchè, ,riv,ed>endom.,eil
funzionamento, ,sia ,eliminata !la pos'siblilità
che els,so rimanga inolp'e1r'a:nte». Ad un eert.o
punt,o Idello ,Statuto si l,eggeche !per le qu€stio~
ni Idii maggii'ore importanza o.CiCIOlrrela to.tali~
tàdei voti. Ora la 'Vita 'insegna 'Che neHe ma~
nifestazi!oni di voDontà, :l'indecislione è la r,eg,ola
glenerai~e, l'a. tota)hta,rietà è 1',ec'cezione. Ora Be
l1iOliteniamoc,ontlO sOl10 della eecezlioIl'e ren~
deI'iE'tmillloinopera,nte il Con8'e'slso; .onde la ne~
oosslHà di riv,~der,e quest;a norma. Penso. po,i
ehe ne11lanomina dei componenti .deIConsi~
glio ,europeo bis.ogna, no.n dimenticare gli ele.
menti estranei al Parlamento, -contrariamente

'a quello. che :si è detto ,alla Camera dei d€JPu~
tati, sia perchè la responsabilità deVie.essere rli~
visa, siap,eJ:'lchè ;non Pu.ò ne'garsi che molti 'lto.
ruinÌJdi ,gra.ndìeintelletto sono fuo,ri del Parla~
mento.

E vengoall'uItimo puntlo., dove è IdJett(}:
« Plérchè li d:el!eiga.tiitaiI:iani Isolstengallio :llel'e~
gittime aspirazi.oni deU'Italia, ehesli ,èompen~
diano nell diritto 'al lavoll'o, .condizioni indi~
spensabHi per una leale, ~a:tti'Va eo:Uablo'ra~
ZI:IOIIl e ».

Qual,e è IiI Ciornpit,odei d€iliegati? QUte's~ado~
manda ne presuppon,e un"aI:tra e cioè: quale
è il compito dell ConsigHoewl'opeo?

Noi 8appiamoche il Patto di Brux,elJles ed
il Patto Atlant.ieo hannlo ca;rattlelre difensivo,
6appiam::;, che l'O.E.C.E. ha >carattere 'eeonomli~
eo; quindi il Gons!i~li,o europeo non potrà in~
tel'essarsi nè di ques~iioni mi'hta,ri nè di que~
stioni economiche ,ed allora :d'iche >cosa.si deve
ill'bel'essare? Quale è ,La funzilo'll,e Idli quest,o
Consiglio eUtrO'P'elol?Il !SUO'Sc0'P0 tè quelllo di
creare uno stato di interld~pendenza tra i po~
pio:li, di collabora,z'ione fra gli Sta,ti deUa vec~
chia EUl'.opa. Si tra,tta in altri termini di sta~
bi'lir'e un organosuperilolr;e per l'Ielgimi deUa
st,elslsanatura che, senzla~ar 'Per,dere au'e Nazj.o~.
ni le rispettive caralttmois,tiche, affronti i, pro~
hlemi della nuo'va unità eur'opea.
.

In questo grande Gonsesso, Iche è il OOIll~
s'i,gllio>8uro'peo,qual,e èilciornpitoprimario dei
nostri delegat1i? Il ,c'ompito principal,e tè quejl~
lo di 8'OstlEmereil ti'iritbo al iIaVO/flOdcl 'pO'piollo
italiano, diritto al b:woro che signifiea dirit,to
aHa vita. Noi ,sl,amo affllitti dailla 'pJ:'lesìslionede~

I
mogI'larfioa; pel' ciI'lea un ,cinquantennio un equi~
Uhrio inst,abile fUi trovaho. attroalv,erso il gran~
dio'so fenomeno emigratori'o, quellJ grandioso
fenomeno a ca,ratt'eJ:'lElprOlI,eta.I'Iio che fecle na~
,seer'e nel Bascoh l'idèade~la «Grande "P:rfoile~
tariÌa ». Noi intervenimmo nelll'a 'prdma guerra
europea, non solo per completa.l'e l'unità d'Ita~
ha, ma intervenimmo anche per aver,e uno sboc~
(:0 all'eec,esso di mano d'Oipera.

Questo. ci è ,stato l1€1gato ed il terrHorio na~
zi1on:ale c',è .sttatoarmputato.

P,er :l,a chiusur.a de~la valvo.ladJeiH',emigrazio~

ne anivammo a due assurdi: alil'la:sslull'dità
econo.milca dell'a1.1lta,l'chia ed a.ll'aslsurdità an~

'COra più tragiica 'e £atale deHta guer'ra. Se tan~
te ingiustizie non si If>OI8se1'Oconsuma,t{J, forse
la tra.Ìleltto.ria de1l:a storila avrebbe a'Vut,o un
irJJJirizzo meno tr'a,gic1o'p'er Il'umanità.

Questo d~bbonoSlo,s.tenere i drelnegatli ittaJlia~
fili. AbMamo dUla mi'l,ioni dli disoecupati., abbia~
mo IUn leccess,o di mano d"DIpera per 'alt,ri due
miÌ>li1oni; le~bhene all GotIloSiiglio europeo bi'sogfila
far 'presente la necessità di apriI'te le 'po.rte al
laVloro iValiano. Fino a,I 1914 tuttli si muoveva~
no liberamente, uomini <e 00se; ,dio,po M 1914
comincial'onoa ,chiUlilJerlSiii C1o'llfini. AblloTia
ebbe inizio la grande ,crisi ,che affligge il mon~
,do moderno. Il mandato preci,so .che ~IISen:a~
tiO Id'8Ivedare lagli eli.gendi tè di sostenere. nél-

l'.int,ereslse di tutba rumanità il ritiOiI'll'O'al li~
helJ:'lolnolvimen tO' degli uominJi, e .(J,e\llle,wSie!
(Applausi! e congratulazioni).

PRESrnENTE. Il senaio'l"8 Ga,sparoMo ha
fa,coltà di svolgere il suo ordine del giorno
che ,è il ,seguente:

«Il Senalto dellLa R€lpubbhca, ~edelte alla
tl'atdizioneitaliana, a~prova il disegno di leg~
ge come atto di volontà dell'N ali a, direMo a
una più va,s,ta ed ,effi.eace organizzazione de,l~
]"EurOlpa ìmpegnando i suoi delegatia. una
s'ollecita e fel'vida azione per da.rl81allo Stwtuto
del Consiglio dell'Europa forma e spirito più
conformi alile €!s'igenze poliit:iche ed economiche
dei tempi e aSlsilcurlaI'le aÌ' popoli associati II

diritto alla sicurezza del lavoro e .della pace».

GASP AROTTO. PWr'lerò in continuazione
del discorso Rùini. Dunque, ,che eOlsaè o sarà
questo Consiglioeul'opeo che avrà una as~
sembI-ea di delegati diidieci Nazioni ed una spe~.
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,ci:e di Consiglio dei Ministri? È stat,o ,detto,
anche dal più fervidi apalogisti, che è «una
pO'vera cosa»; mase£osse lUna rpov,erac,oHa

'non varI1ebhe ~a penla ,di votarla; dovremmo an~
d?i,lre8pingerla. A mio avviso, è una piccala
Gasa, piccola cosa ,che però ha il merito di

,~issare un ,principio; è un aoconto, '1lnaanti~
,G~pazione, la introduzione a.d un pI'ogramma

,;che, da oltre un 8e001laaffati,ea l,e menti umane.
,;J:./onarevole Gon,.zales ha detto ,che v'ota per
questo Gonsi1gilia euroipieo per altta di fede. l,a
preferisco superar,e, una fede, più a mena si~
cura, 'e v'otarlo per atto di volontà, permet~
tercisulla Htr~da ,che ,presto a t,aI"di -ci avvi~
c}l1ia una ricastruziane palitica ed 'ecanamica
dell'EuropaconfaI'me alle aspirazioni dei pa~
poli"che anelano alla ,pace.

r.'çmorevale Nirtti ha valuta s~ppellir:e 11
Cçm.siglio europea s'atto il suo per,sistentre pe's~
simis.ma, talvolta vela't,o di una indulgente ira~
nia:Da 'tutte le parti ,si sona ruvanzati molti aip~
pun ti,e ,çensur,e ('he ,cO'Lpisc,ono,se no.n a mode;
profondamente il ~prinrcipioeheooggi stiamo per,
ardat.t.are. L'on,orev,ole, LU8SU ha, faH,o' rimpro~
vero aIpollega Di Giovanni per av'e,I'e tUI1bato
ilsilen~io "di una tO'mba augus:ta chiamando.
in 'c.ausa, Giuseppe Ma.zzini. Ma èon buana
pace dell'o'norevole Lussu e anche dell'onore~
v,ole NiHi,quando ,si Chiama Mazzini in ea'1lsa,
ricordanda',tuMa intera l'opera sua, anche i
demoIitQridei Cansiglio europeo non Ipo,tran~
no che com'pialcersi tdelrichiamo. Onorev,ole
Nitti, onorevole Lussu, è gloria dell'Italia ,che
il 15aprile dei 1834 Giuseppe Mazzini a Ber~
na, can Ga:spa:re' ROosales, can Gia,como Cian,
con i dlu!e fratelli Giavannled Agostino. Ruf~
fini e AntQnia Ghi:glione, abbiano, fissa t,o
,e vatat,o insieme aira:ppresentanti del COÌlli~

truta nazionale germanica e det CamitatoO mi.~
zionale ,palacca lo Statuto, .gtesa in quattro.
lingue, della -t Giovane Eurapa»>. Ma,zz!ni'
dissè in quella 'nclcasione: «A'I1.eh~ quando mi
trovava nel ,car,cere di SavoOna, io. ca.cciav.a
fuari il ,programma ~ parole 'testmali ~della
GiOovane Italia, pensa1va alla gio1vane E;ura~
pa, 'e, ,perciò di fiane-o alle paI'ole uguaglianza
e .libertà, ha scr,itta umanità ».

MAR.IOTTI. Ed è questa una realizzaziane?
GASP AllOTTÒ. Arriver'ema anche a 'que~

sta; i grand~ sa'gni non si passano avverare
nell'a~ba -di un ,mattina.

Successivamente, dopo gli eventi luttuosi
d,el 1f.\48, Carlo Cattaneo ha, fissat'a il sogno
,di allora nella farmula defini'tiva: St'ati Uniti
d'Europa, farmula tutta sua, 18'quando la .'Ve~
dava di Alberto Mario nel rarccogliel1e le carte
di lui ha travalta un brandello. di -car'ta scritta
,a matita, ,se no 1èc.a'll1lpiaduha, perchè in quel
br.ev.e,appunta, ,Carl,a Cattaneo, ,che !pure ama~
vadisperatament~ le Alpi sulle quali era nato,
scriveva: «V orreiche fossero 'canoellate dalla
carta d'Europa f) ,chia.mat,e " le inutiliA}pi " ».

Ebbene, Gius1eppe Ma.zzini in quella ,aeca~
sione ha ,gua,rdato ancora più lantana, e, aocet~
ta.ndo in pienezza d'animo la farmula del suo
grande rivale, si rè .r.ÌViaHo.all'Ame.rÌca ~. eC00

'

che entriamo nel eampo .delle prime riealizza~
ziani ~ ed Jha inv,alcato l'interventoO di Lin~
e,aln, 'al quale slcrisse insieme a Ledrl\l~Ra1lin,

'ed ha manda:to pai nel 1861 -espres,samente a
Washington .il suo fratello. d'anima, l'unghe~
'l'ese KoslsU!th, pe[' pa,rllare .can Line-aln e in~
durlo a far in teI'VenÌTe 1'Aimeri-ca nella realiz~
zazione degli Stati Unit.1 d'Eurapa. Purtr'oppo
IP,a,chi'gioOmi'dolpa il fer,ro assassIna spegneva,
la vita del Presidente della Repubblica ameri~
eana.

Q,uesti sona i preeedenti na,stri,e ,na.1d-ob~
biama esser:e 'OI'goOgUosiche il principi,o che
oggi stiamo per adottare trovi ,ra,dice nella
nalstl1a trardiiziaIlJe:nazianale.

Senonchè l"onarev,ole Ruini nel suo 'ardine
del ginrna ha a0081nnata .al pragramma nuava
che deve dar vit.a 'concrleta a questo antico so~
gno nato in Italia, ma, \10.ha sol,o fuggevol~
mente mustrat'o nel sua ,diseor,so. Dopo la,
prima guerra europea si è tenftaita l'avvilamento
dei popoli verso la pace, att,raverso la, Sacietà
delle Nazioni. Essa ha fallita il s.uose-opo,
prima di tutto 'perehè ne lfu ,estranea l' Ame~
dca, po:i Iperchè nan lew da,to lo strumento
n80essarÌ-o per far 'Valere J,e sue sanzioni: 1'e~
sl8rcÌito internrazionale di polizia, des~inato

.a dirimere i 'ConflHti. Ma essa, che fu una no~
bile illusiane, con'tro la quale, anorevole Nitti,
sono eor,si .gli s,chernidi Muss,olini e odiD'An~
nunzio, persone non ,cair,ecertamente al voç;trh
cuore, e:SISIR,l'idea, nan fu mai abbandanata;
eIu dopo. la seeanda g'1le(t:'ra,la 115 anni di di-
stanza dal'la 'parola profetica di, Maz,zini, che
il tema altissimo fu rilpreso, nan più da noi
ma rdall'lnghi'Iter::ra dove nel 1940 il 'primo Can~
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gresso laburi,sta invocava 'ltna 80detà di Na~
zioni ben div€rsa da quella pr'ecedente, nella
quale,ciolè,ci fosse una precisa li:rniitazione
deldiriUo di ,sovranità delle singole Nazioni.
Ecco quello ,che è cont.enuto nell'ordine del
gi,orno Ruinie che non sufficient€menteè s,ta~
to sviluppato. Vi è ,di ,più: in un secondo Gon~
v'egno, pure a Londra, nel manifest.o del 1942
dei partiti d'ruva,nguardia sodalista, al quale
manifesto a,derirono, ,ol~re gli inglesi, italiani,
germanici (non cel~to nàzisti), polacchi e fran~
eesi, si diceva chiaramente ,che per assicrurar,e

al mondo la ,pllice bisognava"arrivare ad una
fBvisione ,pr,o'fonda del principio di naziona~
lHà, per arrivare alla costituzione dello Stato
nuovo, lo Statog;enerale, il «superstato »,che
pat'esse r'egolare, salv,o il rispetto alle singol.e
na'liionalità negli affari int,erni, il diritto >Cleri

,popoli a dBcidere ,della pace e della guerra, -e
a stabilir,e ,i nuovi principi dellaco,opBrazionB

I

e della interclipendernza ereonomilca. È su qU8~
terreno che debbono mettersi i nostri delegati.
Eoco ,per-chè ho pr-eso la ,parola. Se l'Italia ~)o~
trà aver'e voce ~ re l'wvrà malgrado tantipes~
simismi ~ nel nuovo C 011lsr21Sso., essa avrà vor'e
e autorità in quanto 'Por t.eràgli Stati c>onso~
ciatiad una sollecita revisione d€llo statuto
che 'Qlggi è in discussione. Noi votiamo qu-esto

statut,opiù per il principio ,che lo inspira ,che
per jJ suo eontenuto, perchè i popoli amano
dispBratamente la, 'paoe, e, 'come ha detto Carlo
Cattwneo, per dare Ipace all'Euro,pa non c'è
ehe la Federazione d.egli Stati. Qu.esto è il
punt,o fiss'oe SiU questo punto richiamo l'at~

t-enzione d.ei nostri delega,ti. Più adunque ch.e
per un atto di fede, perchè mi avvedo che in
troppi di noi c'è malsicura fede, io dichia,ro I

di votare il Consiglio d'Europa per atto di de~
cisa volontà, ,per gridare, non dieo agli altri
po'poli, ma al nostr'opopolo, che l'Italia rin~
novata e ancora ,sanguinant.eda tante ferite,
vuol€ mett,ersi risolutamente sul nuovo cam~
mino che assicuri, nellasolidari,età dei popoJi
euro'pei, la :pa'l'e ed il lavoro. (Vivi applausi
dal ce'ntro e dalla destra).

PRESIDENTE. EssBnd,o esauriti gli ,ordini
deI giorno, do la par'ola a.ll',onorev,ole Gerini,
r-elatore di maggioranza.

GERINI, relatore di maggioranza. Onore~
voli coll:eghi, io cercherò di 'essere brevi,ssimo,
rimettendomi, per quanto è possibile, alla re~

lazion.e scrit,ta. Devo tuttavia rispondere a
qualche obiezione. Mi ,soffermo un momento
sull'ecoezi011le sollevata dall'oppolsizione cirica
il metodo di nomina, per maggioranza aislsoluta.

ÈJevidente che ilcaratt,ere e la natura di
un o-rgano, qualunque lesso ,si,a, non .pos.sona
ess,ere glurlicati .ed arppl'ezzati ,che in base allo
statut,o che lo istituis,c,e. La rap,presentanzii
~n seno all' As,:o;emblea eonsultiva del Con~
siglio è tUlttO q11JeUo e non può niel1te al~
tro ,che quello che fa 10 statuto. L'articolo
25 non potrebbe eSlser'e più chia,ra. L'larti~
cOllo 26 esc1ucLe in modo perentorio che si
tratti ,di mIa, ra.ppresentanza di' popoli Q
di parlamenti. TUltltavia ~ ed è questo che

mi ha £altto chia,mare in ,causa un momento
dall',onorevolB Pastor.e ~ è innegabile ch.e

l'esame oomparato dei vari artic,oli dello sta~
tuto l~ileva un el,emBnto nuovo, che, come ho
detto n.ella rce,lazione, ,s,fugge a,gli ,schemi istit11-~
zionali rec,eMi. ,sono 'solprattutto due i punti:
quello d,ella votazione 'p.er t,esta e l'altroO della
inwmovilbilità del rappresentante, 'pBr la du~
rata dìi ,ogni sessione, senza l'ap,provazione
dell' Ass'emblèa.

L'onor-evole Past,ol'e ha da qUBstO volut,o
trarre che io avessi amm€sso in qualche modo
che la del'egazion.e diventava una rappres-en~
'ta,nza del Parlamento. Non sono mi giurista
,e in quest,o, possiamo darci la mano eon l'ono~

r,ev,ole Pastore, Ma è no.rma di ,ogni interpre~

tazione che le singole disposizioni debbano
conservar,e il Ioro si,gnificat,o find,ove non S'01'~
gla <:ontracMizio>1lB'c,on altre nor,me. Di fronte
all'inequivocabile fmIDulazion€ dell'articolo 25,
pei'tanto, la quale ,esclude ogni rappresentan~
za ,di pOlpoli o di parlamenti, l due ,elementi
richiamati non possono intel'pretarsi che nel
sens,o di una, figura, nuova, per la quale i dele~
gat! nella 10rofullzione, d1e rè eiscllusivamente
conSiu1tiYa, 'a,giscono in nOlm.e,prolPrio ,e loon re~
sponsaibilità pr'opria.Si tratta di 'cittadini
ld,ealmente a,vul,sida ciascuna particolare en~
tità statale, chiamati a sy,olgBr.e un'attività
consultiva per fini deliberati dagHorgani 'com~
petenti dei va,l'i Stati e r-esponsrubili di front,e
wllapwpria c,osdenza ed all'opini011e pubbliea
delle Na.zioni interessate.

Sembra con cJÌò ,che la intrinseca esig-enza
dell'accetta,zione da part'e dei delegati d.ei fi~
ni deliberati ,e perìseguiti dai singoH Sta.ti'
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risuLti da questa mise àpoint con:lierma't,a I3d può ,fare a !l11eno di d'al' pro\prie), come ,&ola
illuminata. garanzia di indipendenza ~ altnrav1erso 1'unio~

Eliminn:to questo punto, credo che a que~ ne che fa la fOrza di popoli liberi ~ nellaca~

sto banc'Ù, in sede di l'ela,zione della maggio~ renza generale del rispetto della norma giuri~
ranza, una considera,zione non p'ossa essere diea internazionale, o,ssia di 'ogni dirittoco~
tras'eurata. \i i sono sta,te in qu,e,sta.,dis,cussi,one munque el'ementareed essenziale degli altI"i
delle affermazioni della idea europea così !popoli; ,come s0'la pOlssibilità di realizza,re
es>pr'8ssiv,ee ,c,osì altre ,che è penetrat'Ù in que~ quelle condizioni ba,se che diano sostanza alle
sJt'aula,a momenllli, il Ise[ljSOdella storia. È nec.es,sarie riforme s,ociali. Perchè si potranno
co.sì,onor.evoli colleghi, quando laco,scienza far,e tutte le riforme sodali, ma se non si sarà
della necessità di una direttiva e di una mèta ris,olto il fondamentale ,pr'Ùblema dello squi~
si eleva a questa consapevol'ezza, che le idee librio tra la popolazione ,e le ri&orse, le rif,ot~
diventano veramente delle forze le quali tro~ me sociali patranno purtroppo essere anche
vano in se stesse 1'argQirnenta B la pramessa esse una amara disillusione. L'Unione eUro~
maggiari della loro realizza,zi,one. pea,dico :meglio la Federazione europea, rap~

Quest'e sedute del Senato hanno. segnato present.a veramente la s'Ùla saJu.zione, la sala
questa constatazione: 1'id-ea 'europea si pone risposta ai fondamen~ali pr,oblemi, ai fonda~
come la vol'ontàdi vita del pop.ola italiano. mentali bisogni italiani. Il 'signifieato della di~
Attraverso quel1o, che essa contiene di giust,o, scuSlsione dell Sen>a:t:oè di avere dimostrate,
di 'g'8neroso e di n>elè-eB8!;'1.rio" questO' ,innegabile anzi dato atto e >consa.erato, che la Federa~
secondo Risor,giiment'Ù italiano si ricaUega al~ zione europea castituisce la c,ondizione, in
l'-antko, ,e in questa nuova feùe l'Italia ritrova gl'aH parte sufficiente, c-erto indispensabile, e

eompiutamente se st-essa e la sintesi delle sue ad ,ogni moda lasala, .per l>arealizzazione di'
più sentite aspiraz~oni. queste che sono le supreme necessità del po~

Il papolo italiano ri~rova se stes.so poichè

"

polo italiano.

nessun popol'Ù ~bibe mai, come qu-esto, il sen~ A proposit,o delle attitudini del nuovo or~
so di fraternità universale. E die-ache si riCOI~

I

'gano a \ra,ggiung,er{'" a realizzare la >Bluamèta,
Lega al !primo Ris,orgimento' ,perchè questa fra~ , l"o.no'revole Ganzales ha predsatQ la sua. pa!'~

teTn~tà ebbe allora La sua culminante espres~ ' tata giurildka (il famoso rpassaggio da z,ero

sione nel sacrificio per la indipendenza re la a,d'uno) ,c.heè hmgi dall'esser nulla. In sintesi,
lihertà degli altri, iCon lo stesso slancio ,c.on sembra potersiaffermare che è ,una battaJglia
oui si dava la vita per la indipendenza .della affidata in gran parte alla pubbHca ,opini'one.
Pat,l1ia. Ho dett,o ehe in essa è la sintesi delle. Tn~realtà il nluovo organo sarà tutta o ni'€llte
maggioriasiPirazioni del popol'Ùitaliano: ono~ a seconda ,di ,come lo faranno i, ,polp'Ùli;a Se0on~
revoli c,alleghi, non ,si lavora ad una rÌ'Costru~ da,del modo 'conclUi :Sla'prannofarsene 6t.rumen~
zionecasì d'ura,riè si sopportanodid'fieoltà t,o i 'plo!poli.>Beila >CìosÒenza.del1popoH, OIs:siala
così aspre, senza una ,precisa coscienza di una pl'essi'onl8 della 'pubbhca o'pinione, ISllJrà'a~rall.
chiara mèta. t,ezzla,dei 1\0'1'0bi,sognd, .l'8ago'sto, ,s-e1'8 a~olst!o

Quest,o. fermento 'italtiano è un bisogno su~ è ma,dJa,tadea'la eonvoeazione (e Idli'co1'8 >8Igosto
premo di 'pac-e, innanzi tutta, os.sia di sicurezza p!iuttolstlOiche il 5 maggio ,appunto per ~'lesigen~
della pace, dopa .che .la gJuerra si è Isperimenta~ za che il llUO,\"Oorga,no si affermi OIlt,I'iei}alet~
tanella sua 'più ,orrenda portata, è bi80gno tera del !tr,a,tta,to) potrà diventare velraInen,tie
d'indi'pendenza, dopo. che tutte le umiliazioni . 'U1ll/a:,datanella ,storia, diciamo meglio, una >sca~
sono state provate; ed è bis,ognodi giÌustizia .lino nel1a fa,ticosa ascesa di questa martoriata
socia]e,più ancora che' come reazione alle di. umanità.
sparità esa,sperate dalla ,guerra e dal eollaSis,o Non si tralUa di una, rappresenltanza di po~
economieo, come ,coscienza mwtUI'ia,tadeUa pro~ pOlLo,,e 'peil'tlantIOl,SlaiI'ebheIlas,ciarsi tra&ctinare da
pria personalità umana. un entusiasmo non eontrollllJto, ,siBci si richia-

Come «Guardia della pace» (onorl8lVole mas,sls a portentolsi eventi di rusiS>em!bloo,sorte
Gonzales, l'espressione è di quelle che non si per mUQversi 'entro sCOIpilimitati e div'euute,
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per inc,ontenibile forza int.erna, per la forza d,ele
le 'cose, artefici ,d'i'alcuni dei più grandi avv'eni~
menti deUa sta\ri1a, ,dalla mOldesta As:s,embJea
di notabi,liÌl ri<cordata ieri da:]l"onlor,e,vioil,eJ'8JClÌni
ehe è divenuta la Rivoluzion£ france,se, alla se~
conda Convenzione amerieana quando gJi Srk.tti
del Nord AmerÌicael"ano ancora ,confederazi,one,
la quale, per la sa,gg>ezz,a,di Washin,gton, cr-eÙ
quella Federazione degli Stati Uniti d'America,
che nacque in faltlioda quelle grandi parole che
aprono lo Sila:tuto: «Noipop'o'IIO: degli SiaM
Unitr...:ì>. Non ci si può richi~mare a questi
es'effilpi, ma non si mo:,,:trerebbe a mio avviso
adeguata coscienza del. povere della pubblica
opinione in nazioni libere, democra,t:iCiamente
lorgnuizz,at,e an palI'titi di mas'sla aHament,e sen-
sibili alle esigenz,e dell!a ,sbo-ria, s'e non ISl1,rieo-
noslcesse a questo strument,o nuova ulna 'eapa~
ciltà evolutiva e costruttiva di porta;i'a forse rivo-
luzionlaria. Che i gov,erni ~ parlo dei governi
più riservalti a questo riguardo ~ abbiano sen~
hto ~ come dire? ~ che la ma,terÌ'a 8cottava, è

elimolslt'raito dalle slt8lSIS'8C1.weminuziose, a vol-
t,e, c.olllsentit,emelo, umoristikhe eon lie qUlali

hannlO1oereatJo. ,di t'amponar,e, d!i tagliare :1Ie un.
ghi-e \a ques,ta nuova forza. ,Si è 'cereatoper:fiim.:o
eli 'c.ont!elner'e le dilscuSlsdoni in 'Oirdlin'e agli ar-
gomenti che pos,sono eSSle~e presentati' al Con~
sigliodeli MiniSltri per ess<erepolsti o meno al~

l'ordine dea gli,orno de1l'A'slslemhl:eacloill'suHiva.

L'esame Idellia portata eHettiva di quelstao1pli,.
nione pubblica su ,cui il destino Id!eH'El1l'IO'Pa
fedJel'1a:ledeVlBtanto 'wntaI'e 'Ci ha portaito nella
l',ela:zi,one a. riassumer'e sch8lmati'camente le
ta;ppe del MOlviment.o Unionista Elll'Olp-eO,dalla

veechiaPan~Eu,f'opean Union del Conte Kalergi
alla Federal Union ingl.ese, i ICluistudi e la cui
prepalralzione di coedi ambienti ~questa for,;3
vale la, :pena, di ricordarlo ~ non ,turano .estra~
nei alla spetta,colar,e off.erta eli Churchill d!~l
1940 di f,ed€razioneeon la Franda; da,l mani~
fest,o da:o.destino .~~ anche 'questo è giusto ri~
eardarlo ~delgruP'P'etto dei confinanti di
Ventatene, ,che oostituìÌ il germe nonsoltanto
del movimento federalislta itahamo, ma allie-he
di quello francese, al convelgno di Gstaadt;
dall'Unione parrlamentare europea, ai tr.eeon~
gressi dell' Aja" di Int,erlaken ,e di Roma ed .a,.}
convegno di Bruxelles, <che po,sero diefinitiva..
mente l'istanza di una assemblea ,eletta dai

singoli parlamenti, l,a fJual,e 'avess,e il manrlato
di Ipwporre un progetto di costi,tuzione ,da, sot~
toporre aIrapprovazion'e dei vari Stati. È inu~

tu'e nega,rlo: sono palssi importanti e ba[lto più
signiJ\:lcativli per ~lii uorrni,niÌ ,che vi partecipano,
i qua,li non sono reazionari, quando vi veelia~
mo in primà. fila figurl8 gloriose eli sociiJJistI,
quando vi vediamo Léon J ouhwux ,o André
Phill~!p1ple,per 'citar,e quelli ehe prima mi V8lIlgiol~
no a mente.

Il MOlvlimentn ,e.u:wpeo si è cosÌ af:U8Irmato
cQme una forza politica 'eon la quale non vi è
Gov,erno, anch,e il più reticeinte, ,che, non ,debba
faw,e iwn ti. E ,si può hen tralasciwre ogni

arltra ,al£f.€Irmazl:lcln-ea dimostrazione di questo
Iws'sunto, quando sta di fatto ehe que-Uo ehe 'Vii
è dill'llO'v-oe Idip!iÙ IpromeHente nl2jlil:oStatut10
cheolI'!aè ISIOttO'Posto a,MiaIliolstra app'!'ovta;zione,
è !stat,o certamente Hln plorrtato deUe istanz,e d'8>l
morvimentof,EUie'l"al is ta.

Onol"evo.1iCloUeghi, una parol'a. io devo ag~
giungere a pll"opolsito d'eli<Cio1nV'8ignoden'Unione
europea, tenutosi a W 6SitminSlter l1iel febbra \:)

8<COI'lSO,d'ov,e i -delegati di 19 Paesi, i qualli eo~
sttitui'valno, eome dir€lbhero gli ingl'8IS!i, una
esatta cross-section dell'olpinione pubblica più
qua.lifi'cat,a. d'Europa nel eaJlnpo ,economi,eo,
sono g!iunti a con-elusioni ,che è olpp0<rÌuno ri-
feriI'le. Erano uomini di sinistra 'e di de6tra, di~
r'ettori di lalziemde, !sinda,ca,l:iìstli, funziona,rli Ista~
tru1i, giornahsti, prodielsS!O<I'Ii'ed uomina pailitici.
L"O,ggetbo di una unionei eeonomJilCla-el1r10Ip'eav'e-
niVla 'oo£:lnli,toCOISÌ:« Che :1'EThrolpadebba 'es,se~
r,e 'um t,er.rit,oTio nel quale uomini, beni e 'capi-

hwli po,ssano ÒI'Icolare albrettantJo facilmente
ehe nei co.nf];ll1idi uno 'steslso Stavol. Questo 'sli-
gnOfica non .sollo unla ,c.omplet,a uniolne dOlgana-
le, maanc.hie una eomplet,a uniolne economica
n8i1Ia quali e 'ogni. restrizione dOgiana.le e m!o,-
netaria V'eiIlgla,gral:.llUalm~mte aboltitia ». Oon tlalli
proposte si prevedJeva l,a. creazione di un si'Sit:e~
ma moneta,I'Ii,o ,con una moneta uuilc1a, ed anc.o~

l'a ,che i Sfi1s,temipr1el£erenzila:1ied Iiivincoli eCiQ~

nomici tra le ~}Oitìeinze>8'UlI"o'peeed i llOTOterri~
tori extra europei dovels,sero essere 'ers1tesia tutti
i illemhri del,l'Unio[l,e europea.

Onorevol~li c01neghi, voi vedete eOISlaqUJelsta
mèta ~ Iper la quale noi lav,oriamo e altri

combatbo'Il'o ~ voglia d'ire per il popolllO ita~

liano. La condanna deWHalia, il problema cen-
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trale italiana di ieri e di o,ggi e di orgni
specie di arganizzaziane s.acial,e, l.'incuha chB
ciiamareggia

. agni visianealVVfmir,e ed ogni
prageHa, l'ini'mffidenza delle riiSars.e rispetta

aU'armmantal'e deUa papola,ziane, tUltti ques.ti
prablemi 'patrauma ,essere finalment'e risalti e
potrà e8s,ere finalmente assicurata l,a possi~
bilità di lavara anche,wi figli d'It.ali a. L'a Ipor~
tata della spinta dell'opinione pubblica lea's:ti-
tuirà una ,dell.e -farz;,e dd mwva ar,gano, chia-
rita inolMtTeIclJallacallis!iderlwzion.echie qUlwsi tut-
ti i pa,rlL'i!tidema'c'rrutici dei Paesi interessati
eS\plid tamen te,od imp U.citrumen te a,deriswno

'aill' i dea. .e'Ul'Olp1eJa.

Si è dett,ol: ma doV'e è l'Eurapa? .sri,è dett'a:
questa Eurapa è un malrtio che i('JaJmmina. No"
0ll0reV1ah 'c.o11eghi, nan è mlolrta ,l'Eurlopa; l'Eu-
rapa vuale vivere. Nan è EUlr'olp,a £or,se 'aTIlche
il pa'rten t,o,.,helga, q1l!èista Nazi,allle ehe è pro-
spera oome non mai per virtù di inizlÌlatiVla
le ,di 'cOI'lruggi1o'?Naill è Eurapa quest,a FI'IaI11Ic1ila,
due valte sull'arIa del baratro, da sinistr!w e da
desbra (ed una terza Iper la rrninrucda del erloI-

10' !8IconO'mioa),che ,suhitamente si ri>prende e
ean .la terza f.arza ritro1va nellacallaharazian.e
una 'inizia,ti'va <ed una 'consistenz,a, ehe rioar~
dana alt-re rinascite, ,che ,si era avvezzi a can~
siderare legige della sua staria? E nan è
E11Jr'aipa l'austerity ing:l'ese in cUli, si giudilchi
il ~atlQ tecnieÙ' i(~arrnesi vualle, 'prosiegue liil mi~

'['a'callo di quelrlra ten3Jcia na,zial:!1la.lee dli qU€il~
l'esmnpla:re civismo, ehf; als,silcurarono aU'In~
gihilterra la ,gloria sicruramente eterna. di aver
s.alvat,a, ,da, s,ola l,a libertà d.ellmando? E non è
Europa questa nostra Italia, 'CoOnquesto, sua
innegaibile s,eeando ris.oI1gimenta, Ipiu gr'all'de
del 'primO', mi si canse,n ta, IP.e1r.ehèvi,rtù di pa~
,pala, :p'Emclhè,virtù istintirvadi rrnass,a,?

Criticateci ,pure quant,o val.ete. E ,del resto
che oa8a siamo, nai ~ dica nai nei nastri di~
rigenti ~ se nan una e,s,pressiane manchevol.e
di quel fermento di 0aslCienza e di val,antà SOT-
to, da una ,cristiana farmaziane di 's'e,co1i in
cui di genertazionle in genleraziane confluì tanta
altezza, di pensiero, umana? Criticatec.i quant,a
valete, ma non negat,e la vitalità di q:uesta
popala ,che, nanoSltante i fals.i prafeti e l'urgenza
dei bisogni, gli aUet tarrnenti .e ladis.ac0upazia~
ne, che la stringano, aHa g'ola, in tre runni ha
salvata la lira, ha ri'c,astroita i trasporti, ha

dstabilita rardine, è rientra t,a, da pari nella
camunità dei papali, e al mamenta df;Ue libere
d.ecisiani è assurto a quella ,c,ansapevolezza
paliti1ca ,e staTica che salvaguardava l'Europa.

Date una sguardo, al baratro, che abbiamo,

I

alle spalle.
.

L'Euro.pa vual vivere È veramente l'ara di
smetterIa -cal canf.andeN~ lacapacità dei p,apali
oan le lara fartune, can le dcchezze che è suf~
ficien te inchinarsi per raoeogliere e oan le ine-
sauribili ris.ors,e capaci di masc.herare quasi
perpetuamente le tare e le insufficienze del~
l"apera e dei sistemi. L'Europa ha questa va~
lantà di vivere, l'Europa vual vivere. E rcalar,a
'ell-e, in ,nOlme'dell'Eurapa, IOlper.eranna ,a Skac
sburga,avrannn ,dietro, di sè, prima farse fra
tutte, questa farmidabile forza, questo fatto
che è un f,ruttacarne 'tutrti gli altri: la valantàdi
vivere idell'Eur,alpa. E se è ver'a, ,come è vera,
che, s-ebhene la praduziane ,eurapea abbia nel-
le maggia'r parte delle Nazi,ani raggiunta e su:
perat,a Uimitipr,ehellid, nell'ispetto relativa,
ove daè si abbia riguarda al c,anfranta ean i
ealnssali incrementi real~zzati 11el .cantinente
,rumerkann, la dpresa ,ecanamica, dell'Europa
puòoonsidera.rsi ancora del tutto prearccupan~
t,e, questa stessa ,oansidmazi,ane, c,an la incan~
f"enibile istanz,a di un ver,a e praprio stata di
necessità, sarà~ppunta l'altra el.emento che
f,ortifi<cherà l'aziane del CansigUo ec,anamica e
ne praiIIluav.el'à le realizzaziani iPalitiiChe, pai-
chè è essa appunto che dimostra, carne l'Unia~
ne !paUti.ca 'eura~}ea è, [pei S'uai riflelssi ,ec,ana~
mid, una v€ra, e pr,apria c,ondi'zione di vita.
Onorerv.oli iCoUeghi, tl'alasÒo ~ e il del,o sa se
mi rillicresee ~ rimettendomialla relaziane
scritta, ogni richiama alla c,aUaborazi,ane eu~
rapf;a. in att,a, dai tre tentativi delll'UniÙ'ne da~
ganale all'O.E.C.E.,al European Economic
Steering Committee che è stato autarevalmen~
te salutata Icame ,un vero Ga,vf;rno eur,alpeo f;
checastituisce in .eff.etti .l'esercizio di fatta di
una Amministraziane eurapea.

NaIl 'passa parò. -evitare, onarevali eaUeghi,
di ag;giunrg-e,re due parole SiUalcuni riflessi po-
litici. La relazione di minaranza si richiama
alla eccezi,aneche il Cansiglia eùrapea non è
che un anello, della stessa catena e cita il pia~
no, Marshall, la Icanvenzion.e dei s.edicia Pairi~
gi, 1'O.E.C.E .e il Patta Atlan'tlca.Perfetta~



Atti Pm,lamèniati Senato della Repubblica9757 ~

23 LUGLIO 19491948~49 ~ CCLIX SEDUTA DISCUSSIONI

mente, onOr,ey,oiJeCasadei: ques,t.o non è un;),
novità, è quaritoabbiamo sempre dett,o; è un
elemento esattamente chiarificat.ore della no~
st.ra politica estera; il Consiglio di Emopa,
come annunciatore della Feder,azione europea,
è la mèta verso cui è :dilr.etto il nOlstro ,cammino,
aperto e r.eso po'ssibHe dal Piano. Marshall,
del quale il PaHo Atlantico è un passaggio
cbblig,ato. Il Patto Atlantilco Iper noi non è
che lo strumento indi,spens1abileche ,ci eon~
sfmt'ee ci dà il tempo di co.struire l'Eur.opa:
questa è una chiari.fic3lz~one essenziale.

Noi vogliamo sopra ogni altra eosa la pace;
la vQgliam:o ~perehè abbiamo nel sangue il bi~
S'oglno di conv'Ì.venzra,fraterna, univeI'Sale COll
gli uomini; e la v,ogliamo, per,chè abbiamoco~
noscÌuto la guerra, rubbirumo vist.o va' guerr,a.
Da che mondo è mondo, 'per gli individui c,o~
me per i popoli, la convivenz.a da che cosa è
procurata? La non invasione della sfera al~
trui forse prov.o.ca la reazione? l freni inibit.o!l'Ì
sono esterni ed interni, per gli indivÌ!dui -come'
per i po'poli. La forza che li ,contiene nei li~
miti e rende possibile la conviv.enza può es~
ser'e interna ed esteriore per gli uni come per
gili aUliri.Quella eSiterna è l'equilibrio delle for,.
ze, il timore del maggior danno, ossia l'inte~
resse a non offendere. Oppur.e la legg'e, la leg~
ge eon il cal,abiniere; per gli uni come per gli
,altri quella interna ne8suno potrà ill'ven~
,jjJ,l'e mai altro ~ è il ri,spetto reciproco,
l'amore.

Tutta la frutica d'ell'uomo, 10 ,s.forzo èLegliuo~
mini è stato di paS8are daH'equilibrio naturale
all'equilihri.oorganizzato, alla .organizzazio~
ne giuridica, 'prima fra gli individui, poi fra
le Na,zioni. E l'organi'zzazione giuridi'Cìa fra le
Nazioni è 8.ippunt.o la Federalzione dei popoli.

Nel frattempo, fil1chè non sia intervenuta
operante la leglge dell'uomo, non c'è salvezza
che nei rimedi naturali, nelle ri.sorse che na~

. scono., Ida ciò ,he nel ealln;po inLernazionale si
chiama equilibrio delle forze. In questo do~
poguena 'unequilihrio, di f.orze sostanzial~
men te si è fOll'mat,otail1rtoè vero che la ;guerra
non c'è. Pensiamo. ,alla crisi di B€rlino: per
quanti iffi€si la pruce -del mondo ha posato su
un !pont.e a.ereo?Ma un equilibri,oc'è: la \p-a1ce
è legata a questo ,equilibrio:.

La nostra adesione ,al Patto Atlantieo ha
yol;ut.o dire il ,rafforzamento di quest,o equili~

bri o ed il suo significa t,o per noi è tu t to qui:
intanto, per.la pace, guadagnare tempo'!

Ma. si può immaginare qualehe eosa di piÙ
pel'icol.oso per quest.o equilibrio che resist€ll~
za di numer,osi piccoli Stati di.sarmati, 3JJ€rti
a TIutti i eolpi e scoperti a tutti gli 'appetiti,
convulsi in una lotta impari c,ont,ro bisogni
piÙ grandi ,di lor'o? Può pensa.rsi, non :dieo ad
un pericolo ma,ggi,ore, ma ad un incentivo di
guerra più gra.nde ch€ questi piccoli Stati?
Nessuno nBga l'instabilità di un simile eqni~
libdo.

Noi vogliam,o sopra ogni altra cosa l,a paee.
Noi alla pace vo.gliamopol'tare questo contri~
buto: un equilibrio solido, garantito da una
t.erza forza piÙ forte per popollazione ,e risorse
di t,ut ti i generi, di ciascuna delle altre due.

OnoT.elv.oleNitti, mi p'eIìdoni, i,o sono qui ~~

come si dke? ~ un «piv.eUo », ma ho s,em~)Te

avuto la !passione politi1ca. Quando lei trion~
fava a Montelcitorio, io sta'Vo la.s,sù incant,ato
neUe tribune delle famiglie e queste fiigIUi!',edi
\primo piano, Iscompa.rs<e ,poi :dalla soena p'oli~
bca, sono s{m~pre rimast.e Iper me inqua.dl'at.(',
in una lUlce di libera'.d'islcuss.i.one p,olitica ,che
era il mio alcut.o rb11pianto.. Sono rimast.e cOlme
un'aspettazi.one, quasi come una pr.omes.sa di
salute, qua:ndo sarehbero t,o.mate a, &u@geri'l"ci
IUlna.via. Ed ogni vo1t.a ,ehe leUa pruda" ioat~
tendo .con :por.oifonda umiltà, c.on sincera. ansia,
.che scenda una. parola di insegnamento.

L'Europa non è più, l'Euroipa è alla deriva.
Ma è la tragedia .di milioni di .creatur:e umane,
è il tr.amont,o di tutt.o ciò che ha. avuto valore
p€r noi nella vita. Di fr,onte al male immane
che incalza, ella nOon può s,uggerirmi che l'.ab~
bandono o la dispera'zione? (Interruzione del~

t'onOl'èvole Nitti).

E quale alternativa suggerite v.oi,onor.evoli
colleghi di parte opposta, per la eonservazione
della .pace? 8e v,oi t.emet.e le .guerre, Ic.ome noi
1e temiam.o..e le odiamo, eertrumente le tem.ete e
leodi.ate IpeI'ichè siete uomini, dovet.e [mI' voleI'
fare qua.lcOlsa pea' eOnSlelrvare l'a pace.

La vost.ra relazione risponde c.he: «L'unica
poli tica saggia non può basarsi che sullo sfor~
zo di unire tutte le forze che v,ogliono de~
mocraticamente interpretare e tradurre nei,
fatti l'aspirazione dei popoli alla pace». Qu.e~

, sta frase merita Ul~a spiegazione. Significa
l'O.N.U.? o vuoI dire Ceeoslovacchia ed Un~
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gheria? L'O..N.U. coi suoi. veti? Ma lasciamo
stare il computo dei veti; la storia insegna
che le Conf.ederazi,oni non hanno mai garan~
tito la pace. La stabilità dei rapporti si, I~
raggiunta soltanto quando dalla CÙ'nfedera~
ziane si" è passati alla F8icLera.zioÙe,quando
:si è fatto saerificio del principio della sovra~
nità int.egrale. L'onarevole Paslare nOonè di
questo ruvviso. L'anor.evole Pa,store dice che
nOoncrede che .occorra .per una stabilecÙ'op'e~
razione degli Stati la rinuncia a parte della
sovranità. Ma l'onorevole Pastore ,cita come
esempio che eidà 'da seguire la Fedelraziollte
ha le naziani che eostituiseono la Unione
deUe .RepubbUche sovietilche!

Noi vogliamo so'pra ogni altra cosa la pace,
noi preferiamo la via più sicura, la via della
Confeder,azio'llie el'veti,cao d€igli Stalti Uniti
d'America!

Si tè obiettato chequesta nostra Europa non
è che uno. instrument'um regni (leI capitalismo
amerièano. Questa è la filasofia della storia
che ci ha insegnato l'altro giorno l',onorervole
Bass,o a MontecHorio, il quale ci ha dimo~
strato come il «:divide et imperct» non sia. ,che
un ferro vecchio ,su.perat,o e che la tecnica buo~
na og'gi sia quella di aceostar.e, rinsaMa.r,e e
fortificare colora ,che nello stato attuale non
potrebbera che adattarsi .e piegare. Ma nessun
artificia filosofico patrà sminuire il significato
della consid,erazione che l'Elu,opa., questa v.ec~
chi a EUl'Gpa, po,ssa ri trovarie la .pi,(mezza della
coscienza. della stia dignità e risentire incoel'~
cibile l'esigenza della pro'pria indipendenza
completa.

L'onorevole Pastore obietta Cihe l'America
può ben aiutar.e a sÙ'Hevarsi un'Europa, che
nOn sarà mai più in grado ,di com.petere con
l'America. Ma perchè, onorevole Pastore, quan~
da .essa ,a,vrà rifatto le08sa, .con .più numf.'r,o,sa
popolazione e ma'~gi'ari risors,e di t.utti i ge~
neri, non potrà ,competere eon l'America? È
un gioeo peric,oloso in un'epoca in cui i gran~
di non riesc,ono neppure a tene.r piegati i ter~
ritori eol,anil:iJi! E, quanto all',oss,erv,azione che
le contraddizioni del ,capit11ilismo sano tante
e .che potrebhees,sere nell'int.eresse americano
di manovrare, in seno alla ,costituencla Unio~
ne eUlropea, altri membri piÙ servizievoli c'on~
tra incomode r.esistenzedi alcuni, ahimè, ono~

r-evole Pastore, questi Stati Uniti che non
hanno motivo di preoccuparsi delle resistenze
di un'Eurapa federata, ric.ostruita nene sue
risorse, d,ebbono rÌ.correreall'aiuto di altri per
far piegar-e una Inghilterra stremata!

Si è infine ()bj.eUato ehe, Ip'er fare l'Eurolpa,
noi intanta approfondiamo il soleo tra due
tronconi di Eurapa. In questo senso si è par~
lat,o anzi, a proposito della nastra Euwpa, di
an t d~uropa. Ma .eome può ,Rifuggire questa
realtà essenziale nel giuoco del blocco delle
farze che si fronteggiano e potrebbera scm1~
trarsi, questa palpitante verità che un'Europa
esiste? Quando mai una Nazione è stata teJ'~
ritori.o ,soltant,o!' Corpo ed anima, sono sem~
pre i due e1em!€InJti,Isen~la dei quali non vi è
vita.

Non s,oi10,onor.evoli colleghi, nè i fiumi, nè
i monti che delimitana l'Eurapa, ma sÙ'no le
.sofferenze insieme vissute, le dif.fieoltà parti~
oolari,che l-ehanno dato una fisionomia, sono
i s.e-coli di pensiero che non ha cozzato invano
senza amalgamarsi in un residuo -comune.

Dir,ei che tè questione di statura: essa è più
in alto. Chi ha ,p.arlato di anti~Europa, non ,si
è accodo 'che sostituiva alla realtà obiettiva
le ]waprie aspirazioni. Ma .ci ,sarà pur stata
una ragione ~ mip.are che ,egli poterva. do~

mandarsel,o ~ per ,cui il comunismo non è
acco1t.a da questa ipart,e di E.uropa ,che inv,ece
è, in senso' lato, .soda.I.democratic,a"ossia vuole
la ,gius Uzia so.ciale e l'intera libertà lPers,o~
n al,e?

È una tipica concezione tutta prapria che
la distingue e le dà l'anima, una conc,ezione
della persona:1iià umana, che scava così in fon~
da, che non si c,ontenta di s.coprire i dir.itti,
ma sancis,ce anche i doveri, i quali ,sono la
solidarietà, il solidarismo. È ,questa conce~
zi,one p.a.rticolal'edeHa p8tI'isonalità Uimana -che
la diif,erenzia insieme dall'Oriente, dove, a t.er~
mine di questa medesima can cez ione, si fa
a meno anche di molti diritti e dall'Occidente,
dove si fa a meno di tanti do'Veri.

È un'Euwpa che abbraccia il labmismo in~
glese (altr,o ch€ capitalismo borghese!) e la
terza fo,rza francese e questa democrazia cri~
stiana, sensibHe quant'altri mai all'istanza
sociale, nelle prime me sempre per l'afferma~
zione del lavoro in tutti i suoi diritti, compre~
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bOoquella d~lla civile libertà: un'Europa ,che,
s~ il vento. di f~bbraio non n~ a'v~sse spenta
Iiit luee, sarebbe s,tata la vera patria di que~~
l'wvanguardia d~l suo. pensiero in Orient,e chB
fu la r.epubblica sociale c~c,oslovacca dopo la
liberazio.nB.

OnarBvolicoll~ghi, ho fini t,a davvBl'a. NB1
mondo ,e.'èsempr€, stata guerra ma, la storia del
monido non è stata ~utto guerra! Ci sono stati
lunghip~riadi di pace. L'Ottocento., alla mi~
sura .di quest,o s,ecola mal'ed'etto, è sta,to 'Un s,e~

calo di 'pa,c,e; da11870 a,11914, vi è stat,a s'astan~
zialment'e un (periado ,di paoe. Rk,alr,do, iper
l'impr~s,siane ch~ mi f~ee (da'V,eva ~sser~paco
dapo la guerra -di Libia, Bra;vamo allara più a

mena ragazzi) un arti,cala del 1:Giarnale d'Ita~
lia », un 'art iool a striepitosa:1: Sc.a!ppi~rà la
canflagl'a'zian~ ~uralpea? ». E ci rparve ~ tanta

la paee portava via il p€nsiera degli uomini
dalla fallia della gu~rra ~ una macabra fan~

tasia extraplanetaria.
Nai nOonatt~ndiama, didr.o l'uscio., la palin~

genesi. Nai v,algliamo" inta.nta, to'rna,rB civili al~
menoquan to. la furono i nostri nonni, noi vo~
gliamo ,uscire dalla f'oT~sta ~ dagli adì almeno
quant,o n~ fur,ono fuori ,essi.

P ASTOHE. Noi siamo più civili dei nostri
nonni.

GEHINI, relatore di maggioranza. E allora
vuoI dir'ech~ rugi,wmo,come s'e non lo f,ossimo!

Noi vogliamo che cada l'incwbo d~lla guerra
in00mbent~. V.ogliamo un ,equilibrio ch~ ci
lasci guardar~ intorno e in noi stessi eon la
cosci€nza di decenni di pac~ a'VV€nire. Allora,
i traffici si moltiplicheranno, si moltiplich€~
t'anno gli scamibi anch€ culturali. Nonc'ècor~
f,ina di ferr,o che resista a lungo al commercio
dei p€nsiBri €d al pressante reclamo d€lla vita.
Allora gli ~stremi si a'Vvicineranno,. Poichè,
s€ è vero ,che vi sono Pa~si eh€ d€vono fare
pa,ssi sul cammino della istaIlzl3, soci<a1e,passi
da giganti, an0he gli altri Pa~si sono fatti di
creature uman~ e l'uomo non può resistere in
eterna al hisogno d€lla lih€rtà, d~l vivere 1i~
b~ro. Gli €stremi ,si avvicineranno.

Allora un'altra grande ,opportunità si ,sarà
aperta davanlt'i agli uomini di buona volonb\,
più grande imm€nsamente di questa che oggi
ci commuove e ci innalza.

Allora qu~sta veechia Em,opa avvezza ai
portenti, dall~ riss,e e dall~sue ,cadute, dal suo

faticato pellsi~ro e dai sa,crifizi, dai ,suoi grall~
di che le hanno ins€gnato pa.sso a passo ,cosa
voglia dire l'amor€ ,fra le genti e -dai misfatti,
anehe, dei suai pervel1sli che ,le hanno svelato
fino in fo'nd,o cosa sia l'odio, qu~sta vecchia
Eur'opa avrà tratto il suo mirac.ol,o :più gnnde,
avrà attinto il suo ,culmine più alto ~ € que~

sta sarà gloria vera ~ avrà dato agli u'ominl,
nel1a federazione di tutti i popoH, finalIÌlent~,
la pace! (Vivi applausi. Molte congratula~
zioni) .

Presidenza del Presidente BONOMI

PHESIDEN'l'E. Ha f3'cloHà di par.l:ar€ l"ono~
l'evlolle Oasade,i, rellatoTle di minoranzla.

CASADEI, relatore eli min01'anza. Signor
Presidente, si,gnori isenat.oTi! Ogni dis,egno, cb
ilegge ha. il relatm8 ,che ~i merita. Questa è la
ma.ssimache mi ;Palre si possa stabHire dopo
il ,disc<Orso t,estè ;prommcia.t o' dal r<e1at,or-e di
.malggioranza sul loosilc1detto Consiglio id'Eu~
rOlpa. Sp~ro che 'essa, nel s,e11SOs>ottointes,a,
non sia valida anche p,er me ~ relator.e di
minoranza ~~ :s€

no"Q"altra per la mia qualità
di oppositore 'convinto de-I progetto' in esame.

Credo altr,esì ehe ,se a Stra.s1:mrgo voi, alpo~
logeti di questa ,curi,osa supereuroipa, dov'Bs,tt'

continual'oe con disc!Ql'si d~l tipo di quelli ,che
a,bbirumo intesi()' in,. questi giorni qui in Senato,

l'Unione europea verrà, senza Host.r,o rim~
vi,anto, strozzata con le vostr,este8S€ mani.

Non c'è ,s'tata, infatti, Illl1a hrillant.e Idiscu,'3~
si,one, sopra:tt.u Ho, pel'iChè non è bri11an te il
t.ema. Ha ragione Nitt.i: ci av~t,e portato iu;na
IPoveracosa. PerciÒ non av,et~ idee, :perciò .dal
relatare di ma.g:gioranza abbiamo sentHotanto
dislcoT8.o.

Infine, easa ci Iwet'e dett'o? Ogniorator,e:
ha d€!fftloconte:mparaneament'e di sì ~ di no;
ognuno ha €spresso peIiplessità, dUlbbi, 'c'on~
tradidizioni; da.sciUno ha trov'ato modo fdi 'esa]~
tare e neUo stesso tempo di sminuÌl'€; e 'c'è
chi si è sicagliat,o contro ,gli utoiPisti € chi si
è vanta:t,o di ,essere utOlpis,ta (s'empire tra i fau~
tori del Consiglio. d'EmO!pa) ;chi ha ;parlato
,drella piena effilCienza del Pi,ana Marshall e
chi ha dettù ,che il Piano Marshall ha le fo:n~

.
drum€nta .minat€;c'è infil1'echi ha iparlato ad~
diriH.ura come se ,si trovasS'e già a Stra,sbltrogo
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prapanenda pr'a'g1rammi ~ prablemi che in que~
sta s,ode int,erossana mena che n Ìfmte.

Va hene: siamo. in periada 8oletta1'al,o ed è
giusta che i ,candidati es'pTimana illara punta
di vista ,edimastrina il pr,apfl.o svis.cerata at~
ta,ecamonto alla noo istituziane internazianale,
ma mi par-e ,che i dise.arsi siano stati Ip'alca 'effi~
caci e malta pa,ca clanvincenti anch-e dal 'Punt,a
di vista eletto,ralo. Camunque sia" è chiara

l'imp'a'ssiblillità per me relatOoro Idli eaN'or'e die~
trai 'a t'ullle le alsserva;ziÌlaini fatte, !arnche 'pe:r~
cl1!è, rip,eta, !elSBes.ana stat,e Idi'Sica,rdi 'e >CIarntlrad~
ditarie. SriI un punta isala,infiatti, Isi è ,stati
caneordi ea'ntra di nai (nan di'0o. '0o.'11tl1odi ,noli
appolsizionfe s.ocial cl()munista, ma. contro tutti
gli uamini cho h)a:nno ,ospiress'o parere ,slf'arv,o,~

l'eViail'eal Go:nsigho. d'Europ,a), ed è precils'a~
mente quello che vi ha fa11,o ,esdamare in c,oro: .
vai non c'oneopit,o la g1randezZla idieJll'lideale irni~
tario!

Primo groBso .equiv'o,co. Sì, è vero, noi ,3i,amo

("Iantro qUlBsto partk1a,lare tipo di unii.tà ehe
llIa>llunilsc'8 nientiei, siamo. eant,r'O questla unità
che quwlunque uama pol:itieo di bUJarn iS'o:ns,o
j',ealilstiiea non può fare a mena d'i os,teggi'are,
sia per le sue ~rrat~ pr~m{~sse idealagiche e
sia '1)jJ}'Cheper le sue f,ant~lstiche fondamentla
politiche. Ma non tè affatto. '\'era che noi siamo
eonb~o l'urnità ella eol111aJba:r'aziolnlBdei popali.
N an fateei dir,e dò 'ch~ ,non abbiamo. IDIa>idetl1a

e pensato! Siamo ,s,emplicemente 'CialIltro tutti
gli imbragli e quindi anche .cantra queJl'aut€n~
ti:eo grande imbrolglia che è il vo'stro Gansi~
gIio d'Euflopa. Certa v'Ooinan ve ne 3Ic:cor.gete,
ma è pur vero ch~ ,al]la base fdi tutti qu.elsti
sforz.ic'è la valstra mentalità inàJirviduaJU,sti~

ca e, permeltbebemi, grOitlteseamonlffe presuntuo~
sa, la qual~, escluidendoagni rfidueia nei po~
pali, ritieneCihe la storia ,del monda sia i11'tBe~
suta e fatta da una élite di uomini anzkh.'~
dai papali "t,esAi. Nan avet€ del r,est,a anche
T.eC{mtemente n-egata la nostra 'aff,ermazi,ane

ehe le rivoluzioni altr,a nan s,anOo se nOl1

l'eiffeUo idli un mutarsi' tall,alra rapida, tal,olrla
JI81110adi determlinatecondizianieeonamiche e
sa1ciali, e iiJirisult<at'oàJi una IselI"iei,nfinitJamen~
t.e ricca di f,atti che p,ortana li parpo1ia deCÌ>sivi
pU11lti ,dJi I10Itt'UI"a? Per voi la 'l'i'VIo,luziOone ~

l'avet-e dett,Ù' anche il 14 11l1gUo de.ll',anna
s,corso '~, la fa un segretario, un ,ca;po, a un

Oamitata Centrruliedi parti t,a ehe si riunis>0e
:i!ntorno ad un tavaIa, ,di,s.eute,slimette ldi'<alc~
.cordIOi,d.ecidee la rivoluziion,e pren1de .ill vIi,a.

La 'St.eSSOè olggi 'perla federazione eUrloipela.
C'è 'U1J1gruppo di uomini, se valete <aì11,che6il1~
eeri, onesti, volitivi ~ r~ligi'asi, avete detto
ieri ~ i quali s,erivana, ,si dibattano., diseu~
t,a11o,, si a0cordano ed il Cansi,glio d'Europa
è bella e fatta. Anzi di piÙ: è ,fatta l'unità
eUJ'OIpea. .or,a las:ciat.emi dir,e ,che nai siamo.
di parere 'complotamente 'oPlpasta.

P.ensiamo, noi unitari, nlai 'int'ernaZlionahsti,
che 'aeearre hen iailttro. Pensiamo. i11'tantlo ch.e
prima di] glifl1ing:eri8,a qualcasa dip1aisiti'Vo 'ac~

'Garre spezzare il nìa'ziOonalisma eS'3Is-p,elI'iatoehe
ancora 'oggi impervel1sapraprlila in quegh Stati
che voi cred~lt'e dip'Oiter unirie.

ZOLI. Guarda, guarda.

CA.sADEI, rel,atore di minoranza. Intelli~
gente interruzione!

ZOLI. Mia d:ima-stri Id~ino'n eap:ire.

CAHADE.I, relatore di min,oranza. Che e'e
da. capire? QuandaandI'et.e :a riLeggere quello
che a.vet,edetta, aitrlOlssirote di vergogn~a;...

E .pell'8'ilama anche che nan già pla1chi ua~
mini ,soltanto., ma salo i POIpoli e le grandi
masse lavara,trici, nerbo vitale dei 'Papali stes~
si, passano. trovare le sllra.d,e dell'unità a
mano amano. ,che se ne realizzano le 'condi~
zioni obiettivament,e f8lv1arev'Ùili.

Gonsiderwt,e: sen,za ne-siSl1na Assemblea,

s'onza -chiaochiere vane, senza 'e,liUlcU!hraziani
in t,eUet tualis,tilche, nell'Eurolpa mient,al,e
~sclu&a ,da.lla v'Oistra, Ipioca'la, Uni'ane eur'O'Pea

~ si sono 'comrpiuti in akunni annipas.si
ben piÙ grandi di quanti non se ne siano.
fatti in un sele-oIa nella, veoehia Euwpa ea~
p~ta.liJsti'ea. Plerehè? Pell"chè là .S'ana prafOllda~
mente mutati lo !slpirilta o La .strubuur:a .sacilale
dei pap1aH. Perchè là s,i stanno realizZlando
rwpi.d.amente le pl'eme,sse per UUla!mUltua ,e 'con~
carde aziane unitall'Ìa.. OggI 111 CJuella parte
d']J1l'I1alpa, bfl!stla un semplioe aClcordJo tra go~
vernj 'p'8r ri,solvere quest,ioni ehe 'anCialra pa~
chi anni fa si risolvevano. canIa guerra.
Serva per tutti l'esempio del porto di Q1djnia,
pade del quale è st,at,iQc'eduta dalla Polania
alla Cecoslovacchia pe!' le nee,essità richieste
dai traffici di quest'ultima. 1~ mentr~ ooi fatti
ci si sforza vittoriosamente di s:pazzar via
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ogni resi,duo «i,dealistico» di diff'8l'enz,(ì di
razza e di r€1igbne, ogni «idealisti,(;,o» pre~
giudizio di supremazia e di egemonia, si va
nello ,st,esso t-effipO a;MJlllando a [passi gigantB~
Sdli il principio della vera solidari:età e fr'a~
ternità fra i

'P
Ùlpoli, premessa indisvensabile a

quei futuri sviluppi di cui già intra,vvediamo
l'illllpo.rtanza 'e la port'a,ta.

E non bi,s'ogna 'parl,are a vanvera di 80vranHà
n:azi'ornal1;e.La sO'Vl"anitàasISollutadieiBo Stlato
non fu già più t,a.le nel mom811to in <cui nae~
qnero più Stati. Lasorvranità, intes.a nel Isen~
so del 'dJi,rli,ttiOintern/a,zionale, nlon si, <canool~lla
'con deerelti~1eg~e, ma s.i altbenua e s<compare
cOlI 'Progred:iire del proeesso che libera lo Isvi~
hl!PPO ,(\.ell'l€'a,uto;nolllli.e pOlpiolllari. E,c'c.o, egre~
giio re}ator,e di maggi!o'flanza, ciò c.he ,sta av~
venendo in quell'Europa socialista ch€ lei di~
mostra di non 'conoseer,e, affàtto.

Abbando.nlat'e quindi i V'olSTIri~anli 's'ognli e
,'j'tornate coi piedi' per terra. Soprattutto cel'~
cate di 'carp:ilr.equanto sia ridli'cJoll,oaclcUJsar nlo~
di la;ntJiunita.6smo., slolllnperichtè !slilamo.'pe,I' l'unli~
tà V'era .e co'sci,ent,e dl2ripo.potli le non Iper quellia
ICOlaU,ache voir ci proponete. L'ideialle che voi
sbandierate è fa18'0. Al SiUO 'Centro ,c'è una ra~
gio.n€ polHi'ca che mO'gtra troip,po. la <.:rol'dla
,e che nulla ha a ,che far,e eon l'unità fra i

popoli, QU€sto Consiglio porta a Strasburgo.,

attravers'o le strade di uma, pl;:tTte 'd'Eurolpa,
un bizz'ar~o e val1iopinto. ClOirt,eoal,la cui test!a
si agitano € gridano, vestite a festa, tante bra~
Vi('>persone convinte di l'ecarsi a un battesimo
,storico, ma a.lla ou:i ,coda viglilIa gente che ha
falMo bene li ,s'uloi cale'oH, <che sa do'Ve vuoilie
IJ,nda,ree quale Isa:rà l'aHo. fin1aJliedella ,clolrrumle~

dia che va ad 'Ìnclolminciar'8.

Vogliamo v€ldere più da vidno le cose? È
diffidle, intant!o, l'8'sta.re nello. sclhema ristrett,o
della, diHCiUssione attuale, oo,SÌ come voi l'a<v,p.t,{:~
impostata, s€nza investir,e tÙtto il clampo della
politica estera itaUana ,di questi ultimi anni.
.m difficile, poi, considerare la cosiddetta Pnj.o~'
ne eUl'>()Jpea,come un aHo asè stante ,e sta,Cicala
dal,cbmplesso Idegli att,i ,che l'hanno. prec.eduto
e che ineso.rabilmente lo s,eglliranno, È difficHe
a,nche definir'e la 8naplo!rba la r,eaJl,e'o' pot{)lJlziia~
l,e gi,aiC'chè la pOil'itiCladnternazionale è 'in una

false d'i <co'SÌrapHa 'evoluzioiflle ,che già olggi sii
rivela ipr,ovvis,o,rio, dò che ieri potma s{)lmbra~

r,e definittiv'o. Il mondo, dal 1917, è entratI() in
un cielo storic'o del tutt,O. nuovo ed il clinaTni~
smo 'dieglli eventi, il rapido susls2lguirr!sli dei fat~

tli non 'polssono cons:iderarisich€ momentJi Isin~
galli Idli nnp'flofo.ndo rinnovamento qualit,ativo
Ol'a in aMo in t'utto il mondol. L',orga,nizzazio~
n.e sodale, qu€.Ha '8!conomiica ,e quindi J'.orga~
nizZlaz'i:olne polliUca eh mo'lte .wUettli!vità na~
zio11'ali che' da un s{~'colo e mezzo si reggono
in blase a,i prin:eìpi e alle esigenze deUa classe
,egemonica che fu spinta al q)ot'er€1 80ìrH'at~

tutto dalla rivo111zione francese, s.cricchioIa,

barCiolltla"Sii sfla.sda; 'ed ,eceo ,che nelllla dialettilca
narturale dei' contrasti fra ciò che inv8'clchia e
,ciò che na'8'(',e e si 8vHuplpa, una nuova c]asc;,e

si affacda alla ribalta della stmia. Cambia~
mento qualitativo € quindi 'cambiament.o radi~

call' ,e mutamento l'a,pido.. Di qui, ,come dicrC'V'o,

la odiffÌiCo'ltà di prendere s'8Iparatamente un de~
terminato argomento' e idi trruttarlo a sè. E .d'al~
tr,a parte non tutto dò che alvvien€ ha lo. stes~

so fpes'o specifico nello svilU:PIPo degli avveni~

m.entd. Ve ne sono Idli Iquelli >che restano ICIOIIn€
pilalstri l1JeU'.edifi.ciodiella c.ivi1tà umana ~ 1'89
in FranCli!a.e !i111917 in Ruslsia~; v,e ne iSIOIIlO
altri ,che raJppresentano soltanto dei ,cowllari
ma,rgina.li, s'pesso inutili, di q:uei ,fatti ~)l'ind~
pali. Sono gli atti ch€ commette ,chi non è

l)iù sicuro di S'è, ,chi èaffa!nnosamente alla ri~

oorCla di una tav,ola cui 'ruggraPlParsi.

È per questa '00nSilderaziOlnec.he ritengo
agevo.lat,o n eompit,o prOlpostomi diserparare
la questione del CO'llrsiglio 'elll'>O'peOdal ,com~
pl€sso 'd8igli altri iproblemid'i politica es'tera.

Reste,rò quindi strettam€nte nel tema, tanto
più ,che nena sua r,ealtà, se non nel suos'Pi~
rito, l'Unione eUrop€a tè la {',osa piÙ inutile €

s~erfl'Ua ehe sia stata finora combinata dai

. naufraghi che dirigono attualmente le cosid~
de:He 'democrazi€1 ,deH'Europa o'cddent,al€.

Gr,edo ,che per comprender<e il ,signifieat,o del
OOinslig1Iiod'E'UTopia, la sua rleaJe po.rtat<a 'sto~
ri,ca ,e le sllepll'oSlpettive politi.:he futur€, non

si possa pl'Bsdndere dal modo ,COlmereBS'Oè llato
e ha faHo udire il ,suo prhno vagito: lo St.atuto,
cioè, che dovremmo ratifilcaree rf)Iljder,e esecu~

ti'vo. Quest"o è importa,nt.e anche PPT spiegarei
i m otÌivi del rachitismo d€lla nuova Ol',eatulra
concepita con la siringa, artifkialmente,e nOn
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nat.a, come diI',ebbe GÒeoo, con lÌ mezzi tI'ad:i~
zioll1aIi eari ai nostr:i la:ntl(:}nat:ire a no~ stressli.
Nè mi pa,re conveniente scomodare il pas.sa~
t,o 'per ,cerClar,e di dare unai:n!Bis1:st,ent,e b3!s,e \St,o~

rica all Consig;ho d'EuTloip.a. 8i 'PUÒ€is:ser'e id'ac~

oO'I'do Iliel rli,cono,s,e8Tre110'sfo.rzo uma,llIo .dli Iso't~
trarsi all'lso,la:mento B di trovare forme di
convivenza sempre piÙ vaste, ma è del tutto

pUJerrile iSpraeciaI'e qUJ8Ista Unione !c,ome la l'ea~
hzz,az'i:oil1ie di sogn!i e dli idee g.ià rirvrerl'aoo.E
peggio .aniCrorra,sarebbe 10 'sta;biilir'e arssurdi pa~
ragoni 'coin le idee ,e con i faW ehedettero. 'ori~
ginoe ad altre unioni fedeTaho ad altri Sta t,i
con£edera,ti. Abbiamo 'slEmtito p'a,r1:are di Ma;~~
zinri, di Cattaneo, di Stati Uniti 'd'America, di
Confederazione Svizz.era, ma mettere a. ra[~
fronlto la Ca,r,ta americlana del 1787 oppure
quella svi'zzerla, di un ,secolo fa con il Consigho
d'Europ.a, è un faI's'i . gio{;IO di chiruSlco:lta.

Vuoll dir.e non prosSred<ere ,la minima caipacità
di vrulutbxe, di render,Sli rcolnt,o.de:l1a r,ealtà di,
ogni 'sing,ollo momel1't,o st,or'ÌrCo. VuoI dirle ane
cora viv€'r,e eompletamente sta'clcat:i, dlaU'a real~
tà pol:itirca att'Ulale e perdersi neUe nll'V1oll,edel~
l'astrattismo. ResVi1amo 'piutt'osto. la'l~e vieen~
I:lie lliOistr>e,e vediamo di ,g,eolp:rir,el>e or1igin:i ef~

fet'tive dell nuo,vo o'rgim/1:i1sIDIO.
Gosì come arvv-enne dopo la prima gu-erra

mondiale, anche dopo il recente ,conflitto ~ e
in misura' note'Volmente maggiore ~ si ,sono

agitate le piÙ svariat.e correnti di s,orst-enit,ori
dell'idea di una Europa ,unitaria. È stata tut~
ta una ridda di conv'egni, ,di congressi, di ini~
ziative; sono corsi fiumi di parole -e fiumi di
inchiostro. Non era molto facile distrircare il
groviglio dei programmi, degli schemi, dei pro~
g-ettiche inondavano i tav.oli d-elle cancelleI'Ì>e
rE:le redruzioni dei gimnali, tuttavia risultò
chiara almeno una cosa e cioè .che, grr,olssomo~
do, i f.ederalisti si pote'Vano dividere 'in due
categorie: da una parte gli europeistionesti,
idealisti, in buona fed,e; dall'altra invece i
trafficoni dena politica che intrarvvBdevano
nelle aspirazioni dei primi nuove armi da usa~
re efficacemente in pro di una azione e di
obi,eu'ivi ben determinati. Già nel 1946, ripr'8n~
dendo vecchie te;"i -e vecchi propositi di F-ede~
razione ,d'Europa, di Sta.ti Uniti d'Europa,
d'Unione europea, di Assemblea CostHU8lnt'8
Euroipea, c'era ,chi Iproponeva l'aholizione rdeUe

fronti-ere, o l'unificazione dei servizi postali,
o l'abolizione dei passaporti,oaddi:dttura
l'ado'zione di un'unica lingua. Su una cosa
sola sembra:va 'vi f.osse l'accordo di tutti: ,sulla
rinuncia gra,duale alla fam,osa sovranità di
ciascuno Stato a vantaggio della so'Vranità d>el
super~Stato europeo. E si studiava seriam-en.t-e
tutto ciò a tavolino e nei consessi inteneit~uali.
Potenzad!eU'idealls!illo! Senonchrè 'le molUtu~
,dini ehe lmr,orano e ehe s,o.ffrol1rOrnon parted~
pavanoal movimento: esse ,a,'V,evanocapito
c,ol loro istinto e eon la low coscienza di
.classe; ,che si trattava di un ,gioco in cui non
.era hene immischiarsi.

Finchè, nel settembre 1946, >ergendosi al di
s'()pra degli inuti1i dihattiti, 'é0CO a-pparir'8 Iper .

la prima voJt.a sulla scena un ,gr,os,so'calibro
della ipiolitica internalzi,onale. A Zurigo, il 19
sett'embre 1946, il signor W!inst,on CbrUlI1chill
di,chiara: «Oecone eOrStitmire gli Stati Uniti
d'EurOlp,a. Bono stato molto lierto che il Pre~
si.denteTr111Ilan rubbia,eSlpresso l,a sua sÌ;mpa~
tia 'per que.g.to g1rande ipI'Ogl(:}tt.o.Il:primo p8J8'SO
per il rag,g.iungimento di tale seopo è la crea~
zion-e del Gonsi,gHo id'EurOlp8J».

« Occorre ~ di,ceGhurchill ,che non si pre'Ù'c~
cupa della V'ol'ontà dei PQPoli ~fare gli Stati
Uniti ,d"EurOipa». È Ida nrobre che nel1diseorso
non c'è n-eSrsun aCCBnno dirett,o ,contr,o l'Unio~
ne .sovietica. Eravamo nBI 1946 e colui ch-e
nel 1941 ~ quando aVBvala testa Sroltt'aciqua~
,sii era ,alffrlettaltoa tendere la mano all'Union3
80vietica, non pot-eva risfoderare precipitosa~
m-ente il suo odio fanati,co 'VerSroil socialismo
ed il Pa,ese che per primo l'ave'Va, attua t,o.
Churchill però rimaneva l'uomo della 19uerra

alla Russia del 1919, iJ: sosltenit ore dei Kol~
ciack, dei Denikin, dei WI'Ia:Qg;el,il fina.nzia~
t01'e deUa guerra civile in Russia. Egli non
a'VE'>vadi.mf'nt,ie:,atonulla di ~u:tto >questo,ma nel
1946 aid un anno app-ena dalla .fin>ed-ella guer-
l'a, di una grande e terribil-e guerra vinta in
rCrO'illune,non pot,ev,a ris001prire t.'U:Mii ferri
ve'0chi del ,suoarsenale l'eaz.lonari,o. E tutta~
vi,a t,l'a le Tighe ;del di'Srcors,odi Zurigo, il v'e('~
'0hiroordi,o tra,pela, ed è pI'O'prio C'O[1quel d1~
scorsrO' ~ rCir1costa,nza, questa,dra ra;mmenta~

1"81~ che il ,signor ChuI1chiH prende, la dire~

zione del moviment,o ,europeo,. Ervild-entemente
v'oleva raJClCrOlgliel1eneUe SlUe mani esperte i
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mille fili spalrsi del mo'Vimento !per di6gerlo,
per inca,nala,rlo IUIl1igola strada che ,e'gli cono~
sceva, 'p,er cond,udo ana mètache ,egli già in~
tralvvede:va. Gli ìdeali,sti in buona fedle ,ed i
tra,mconi della paliti,ea da quel momeilt,o 'eb~
her,o una. guida sola. Naturalmente i [)l'imi

continuarono a, s,£'ogarsi oon oigni 'specie di at.
tività iIllcrondllldente; ma insomma,c',era, già
per tutti un fiume velrso oui confluiÌre.

È da tener nel debit,o conto che allora non
esistevàno nè il piano Marshall, nè il Patto
Nord~Atlantico, nè l'Unione occidentale, nè

l'O.KC.E., nè tumla quell'al!tra serÌ'e di atti
internazionali che si chiamano semplieement,e
preparaiziane della guerra, assaLt,o contro

l'Unione Sovietica, ,e che pertanto !'idea del~
l'Unione eurapea poteva diventare il nucleo
iniziale ,attorno a cui impostare poi la politica
an tisavietica.

A questo pensò Winston Churchill pr,en~
dendo la testa d.ei movimenti unioni,sti, e non
celò la sua .felicità nell'a,pprendere che Tru~
man approvava il progetto.

Il Governo laburista però nicchiava. Rite~
neva piÙ facHe e 'conveniente una Uni,one tra
partiti ri,rormi,sti e :s'oeialdemacratid ~ già

al Governo in quasi tutti gli Stati occiden~
tali d'Euro.pa ~ ,e indirizzarne l,a politica.
Nien te altro, in fondo, ,che lo stesso ,e:difiiCio
arehitettato dal signor Churc,hill, ma verni~
ciato di 1'0Isaper imbroglilal'e, onorevole Gon~
zales, l,e masse popolari ,dei Paesio.ccidentali.
(Commenti e interruzioni).

Era,vamo, ri.pet,o, nel 1946 e nei Paesi inte~
ressati la lotta di liberazione e lo. slando della
class,e ,ope'raia erano anOoOll'atanto vivi ,da con~
sigliare la piÙ 'prudente cautela. In Italia, PP'I'
eselill:pio, Borghese .era 3Jl1Ic,o,r,ain galer'a, De
Gasperi parlava di riforma agraria, Scelba era
un pOleo noto avvo,cato del Foro romano e
l'onorevole Saragat di,ceva su tutte le piazze
d'Italia che il patto, di azione con i c,omunis,ti
era indistruttibile.

Ma il signor Bevin, pur essendo un esperto
in fatto di poUtica reazionaria, non l)oteva
,competere ,can Chur,ehill, e perdette idaallora
lentamente quata, fino a rid.'ursi all'attuale Go~
misco dall'aspetto melanconico di una ag>8n~
zi,a di affari Iper so-eiali8ti pentHi.

Il 14 febbraio 1948 Churchill fa un altro
passo in ava;]1'ti e afferma in un ra,dio di~

s,corsa: «Il Governo ,e la minoranza sono

mlÌ'ti n1ella loro opposizione a,llacois,pirazione
comunIsta e alla .odiosa d.ottrina del comuni~
SInO. Collaboriamo sempre piÙ stret,tamente
con gli Stati Uni<ti d'America ecer,chiamo di
far,e tutti del nostro meglio ,per creare una Eu~
rapa unita, in cui la Gran Bretagna davrà rap~
presentare la sua part,e. È con somma .soddi~
sfazione che ho visto il signor Bevin avanzare
d,er;isamente per .questa via ».

Cosa vuoI dire ciò? Ciò vuoI dire che Chur~
chill ha trudato le tappe. L'odia a.ntisovie~
hco, l'oeli,o per il socialismo non è pill na,8ICO~
sto fra le righe. La, mè.ta è, con l'approvazione
di Bevin e dei Sooc'l-aldellweratic.i, chiarame'!1~
te indi,cata. L'Unione europea sarà l'interna~
zionale borghese ,e non già qualcosa. di indefj~
nito ,e di inllpr8ci80. ,Sarà una ulteriore soiCÌ.eth
di mutuo so,ccors.o tra gli StaJti capitalisti ri~
ma,sti in piedi in Eurapa dopo la fine d.ella
guerTa. Ulteriore, !dj,co, perchè ,nel frattempo
si sono ,già tutti impelagati nella vasta, ra.gna~
tela -dell'espansionismo americano.

Ancora Churchill il 7 maggio 1948 nel pri~
mo veì'o Congr'esso federale tenuto all' Aja,
dichiara: «Cinque Stati eurapei (quelli del
Patto di Bruxelles) hanno stabilita tra di 1>01'.0
intimi rapporti economici e militari. Noi spe~
riamo che questo primo nucleo venga anar~
gato dall'adesione dei popoli della Scandina~
via, della penisola Iberica e anche dell'Italia
che deve ripr.enclere pienamente il suo posta
nell consesso delle Nazioni ». L'Italia è nomi~
nata autorevolment-eper la prima volta ,sia
pure tra la compagnia che av.ete udit,o.
Non bisagna stupirsi! Là dove si combatte
l'U.R.S.s.,do'Ve ,si combatte il socialismo, non
può mancare l'Italia uscita ,dal 18 aprile; essa
,d,e;y,eIIwendere d,efi'nitivamente il po'sto 'che le
s-p'etta, ,11el branco. lurlant.e degli 'antic'omluni~
sti. IS Churchill prosegue: «È impossibile
separare le questioni ,eoonomiche e le que~
stiani inerenti alladif,esa di una ,st.ruttul'a
politica generale. L'aiuto reciproco nel campo
economico e la difesa mililtiare in eonllll1!e deb~
bono a,ceompagnarsi, passo per ,passo, con una
pali tica parallela di progressi va unificazione».

Era già nata inf.atti l'Unione accidentale ed
era già. in germe il Patto Nord~Atlantico che
avr'èbhe coronato con success,o anche questa
aspirazione delle forze conservatrici europee.
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E di più, l'id~a di precostituir~ una piattafor~
macapaoo di g.o.st~nere i r,esti dell'Imper,o Bri~
tannico, rispond~va alla r~altà della nuovasi~
tuazion~ che aveva vist,o il d~finitiv'o aff~r~
marsi d~l ,più giovanti ,e potente imperialismo
americano. Dice ancora lo st,atista ingles~:
«:È necessario ch~ i Gov,ernidei .sedici Paesi
partecipanti al Piano Marshall raggiungano
degli a,c,cordi precisi appHeabiliper ora sal~
tanto a qu~lla che viene' chiamata l'Europa
Ocddentale >.>.

EGeo qui il signor Ohurchill, 'con buona
pace ,dei socilal derrnacratici italiani, getta,re
definitilv3Jmente la, mas'chera. Eoc,o finiti gli
Stati Uniti d'E,mopa, finita La F,ed,erazi,one
eur,oJpea '8 tutti gli arltri ,gi,olcaM,oli ean cui ,si
erano trastullati .gli idealisti e gli uto'pisti.
Si parla di Eur,apa in sens,o georg.rafi1cò nuova
ma ben det,erminat,a. Hitler quando alllUdeva
alla sua Euro'pa i,ntell'deViache ieoll,fi,niori,en~
tali Idies'8acami.8jpo'ndessem ai o0m.fini orien ~

tali ;pola,cchi te' p:arlava di dviHà'eurolpea icon~
trapponendO'la alla harba;rie d'Oriente e a,i tar~
tarieai mOll11)S'oH.Ogigi l'Eur1o[Ja di Ghulrchill,
cioè la vostra Eur,opa ,IlOn!è neanche più l'Eu~
1',apadi Hitl€\r; essa è miseram~nte l'i,dotta a
mena d,eUa;metà e si arrest,a a quella Iche chia~
mat,e la cortina ,dI feno. Per ,cui ha rag.ione

1'0norevOole 'f,og.liatli quando s,ototoOlinea ironi~
ea.mente in un suo adi,eOolo, ,che per v,ai la
pianura danUlbi,ana nOon è più Europa, e alIn1'-
chè vi chiede fÌ<n'c)1a, quando consicler.erete an~
cara Europa. la rossa e .g,odalista piarlUlra ,pa,~

dana. Questa >è il ridi c'olo, limite geogra,fi1eo

dw v,ai tentat,€> 'OIgigiIdi tras'portare nel earn,po
icleologico € politi,co; questo. è il concetto della
v,o~tr'a Unione europea; da una. !p3,rt,e la ei~
viltà, i valori morali e spirituali, la libertà, l,a
dignità della ,persona umana; dall'altra parte
la barba de, la schì.avitÙ ,e il male.

Chesignilfka,to "'1a 'tutta ciò? Uno siÙlo:si
vuole ,condurre con tutti i mezzi la 10Hacon~
tr,o il so.cialismo nella vana speranza di a!rre~

starne la marcia; si vuole rafforzare il bar~
e,o.llante sistema ,capitalista, quello che voi

chiamat-e il regime della civiltà occiden~
tale. Si cerca grotteslcamente di chiamare
Euro.pa quella .parte del continente, la mino~
re, in cui siete riusciti ~ momentaneamente ~

a eonsel'vare l,a vastra str1uttura economii<;a,

so.ciale '8 politka. Orbene, w pens,o eÌl€
i prImi a rihellar.si ene,rgicamente .contro que~
sto modo di cOllCiepi1rlel'Europa e l'uni,tà euro-
peadovr.ebbera ,esser,e proprio i f.eder,alisti e
gli uni,onistisinceri i quali, invece, nella l,oro
maggioranza ~ e stando, a.ll'enbusiasmo della

loro rumo.rosa iadesio'IW ~ si rivelano .came i

migliori f.autori della divisione eUl'Olpea.

A tanto ,~:;i.si riduce quandO' la sinc,erH.à è
eostrettaa lasciare illposta all'ipocrisia eoalla,
doppiezza politica; ipocrisia e doppiezza a lo~

l'O volta imposte dalla eonsapevolezzadell'iso~
lamenta e della '01p'p08,[,avolontà delle ma,sse
popolari.

Churlchill sa tu/Uto 'ciò, ed ha avvertito il
pericoloOmortal€ in cui ,si dibatte il suo mon~
do. Egli è disposto a sacrifiea,re l'orgoglio del
primato britannico. M€glio secondi e vivere,
pensa da quel realista che è, piuttosto che
s<com:parire. Lo di,ce nel finale del suo die
scorso: «Noi ~tutti qui d.obbiamo ~ssere gra.tJ
che .gli Stati Uniti ,di l\jmerica, ,èhiamati dal~
la 1011'0potenza alla Iguidadel mondo, non
considerino con ostilità !'idea degli Stati Uni~
ti di Europa. Dobbiamo decidere che in una
forma o nell'altra sia~ costituita una Assem~
blea europea ». Stati Uniti d'America guida
del mondo; COostituzione dell'Assemblea eur,o~
pea: l'una e l'altra ,sono. og'gi per voi, che ave~
te bisogna di ,crederci, delle realtà. Noi ab~
biamo natmalment;e delleriserv~ in proposito.
Gli Stati Uniti d'America non sona propria~
mente la guida del mond,a, nè è probabile che
lo diverranno. So.no, semmai, la ,guida del mon~
do eapitalisticOo,cioè di metà del mondo; di
quella metà che, fra l'altro, 'giorno per giorno
si va ri,ducendo. E quanto all'Assemblea euro~
pea, essa vieidrà, sì, i liappresentanti caJ'i al~
l'onorevale Nitti della Granduchessadel Lus~
semburgo accanto ai Po.co convinti ràppresen~
tanti di Sua Maestà britannica; quelli della
Regina d'Olanda accanto ai messi fasci.sti del~
la Grecia, ma ne resteranno.ass€nti i rappre~
sentanti di centinaia ,e centinaia di milioni di
altri uomini. Peggio ancora! l rappresentanti
italiani vi ra"ppresenterannouna parte soOla
degli italiani,.quelli francesi una sola frazione
d,el popolo franee.see così per tutti gli altri.
Cosicchè come Unione ~uropea non si può di~
r,e in verità, ("he essa '2ia un Solwcesso. Essa
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non è Iche la ,consacrazi,one ,di rum'opera di di~
visione .sistematica condotta tra i ,popoli del~
l'Europa ,occidentale ed entro 'ogni singolo po~
polo dell'Europa oClcidenltale.

E per arrivare a quest,o poco brillante risul~
tato non sono state poche le difficoltà che
avete incontrato. C'erano Stati che avevano
interesse a valorizz.a're !'iniziativa, altri che
avevano delle r'emo're e delle preoccupazioni.
'raluni ne avvertivano !'inutilità dopo la firma
del Patto Nord~Atlantico e soprattutto dopo
rO.E.C.E. Il Governo laburi.8lta inglese, per
esempio, tenne unacondott.a t,aIe da Jar ,sup~
porr€ che le trattative dovess€ro- rompersi da
un momento all'altro. Esso non condivideva
affatto l'irru€nza di Churchill e si preoccupa~
va giustament,e delle ripercussioni che una po~
litica di tal geIl€re poteva av€re nella compat~
tezza del Commonw€alth. Non voleva inoltre
gettare la tradizionale carta delle gelo,sie € del~
le rivalità esistenti fra gli Stati del Continen~
te. Ciò spiega tanto le insistenze di Churchill
quanto le r'esilsltenze ideI Governo inglese. Dal
carteggio int€rcorso tra le ,due parti nel ,sete
temibre 1948, si rileva infatti la verità di quan~
t,o ho detto. Churdll11:« La creazione di una
Ass'ffiI}bleaeUrolpea rapipresenterebbe un impor~
tante passo pratico vers,o una Europa unita.
Il comando di questo movimento dovrebbe es~
Sel1e preso dalla Gran Bretagna ». Ed Attlee

~

a Churchill: «Se .si deve convocar€ una As~
semblea ciò dfwe esser€ fatto dai Governi e
non da ~P8Jrlamenti. P€nso che non è il mom€n~
t,o giusto di prender€ una .così importante ini~
ziativa ».

D'altra ,part.e i francesi di nuovo allarmati
dalla politica americana di aiuto alla v€cchia
Germania nazi~faSicista, di aiut,o ai trust slde~
rurgici, chimici, minerari, metallurgici tede~
chi, volevano legare,maggiormente l'Inghilter~
l'a alle ,sorti deU'O,ccidente euro'peo. E così l
belgi. Maggiormente riservati invec,e gli Stati
del nord.

Ma gli Stati Uniti d'America, che avevano
già legato tutti col doppio cappio della loro
egemonia economica e militare, non temono
più un €v'entuale ed impossibil€ motocentri~
fugo degli Stati occidentali europei, e spin~
gono in senso unitado. Il Dipartimento di
Stato comunica uffidalmente il 27 agosto

1948: «Questo Governo appoggia caldamente
l'associazione s€mpre più stretta dell€ libere
Nazioni dell'Europa occidentale ». Dopo di che
i frlalIlicesi par1tono dec,i,samente e nell'agost'o
1948, facendo pr,oprio il progetto el8Jboratodal
Convegno dell'Aja, lo trasmettono ai Cinque
di Bruxelles ,e per conoscenza agli altri Pae~
si del Marshall. Do'ppio .allarme di Palazzo
Chigi. È di questo perì odo, è del 24 ,agosto
1948, il primo rnernorandurn del Governo ita~
liano col quale si fanno presenti due cose:
1Q nel dubbio che l'Inghilterra respingendo

l'iniziativa mandi tutto all'aria, suggerisce la
strada di un processo empirico e graduale il
quaLe incontrerebbe più facilmente l'adesiolli~
degli aLtri Pa'elsi, in par1ti'c:ol.aredella Gran Brè~
tagna; 2° l'Italia preferisce che l'ini'ziativa,
anzichè dai Cinque di Bruxelles, parta dai
Sedici di Pari.gi.

Natu!l,.a;lrrnenteci si affretta a,d a,ggiungeN
che l'Italia a(leris,(~e,comunque. Solo rile,va che
il l'aggruppamento di Bruxelles Ièda taluni de~
finito come avente carattere militare offen.sivo
menLl''8 lui ~ l'onorevole Sforza ~ garantisce
per ,tuml:rehe è di,fensivo. Non solo. Via più in
là. Afferma testualmente: «È appena necessa~

l'io aggiungere che una Unione iniziata a Pa~
rigi, all'O.E.e.E., non esclude aff.atto l'esi~
st'enza nel suo quadro di un'unione militare
come qnella di Bruxelles cui è anzi augura~
bile che altri Paesi po.ssano aggiungersi ».
Come si vede >cheIper questia;stuti gOlvernanti
repubblicani e democristiani il 18 aprile è or~
mai lontano! Tanto lontano da pot,er tranquil~
lamente rimangiarsi promesse, giuramenti e
assicurazioni fatte pochi mesi prima a tanta
povera gente ignobilm€nte gabbata.

Cosa grave, ,signori del Governo! Cosa che
si può spiegar,e soltanto, con. una assoluta, to~
tale mancanza di dignità nazionale e politica
che ,si rivela infatti in tutti i Ivostri atti di qUi}
E'ti ultimi due anni. Siete stati fil.o~i'nglesi con~
tro i francesi in Afrilca, fil.o~a;mericani iContr.o
l'Uni,one .sovietica, avete fatta una politica di
rinunzia, ovunque, a Trieste, nelle Colonie, nel
campo dell'economia e degli scambi, nel cam~
po della, pr,oduzione; si'ete stati filo~tutti
meno ,che filo~italiani. Avete mendicato' la
firma SIUjrun muclchio, ;di pezzi di carta ehe vi
v,engono poi strappati verg,ognosamente sulla
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fa;ccia. Ora non vi resta Iche sbandieraJ:'lci il più
inutil€dei vostri atti: questa Union€ eur'op€a
che noi ost-eggiamo 'pel' lo, spirito di odio
ch€ la pervad€..

Ma continuh1mo. Il 27 attobre1948 se00ndo
memorandum del Governo italiano ai Paesi
del Marshall. Nel timore di un sempre possi~
bilecapov'olgimento. della situazione, il Go~
verno italiano propone di rendere permanenti
gli ,organismi già in atto: la istituzione di
Bretton W,oods, l'E.KC., la F.A.O. l'LT.O.,
l'O.I.L., e so.prattutto,pupilla ;dei suoi acchi,
1'0.8. S.E.

Intanto le équipes di conto.rno non perdano
il 101'0 tempo.. L'Unione parlamentareeur,o~
pea, dopo il suo primoc,angressa di Gstaad
nel 1947, tiene il secondo ad Interlaken. Eu~
faria campleta. De Gasperi tele.gra,fa: ~ II la~
bo.rioso e numerosa popola italiano .si mette
decisamente al servizio di questa cam.sa di so.
lidarietà e di rinnovamento ». Telegramma di
\¥inst,on .

Churchill ch.e a/p'P'oggia la pra~
posta di un' Assemblea europea. Telegramma
di Ramadier e discor.sidel Presidente Bohy
e del relatare Macas. Discorso anche del no~
stro illustre collega Parri il quale esprime la
propria soddisfazione per il progresso. dell'idea
europea nella c,oscienza dei popoli ed aggiun~
ge: «Il nostro caldo eo.nsiglio al Congr.esso
è qùellodi scartare nettamente iniziative ch.e
affidino ad altri che ai popoli e ai parlamell~
,tari ch~ li rapprelSientana il campiito anche so~
lo della preparazione d.ella Costituent.e euro~
pea ».

P ARRI. ÌiJ giusto.
CASADEI, relatore di minoranza. !Sì, è giu~

sta. Ai parlamentari che rappresentano i po~
poli, quindi anche a noi, fino a prova, ,c,on~
haria.

1ncalffilPless,a, COlljgres.sa di Bca;rsa impor.
tanza nei ,riguardi dei riflessi politici, ma sin~
t,omai,ico per lo spirito. che la ha animata.
Cosa degna di menzione è l'accantonamento
dei due annessi alla dichiarazion.e finale: è
sempre il Governo inglese che anllacq ua gli
,entusiasmi. Ma c'è il punto Parri della rappre~
sentanza parlamentare che interessa. Ne par.
leremo poi. Intanto chiediamo se nai dell'op~
posizione siamo., ,appur,e no, dei parlamentari
che rappr,esentano il papala. Sp.eriama in una

rispo.sta affermativa. Anticipiamo tutta,via il
nostro pensiero. al riguardo affermando ben
alto che se ,c'è qualcuno. qui dentro. Iche Icon
pieno diritto rappresenta il vero popolo italia.
no ~~ quella che lav,ora, chepro.duoo e che
soffre ~ ,quel qualcuno siamo- p'roprio noi e

soltanto. noi. (Applausi dalla sinistra e prote-
ste dalla ,destra).

.si succedono anche due Congressi federali~
sti. La risoluzione appro,vata nel secondo di
tali Congr.essi, quello tenuto a Roma nel no.
vt'mbre 1948, rivolge un appello accorato al~
l'Inghilterra per.chè si converta al federali.
sma, L'anorevole Sforza trova modo di dire:
~ Nai siamo. la verità ill marcia ».

Il V aJeiClanopreJ:'bOiClcadello st,eslso PontefIce
afferma: ~ Non c'è tempo da perdere ».

(A 'prOlposit,a di ciò :do.vrò in una, rprossima
accasione avvalermi del diritto democratico di
criticare aspramente il Mini,stro degli esteri
dello StatodeJla Città del Vaticano e deside~
rerei sa.pere esahtrumente ~ signor Ministr'0

,c1egli esteri ~ .chi è che ri'copre 'attualmente

tale alta ,ca.riea !per non incorrere 'Poi in srpia~
cevoli inei,den ti).

Orbene d01Jo,tutt,o, ciò è ,chiaro ehe eOHaBi~
gnifiea per voi Unione europea e Federazione
-eoUro'pea?Bano, ,chiari la loro. conl~olrmazi'one 'e
illmo ,sOOIP,o.?jÈc~iar'o ,contro 'chi sono :dirette?
Per llltimar,e la ,crona'c,a, rIcoil'dte.rò,che èan~
cara l'Inghilterrà ,quella che fa prevale'l'e ion
definiti!va il 8111'0,pulnt.oidi via t'a. Il 5 m.ajggio di
quest'anno a Londra dopo. s,ali t,re giorni di
discussione. lo Statut.o del Consiglio ,d'Euwpa
è varato. Quello Iche ~non Ipotè Irealizzarsi in
un anno e mezza di dis'cussioni si deeise in
tre ,giomi.Il gi,o.w era fatto. Il Fa.Ho No,rd~
Atlan tko av.eva ucciso l'V ni,one €furo,pea, ma
il ,contentino bisognava pur darlo e iCa.sì.con
ottanta,sette chiaGchieroni Id,amandare aStro"
sburgo ,si 'placavano. gli spiriti candidi degli
idealisti.

Ilpensi.eradel nostro Presidente del Con~
siglio, allora, .fu questo: ~ L'Uniane eur.opea
è un fatto no.tevole ed importante. In esso c'è
per l'Italia una linea pTovvid,enziale che su~
pera le .capacità umane. L'Uni'one europea sa~
rà, un arganismo eminentemfmte politi.c,o ».

Queni fra voi che hanno {'slpresso dei dubhi,
nOn insistano. t rop'p o, .dunque, a minimizzar ~
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questo Cansiglio d'Europa, perchè il Capo del
Governo ritiene che oHr-e ,a Mazzini e Briand,
vi sia anche il disegno della Pravvidenza: una
ralppr,es.entanza qua1i'f1c.ata, GOlIIlevedete, di
tutti i 'partiti.

E qual'è il frasario usato per coprire di tin~
ta democratica questo ,strum-ento di disardine
europeo? Il solito. Nel solo pream:hol0 deUo
Sta!uuto si è trovlalto mO'do di ins,erire eontern~
poraneamente questa serie di espressioni: pac-e
fondruta con giustizia, difesa dei vrulori mor:ali
e spirituali, salvaguardia della libertà, anelito
alla vera -demo.cra.zia, spinta v,erso. il pro~
gl'esso, .difesa della civiltà, ecc.

Sappiamo cosa si,gnifica tutto ciò. Sappiamo
cmne queUe espressioni rilcorrano con monoto-
ni'a in tU!tti i vostri atti intennlCtzionali. Le ab-
biamo udite ino.Gcasione del lancio del Piano
Marshall, dell'alleanza militare occidentale,
dJell'O.E.C.E., IdeI Prutto No~d~AtlallJtilco,"patto
di guerr:a.

Si dice di voler difendere i valori della ci~
viltàoccid-entalee si dimentica che tra questi
valori ormai ,se ne >è inserita un'aHro, 10 si
voglia o no'. Si è inserita iprecisrumellte .la ci-
viltà del socialismo, cheèpuressa unodeì
valori, il più gran.eLe, della civiltà ,europ.ea.
Noon pot,ete ignorado più. Ebhene la nuova
civiltà socialista, dice dl€ non :è nell'interesse
dei Ipo'poli >europ,ei dividere il Continente, ma
nell'interesse esclusi v'o del ,regime capitalisti'co.
La v€ra unità europea è quella. Iche nas,c,e -e sì
eostituisce nelsenolst,esoSo dei IPolpoE.La V€'ra
unità europea di undlomani che non è più
lontano, è quella delle giovani forz-e del lavoro.
È l'unità che si conquista eombatt-endo contro
i fautori di una nuova guena, è l'unità dei

'popoli in lotta ,per la Ipruce.E non è ,cert.o per
merito dei f.ederalisti s-e il mondo assiste già
oggi al d-eclinare di quantO' avete faticosa~

~mente costruito app,ena un anno ,o due fa. Noi
non facciamo prO'fezie come ha detto ieri uno
dei nostri avversari a 'proposito d-el Marshall.
Lo ahbiamO' s-empli0ementecritieato e abbia~
ma da to su di €320 il nostro giudizio. Giudizio
esatto suffra'glato oggi Idai fatti. CO'sì per la
crisi economkaamerilcana. Co,sì per il Patto
di.guerra del NOi!'d~At1ailltÌico'.CO'sì ara p.er 11
Consiglio d'Eur,opa..

Ma dopo aver espr'esso il nostro pensiero
sulla portata If!! suUa natura del Consiglio

d'Europa, mi consenta il Senata di esaminar-e
brevissimamente il punto, già tanto discusso,
,dell'articolo 3 del dilsegno di legge. Potrei rl~
mettet'mi :a.lla.:mia relazione, credo tuttavia che
quakhe aggiunta 'potrà soel1virea, meglio iChia~
l'ire le ,eritiche -d!eUa minoranza.

Non c'è dubbio che la questione turba anche
lacoslcienz.adi uomini non J110std, .esper'o ,che
in nessuno vi sia una sordità totale a qu-esto
riguardo. Chiunque sinceramente prafessa ide€
democratiche è perpl,esso di front,e ad un ge~
st,o che s00nvolge le basi stess-e della demo~

crazia. Il t'rattamento che qualcuno vO'rrebbe
usai'-e a noi, indipendent,ement,e da quel che
noi p,ensiamo del CO'nsigho d'Europa, è in~
giusto ed è illegale. v.opportuno esempio por~
Iraltoqui iieri daH'onorevole Pastore deve farvì
riflet tere.

Il Governo aveva modo, in bas-e all'artioo~
lo 25, di sc.egli€reesso stesso i prapri delegati.
~on l'ha faHo. Noi stessi abbiamo sost.enuto
la esigenza demo!cratica di non c>onsentire
akuna nomina governativa. (Interruzione del~
l'onorevole Nitti).

Ma dal mom-ent,o che il Governo ha incari~
cata, o designato ~dite come volete ~ il
Parlament.o a scegliere i membri dell'Assem~
blea consultiva, è chiar,o che in ciò è la figura
della delega al Pa.rLamento. E ,dal momento che
il Parlament.o sc,eglie, o nomina, o designa, 'O'
elegge con criteri ben det.erminati, con una
formula hen precisa, i propri rappresentanti,
n fatt-o che essi vadano a votare per testa, Q
('he vadano a rStrasburgoper legiterareo solo
per consultarsi, non ha nessuna importanza.
Dalla el,ezione in Parlament,o, nasee altre,t~
tanto chiara la figura della rappresentanza
parlamentare dalla quale voi non potete .esclu~
dere le minora.nze. Non pot,ete eSlcluderLe se
non a patto di violare sfacciatament.e la Go~
stituzione repubblicana.

Calpestereste inoltre la piÙ elementare delle
norme .democratiche e la normale prassi
parlamentar.e. Nè dovete farei il torto di cre~
dereehe noi sosteniamO' ciò per meschini cal~
ooli elettoraHstici: vi ahbiamo dimostrato il
contrario in sede di Commissione. Non è !POs~

silbil-eclhe il 8el1abo, toHeri ,che il numero po'ssa
diventar-e so!praffazione. Perchè sopraffazione
sarebbe .se q'u:esto gesto £osseeompiut,o.
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So bene ehe ,si è alp-prta fra molti ,di voi una
l'otta elettorale ehe aceHca ,e non rfa vedere
ehiaro il grav,e sopruso ,che si vorr,ebbe eom~
mett.ere, ma fra quanti non sono 'staM presi
da tanta mesdlÌ.nità rimal1!ga salva la sallVa~
guardia deUà nostra legg-e statutaria. Al di
sopra di tuiWo sta la Costitu~ione della Re~
pubblica .ehe tutti dobbiamo 'eS3>eredecisi 'a
difendere.

Noi eleviamo fin da questo momento la no~
stra protesta -energica, s-olenne per il tenta~
tivo di violazione costituzionale e di .sopraf~
fazion-e antidemoeratiea. Noi ci auguriamo che
quel t'entat-ivo rimanga tale, ma se dò non
foss,e, a 'chi _ appellar.ei 'r' A 'chi a'ppellarci p~r
il nuovo ,col,po di piccone i'l1fert.o al no,stro
ordinament,o demooratieo? Ad un sol,o giu~
dice: al pOlpolo it,ali aino'. E noi siamo oerti che
il popolo italiano ci darebbe ragi,one. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra; molte (Jongra~
tulazioni).

PRESIDENTE. Ha ~aeoltà di<pa.rlare l'on()~
revol,e Sforza, MiI1Ji,stro de~li af£ari ester'J.

SFORZA, M%1nistro degli affari eS>teri. 0I10~

rev'oiN 'S'EmatIOIri',-cIiedo 'che su' una '0018180almwo
siamo ,tutti d'a1acordo, che tutto è slt'ato detto su
questo argoment,o e ,che voi sarest-8sorpresi se
io vi infliggessi un lungo dis-corso. Me ne guar~
derÒ bene, 'poichè ;d'altra 'parte, giorni fa" ho
espN~s,SO tUtt:OIil mio pe:ruslÌeI'oalll!a Oamera d,eli
deputlat,i le eredo ehe i:ls'enato apprezzerà mag~
giormentle ,se ilO! 'cercherò di LimJita,re il mi'o
-dJi'I'e,rilevando l 'punti che mi sono parisi più
essenzi'a.j,j da palrte dei dÌJ~feren,ti 'o'rat-oI'li -in
quest'Aukl., l'i confermando di fronte a c.erte
afferma.z,iloni antit'8'tiehe aI nos.tr<o 'p.el1lS!ierol
quelLo. c.he è il nostra cO'l1'V:inrciment'o, ie eOlsì
contribuire prati'cament'e,senza t:irla,t,e :ildIeOilo~
giche, aid una fine feconda di ques'ta dli'S'euls~

'S'ione
Il Iprlimo !O'rat'O'rleè st'ato l'olnorev:o!le NiHi.

Non pretend'eI'ei 'cerVOdi 'aprire eon lui una c.ri~
t:;,ca su ciò che ci separa;pe'rchè l1O'ibene ls.aJJ~

'piiiamo ehe le di,sC'ussioni pOlssono ,chia'rire (Lei
fatti, ma non eambiano mai, 'o qua,si mai, ,dei

's-enbimenti. Egli ha mossoal-0uni 3Jppuntli :BrIDi
quali ';10 po's's'O tr'anqui<llizzadio\, 'perchè quei:
suoi appunti es<primevanodubbi ,che sono fno~
r:i -d,eUa 1"8811tà.

Eg'l'i ha ldletto ehe aVelVamo fatto male la sc'e~
gliel'e 8tra;sburgo perchè Strashur.go è un em~

blema di sangue e di ,odi tra J'a Firal1lclila,e l.a
Germania. E.~lli ,sarà Het,o. di :alpprenderle che
se ,si èsoelta Str3Jshurgo, se io stess/Ol ho :i:l1is!i'~
stito pe<r StrasburgO' di fronte rudla:ltre eandi~
dature di ,c,erte 'capitaE, più ibriUantJi ,e più
piaoov:oh ClevOli 's'rupete 'Gome i diplomahcii e
anche gLi uomini' politiei 'si'amo fruGill1ment,etell~
tati, in quest,i c8Jsi, Id:a l'UJOghi dOlve slil viva

P ialCIEIVolmelll'te,equesto non è ilClal80 per IStra~
sburgo) ,se eliminammo Imss,e:mIburgo, '8'e eli~
mi:nammo un"ai!:t'r,a grande 'città, è p.eI1chè ,cre~
d,evamO', ed io per primo eredev'Ù, che 'quel no~
bHe t'enta,t ivo <che è il ,Oonsiglio d'Europa do~
v,esse a,1meno es'sere, ,si,curo Idi non essere avve~

lenato dalla concomi,tanZla di interelslsi di g,ran~
di Paesi, m:a doves,s,e rappresentare una novit.à,
:;r.<di'p,end'ente dJa 10lgnliantica -abitudine ,di iS,edi
:int-erlllazi'O'nlalli a ef£etto. Se noli: s<oogliemmo
Stra,sburgo fu ISIO'IIO'<dopouna ,lunga ealccluil'ata
inchiesta,. Non !Voglio abusare 'del vostr,o t.em~

p<o, ma l'!olno.r,fwolle Nitti mi crederà iSle gli af~
fermolehe dalLIJa:parte francese Icome jdlalillag<er~
manildal vi fu OOl1is'enso vi'vi'8siÌ'mo per 1\80Is.c!e;l~

ta di quest'a Clittàpolsta daJlla ,'storia pflOipr!Ì1o
sul passaggio del limes romanus, tra il mondo
latlino da una part-e 'e il mondo germrunico
daJ1lìallt.ra. Per p8Jrte mia di:s<si a LOlndra, e ;1.0

ri1peto qui" oonvinto di Id~re eo,sa 'c,on£O':rmesoja
lal 'sent!iimentOI uni'verlsalLilstico ,die,lp'ÙpO'LoitaLia~
no :s:i-a la!~!Suo 'int'8'I'Iesse, che dovremmo eSlsere
f,ehc,i ,se nel,l-a scelta ,di ,strasbrurgo il mondo
e soprattutt,O' questa !penosamente rinaSicente
Germanilal vedess,ero il <simbollic~di lInJa porta
alpHrta verlso una nuova Germani!a d'em<o<eI'abi~
ea, nemica della guerrra, puriH0at a at tJralv.ffi'ISo
i ,diollo~i,'8 cOl1isda "che Ja,St-ralshurgo tra li iSeg~
gi del C.onsiglio ve ne sarà. uno< vrtl0t,O che noi

Euro'p<t llihera .simboilicamEmt,eeidlditeremo aUla
Gerrnaniaclolme <H'p-osto -che .l,e speltt-a, il gior~
no che aVlrà .dimostJra:to ,coi ,fatti di ab'bando~
n "r'e l/a orri!bi:lle tr3Jdiizi,one deHa guer-ra oome
industria nazi'oil1lale. L'onorev,oll.e Nitti ha lla~
mentato (e se fOlslse :statlo-'\Ceroavrebhe avuto
'Pe,Y£e'tbment,e ragione di lam.lentar<si) ha h~
ment,atlO\, di'co, ehe un p'OIPQl~O~alhorri'os'o, tena~
ce, in parte cerkunente europeo e.orne il popo~
l,o turco sia iSt'at,o esduslO dall'Unione euro~

pea. Sono heto di ra.8>Slieurtarlo e di ,]in£olrmar~
10 che J'ultim;o giorno Idlelle nostre di.scuSlsio~
n.i a Saint James PaLace, a Londra, de<cidem~
mo ehe i pI1imìi -due 'P'opo!1i da ,iI1vittalre sub i to
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saI'ebbero statli; il tUr'CIole .l'JeUen:ico. La Tllr~
'chi1a, dunque il 9 o 10 agOisto si tT,ove'rii fra
lwi la Str'8Jsburgo.

.

Voce da sinistra. E po'i ver'rà La Sp'a,gna.

SFORZA, Ministro d6gli affari esteri. Mi di~

SIpia,oe 'pier 'l,ei, non o,i 'pensammo. L' olllo,revoille
Gonzalesin un Idlis'CIo'I1S1odi una prorfonJda ric~
chezza morale h!w '8spr,es:so 1'laugu~iio <che srr
arriviial\kt seguente ,riforma: ,chels!~ Vlruda ver~
SlOuna rappIlesentan~adiretta ie,1e1ttOiriaJle. Per
parte mia, per il pOICOche posso 00ntare, sono
perfettiamented'a1clc,ordo con lui anche 'p,erchè
se si aI1riVlrusls'ea qllle1SDOIV'o'rr,ebhe dire ehe que~
sto nOibUe tentl:1t,Ì'vO divent,eI'ebbe una g,rande
Ileal tà; il gi,orno che si arri'Verà 'a quest,o lÌ

dubbi I()Irlilmpr'oiVeri o lrumentli iCLet]'o'llol'i8IVo1Ie
Ca,sadei 'e le aandil:llatuI'e ;})IumerOlsea cui ta~
Iuni hannOo '£aH:o un'alluS'ioneum01riBti'cJ3, ISlpa~

61'ebbe1"o' IClolmpletamente, perchè ill giornol chie
av,elSslÌimoun ICOl1"pO,eleUoIiaJlle 'europeOo ,che no~
mina icL8Iputati all'A's,semlb.lìea di Str8Jsiburgo
non 'vi Isarlebbe ne'S'sun deputa1t,o itia]iialllo, nes~
suno ,senatore :itaJM!ano,nè frallJoos'e, n!è liil'gl1ese
che ne nalriebhe'prurte, tale e qUla'le '0ome i de'Pu~
tati ,siciliani non POSSIOi})lOfar parve delle n'o~
she 'assembiliee. Un grlrunl('JJe vamtagglÌ!o 'sla~eihbe
ragg,iunto 'perehè si sarelbbe prlolVlalt,och.e ,l'jdea
dell'Europa un1ta,ora modf'stmrnente rappre~
s,entata dal Consiglio di StrasburgD', è 'capace
di muovere grandi masse di ,popoli e creare
11lna ,opinione pubblkache !si affermi al diso~
pra dei 'Vari ,confini.

L'oinoirievol.e Gonzales ha Ia:nche afL\JspÌ'0atlo
,l'abolizjone deil Viot'Ounanlime dei M\inlilstri de~
gl:i est!E'f'la ,stI'iasburgo. Io cr,edo ìili non viloJa~

l'e nels,sun s.egr!et'o s.e gili riv.elo che a Londra
mi ba.ttei t,einaeem:ente per'chè dò fOisBe lalcqui~
sito nella StatU'tlostelsso ,di Londra. Ma mi

di'ca l'onOorevole Gonz1allies:poli1chè non pOlteva~
ma OIt,uenere il più, noi che da anni e anni ab~
biamo ,lotvat,o per questo ideale, p,erchè do'V'e~
vamo ~are ,i piessimi1sti, i negat:i,vist'i e rifiult'a!I'e
il meno? No!i abbiamO! lealmenteacoot1ta,t'o il
menlO! :sperando ,che ,si1a iÌ1 primo 'pa,ss\o vers'o
un «più »futuro.

Se per pa.rte mi,a io fui Icontra,rio alll'idea
d,ell'unaniilllità d.ei dieci ministri, se in quest.a,
unanlimitàin ,s,e,no ial Gonsli.gil!io ravvi'8a;i una

l'ipetizi'one di quel « vet,o» ,che ,E\isi<stelaU'O.N.U.
e ,che ci ha linferto :ingiustam!:mte ,danniCJolsì

orribiili,è .chiaro che iero in 'CUOlrmio favore~
volle anche aiH'inizi,ativa dell'AS'sembl€la, desi~
tlerat,a dall'onore'Vo,I,e GonzaJles. Mia eh e 'P'er~
c:iò? SecredJiamo che c'è qualco'sa in mair'c,ila
nel ,concetto dello Statuto euro p,(-o' dobbiamo
anche c.rede-re ehe .questodolcument.(} non ,slaTà
una Ga11ta costiltuzionale immobile e neg!ati~
va. Io Ilon 'P'm~sO',affrutto gliurla'rvi 'che ,gtra:sibur~

gO' /Sarà un ,suc.cesSlOi; q'Ulelche vi ,pos,so 'a,s,sli~
Curare è .che tutti '0011011'0ehe amano l/a palclBi
e la demolc['iazia dehholno desiderar,e ehe si,aun
,successo.

Di qui ilia n,ecesiS'ità !di eonc€lpir'e da p1ade idli
tutti qUJellili.che vO'gliiono ,illbene di quest10 no~
hile t'ent.ativo ,che lo 8tatut,o at>tIUJaJ,enlon 'sli!a

quaileolS/a dIi -definiti\"o e di fi,S!S'O,'che 'Slla iin~
V:Elc,e quallClolsa ~

'Ù'so pr1endJel'ie un P'aratg'o~e

'fGirmidabi,l'e eit'ato ieri Hera dlall',on()rl8ìV0'1e Ja~
.
<Gialii~ eomè lla «Magna Charta» bri tanni<C3.

che .(Iii ,s>eeol0 in IS1eClolllo'clamJbiòcollis,tant>emen~

be, sii SrV:HUlP'PÒ'S'elc,ondo i hi1s'ogni id1ei p'Ù'p'oh e

,seoondo 1101ISVlimUlPPO'deJ1e idee di libertà e di

democrazi'a, e 'per quest,o è 'la Costituzi,olne: 'p,iù
v:ilva 'e ~Glrte ,che 'si abbilal al mondo.

L'lolno.r,evole Gonz,ales dikhiarò 'che trovav:a
naturale che :non le minor,anziB Ifoslserlo esdll~
se ~ nessullIo ha mai pens,a,t'o di es'cillUldere1e

mino'mnze ~ ma ,che fOlssBr,O',escluSii ,ooloro ,che
per prinoipio, Cl priori, dichiarano non aver
che dirsiistima 18'disprezzo per questo Ilsrtitut,o.
ParLila;mopratic1amenbe, non frucdiiamo d~Ua

teori'a. Go!sa vi ho dettosvBilanJdovi :ì[ f,ond1o
dell mio 'pensiero? Che que,sto: è UD,noibliil'et,e,n~
tativo, e pOlOOpiù. DOovevamo noi in virtù di

non s'oo quali pr€lcedenti regolamentari (e mi
domando del rest,o, fra parent'esi, se certi ùesi~
cLeri di venire 'Pet' fo.rza a Strasburgo non siano
incons<CÌ rimpianti del passato tri/partito) dove~
vamo noi accettare anche una ralypres.entanza

c1e1l'oppo'Sizilone comunista? È ehiaroche no,i
non IlIa'pot,ev:amo fare; era 'il buon ,senso, 'er,a
1a neoessi!tà ,delle C10lSBa non vOllfedo. AggiulIl~
go però 'pliÙ formaJl1ment'e che" ,s'e si arriverà

~ eOime .s'per'o ehe sialnivi ~ a quelùla, rap1I're:

,B16'lltanza '0olllett:iVlaeuropea che 1'lo~0lrevo,le
Gonzales ha ausipieat'Ù, quel giorno Isarà oer~
t,rumente natJUralisl,simo ehe chi nega l'i'SltiÌltuto
voti ,oontr,o e riesca ad inviarvl d,ei rappr'es'en~
tanti. Ma ques,ta,. è un'altra cosa, saremo al~
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lara .di front,e alla vO'l'antà dei pO\pali. (Com~
menti da sinistra).

P AISTORE. Ed ara ,si.amo dJifrant~ aLla V1a~
sha v,al,antà!

SFORZA, Minvstro degli affari esteri. Lei
tdim~mtilca unaCOl8a, che ,di,alè TIlaln1810110,i de~

pu~ati ,di Strasb11'rga, ma i Minlilstl'li di iStJra~
!sburgio.m.anfall'na .che d>e'1\1.e 'c'O'nsl1ltlaiZi'anii,nan
lìIan'11iO'Ich~ dei pial,eri 'e, Be un rp.amefledOlVrà
div.ental'1e :l>egge, eSlso v:errà qui al P'arl8iTIlielIl~
to,che è iiI !s,a,l,oargani,smache dJercide, e qui si
deci'derà oOln egua,le parità di ,dlilrli,tti. (Oom~
menU ed interruzioni).

L' olnarevallle P,as1tore,pirima arataroc:alInlulIli~
Is.ta in questa di,s,cus,sian.e, ha dli1chi.a,I'Ia:toche
if',els,aNHoidleHa Statuto eurapea .da TIJoIÌdettla.tlO
a La,ndra (parla del diriHa can la cl maius,col,a,
,ed ha dett'a iran:icamenteche queisto nOlstro di~
ritt,acan la od maius00la è il diritta della tu~
tela della praprietà perivruta. V eramernte, quan~
Idla penso che <Ciò noli lorubbi'amo ISrCrittaa Lan~
da d'aiVe la 'proprietà prÌ'\l'atami !sembra r'rup~
presental'1e la peau de chagrin del ramanza
di Balzlarc, che diventa più milsera ,e pliÙ pi,c~
calla ogni gi<Ù<r'lllo,mi par,e che r(]IUJelst!adefini~

zilalnenan ,si,adel tut,t,a fanda'ta. Ad ogni maldlo
li,o p0.8S'0 ,a.ssi,curaI'ie 1'0noreViailieFa,store chle
mO'IHidi '11lO'li,sono prOlntli 'a tutt'a saiCirifiilGar~a,lilla
tutela del ,diritt,o GOiIllad maiuscola, dirHto .che
dovrà Icarmpr,endere alllche le più auda,::i rifor~
me, anche! quelle ,che ,OTasembrano a lll!olti im~
})ens,abili, ma Ipul"chè tali riforme avvenganO'
attraversa il voto, non attraverso il sangue e
la f,orca. (Vivi ftpplaus'i dal centro e drtlla de~
stra, commenti ed interruzioni da sinistra).

L'olno:revalle Palst'ore ha po,i fa,tto una o'bie~
ziane che, gi1Ìcanfelsso, mi ha 'sltupi1ta; egli sa
,che morH,idi nai che hainnia da moHAile malti

'anni 'patra<C1lnatol'avvent,a dJjIuna :EJuro.pauni~
tla <OdJe1la Eu'/'opa federa'lie, pensanO' ~ e per~

sa/11Jai1ment'e110'sono IUlnodi quelili ~ <chetutto
,s:arà vano, anchei1 tentativ,o odierno ,d~ Stra~
shurgo, s,e nlon ,sd,a.rriva, ;sila pure lrentament'e
(peI'chrè lie 'case prolf,ande Ie 'V'erament'e bene~
fi'che a.ecadana lent,amente) 'se non siarrliiVia
a >delle diminuzianiv6Il'antJa:r!~e dipiaìrt.e delilia
,siOlvranità Idlei .cJJif£erenti sta;ti llJazi<)'lla;lii,.Il 's<e~
colo decima nano che dette al mondo tanta
gllalri'a fu in <q'oost,a 'GOrlpevo1lle,crelalIl.do dello
Slta,tQ una ,speeie di' dio !aslsoluta ,ehe nan ee~

dev,a niente a neplsuno del1la ,sua Iso'V'ranità. Mia

1'0nla'r'Ewolle Piasto:r,ediee: 'Game Isperlare .diar~
rivare 'a questa' ideale quando yoi si,ete, anche

'per ques'to largiomento; :sotta la pr:a1tezione mo~

'raLe degli Strati Un'iM che mai cederanno uno
solo dJei di,riltt,i supremidie,ua loro Cos~ituzio~
He? Iorummetto che que!no ehe ha ,detto Fono~

r'8IVale P,a,stlo:re sia vero, eioè 'che gli ,S'tiatti.Uni~
tillnon ,siano malturi per una fra't'elllanza i;ntler~
naz!iranale harsatla su ,ditminuzian'i ,a;nche pa.r~
ziaJi dii lalra o(h<ritti ,stat'ah; può daTlsL 'che ,sia
vera, benchè il tempo ne bccia vedere t'runte!

L'ru1tI'ial gi,alrno la/Ha Oamera tutlti parla'vano
l:1Ielil'ils,a,lla,z!iianismoa;merioano iche' risorgeva '8
ploriISliè visto 1)i',ilso1:azionismoamericana! Sette
pO'v,eri ,cristi si sano dirchiarati is.alazionisti in

t.utto' il Senato americano' Ma che 'cosa pl',ave~
l'ebbe, onarevole PastrOre,se ;prap.ria la ,sua tesi
fo.slse ver,a? Silamo noi eurapei che dobbiamo
fare .questa, uniane, nan gli Stati Uniti; tanta
m/ljggiore onere, tanto megliO' per gli Stati
Uniti se, 'pure essendO' ,cO'ntrari a certe rHor~

me che i più ardenti, i più sinceri, i più reali
federalisti eurapei auspicana, essi le appOrg~
giana' in altri Paesi.

p AS'I'O RE. Le appoggianO' perchè serV'a'lla
la,loro. (Oommenti).

ISFORZA, Ministro degliaffarv e:steri. Lo
onoi!'lIwiall'eCa,s1a:dei, venendo oggi a ag,gliungre~
re nuovi argomenti a q11'elrli che 1)i',0Ino'/',evo1le
P8istareaveva !al(]rdoltti i,el'li" ha fatta una :OIS~
s,ervruziane di non granide impartanza ma ,nell~

wa q.waJeoolDJ8.ento di tutto ,cua're. Egilli Ici ha
ruvVlerbiho che'8Icc:anto a;i £autorli lairdenti clel~

l'uni'tà eurapea ,elÌ'so'no dei trafficoni ohe non
vi Icredono affattia e ,che si Igetta,na ad aiuta~

re un'i,dea ehe 'sorge. Lo sa rbeni.sls.ima, ,sento
bene quali s.OlnlOlÌ tra:£fieoni. Ma che .sigTI1ifiea
ciò? Che Is,ona gent,e furba e vannO' y,ersa un

avvenil'eche arriva, e, nan, ver,s'a ,S'agni che
sCOImpaj,ono.

Una coS'a che mi è parso nuacesse aI di,slcol'~
sa dell'onorevale Casadei, .chepe'r altre parti era

na,t'ev'al~, rè stato .che egli ha impi'egata tr'aPlpa.
parte del <S'uotempo apraV'al'e ,che il canCteltt.a\
europei.stileo ar'a sop:r1alvtultto mantenuto, pro~
pugnat,o e di'DEòlSOda un uomO' ,che incuar sua,

~ 1',ono'r'eJValle08lsadeii :afferma ~ non pens/a

che a guerre e a o>di,da Winston ChurchiJL
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Machi l'ialUJtlolrizza 8Jd identl~ficare 111'concetto
,euro1peo ,anlche in Inghilterra ,con 'Chul'chiH?
DOlpo tutto leglh 'che è un grande uomO! ,di
guerra, 'a ,cui !co,1Òro .che oilila,rono e eoonib:at~

teI10lnO il l~a!sICJi!s:mo,'come noi l'odiammo e lo
combattemmo., debbono una ri,cono,sOOill,za pro~
fonda, ,eg1ic;he è un gramde ,matore 'e Iscrii>tt,o.~
re, nOiIl è però che il IC'a!POdi una mino.ranz:a.
L'o.no.lf,evo.l,e Caslwdei '8Jv'rebhe fatto, meglilo a

ci tiare un 'Ulo.lmo.della maggi1ol'anza. Sa,rebhe
come s,e lai]l'est,er,o pier ei'tare il pensiero del~

l'I tama 'si ,andrusiseaClÌ!tare ~ ,senz'a 10(Nesl/tper

il signor Churchill ~ come nostri pensieri

quelli dell'anor,evo~e Almirante, deJl'onorevole
RUSSlo. P,er'ez. Se !1'o.nio.lr~wo.LeOrusaidlei mi per~
mette un BOllo eenna 'pel'soll'8JLe, gli diròchie
Io.iggi, rlipr,endeIlJdo i veclchi rieo,r:di di :un Chur~
,chi,liIid1e nel 19.20~21asiso.MaVla g,]i' es,erciM di
Kolciak 'e di Denikin cantI\o, l'Un10ne ,sorvieti~
ca, ,avr'ebhe anche ,potuto' ri'eonosoere ,che ,c'è in

Italia chi in quei gioirni diehiarò,forma;lmen~
te al Parlamento .che non si distrugg'ono riv<o~
luziani interne Gon eser.citi ehe vengiOno Idal~
fe!SltfWo.e che bi,sogna che eerbi moV!imooti la
base po:Lit'iea e .8io.lcila:le,si evoliVaIl!o ,come ,l'a
st,mi,a vorrà, no.n ,cert,a co.n slpeldii'zioni a'rmlk
te. Quelsto uomo era neil 1920~21 Minlils.trio de~
g.li 'affari lelst,ed ed è la stess,o ,che ha l'oil1\O.re
di eSlsere MiniBtro degli affaI'li !esteri in un
Gaibilnetbo in cui tutt-ipenslano eo.lme lui.

I..',onarevd'e Ga.s'adei haaìIliChe ['atba dell1'iTo.~
nia sruJlla tiepidezza dei popoli britannid per

l'UnlÌlo.lnE\,eurO'pea. Questa, mi ,s'CUisi,mi ,sem~
bra iUlna ma;nC8Jnza di gen~wasità 1Ul 'p'Ù' gl'OIS~
Bo,liall1aper'chè egld mostra ignor,M'e -che gli in~
giI8ISii'Slo.lna,sta,ti crea t'i politieamentle e intel~
,let'b;ualmente a.ttraverso quatvfia ,s!eco.i1idi glo~
rl:,e '8Is,cllusi'v,a;ment,einsutwri d:a Eihs:a.betta :fii:uo
a.llìal vegina Vittmia, tutto un perioféVa ,in eUJi
1110111si slapeva Inlelppur,eeOllà 'se l'InghiLt,eN'a è
E mO'p a o non è Europa. Eiso'gIla !inV,eìOOtr'ova~
re 'ammi'rabile che i gorverrranti li:nglesi, iSii:a
pur-8 oo.n ,esitazionli', ,slial101eosì leaJL'mem.t.een~

brat'i nel 'oonoettodelll'Unione euJfOiplelal.Nel~
l'ull1tima co.lllrvegna ,di Llo.llldra, par!l!am10 la più

.

r'Ìipres'e IClonBelVin (,come accade nei negoziati
internazli'O'llIa;~ildo'Vea volte ,Lec.olslepiù intel'les~
santi si 'di'cono nei momenti di interruzione ~~
nOn in sedut,a) gli ,oslS<ervai: «Ma non -capite
che, 'se qUielstw ,cos,a neve riusci'rle, <è 'Ìnuti,le

intl'lalCiilar1a 'Clo.n pI1G00:1~Jbarriere? Se questa
cosa ri,esce vuoI dire che ha la storia con 88
e aLto'ra peI'chè dar l'imprielSisione che '2jÌìetecon~
trari?» Io sona eOiSì ingenuo da erede,re che
Bevin erla 's,iìIlcef,(~qU'~nido mi ri,spose: «Mia io

pensO' 'come vOli; f.o'r'se stiamo. el'8Jatnda 'UJIl:a
granJde 'COlsa. Ma eon 1Ul po!poIo Gome li,l mi,o
biSio!gna all'da're !a.dalgi,O'.Credete a Ime, il si~
sterna inglese di proood,erepass,o per pa,slS<oa
voHe è più utile di tutte l,e v,ostre rilV,O'luzi,oni
continentali ». ..

CA:SADEI, relatore di minoranza. No.n si
ridi! -di Bevin, ir'ic,ordi.le oolonie.

,SFORZA, Ministro degli affari esteri. La
l1ingrazio idell ,sua IlJalzion,wlisma. (Oommenti).

Da 'più lati, aJ Senato Ipiù !chea!l:1a Oamera,
,si è !pa.r:l1atlo.l del compitoc1ffi di'cliotto ìdleiput:a~

ti 'europei che 11'Iltali:a invierà a Stmsburgo. JHi
è piaJI'SOdi ravvi,sare una oerta .juce:rtezza tan~
to. nelll'ast!aJmpa, quant,o t'l'Ia i parI.aJmenta,ri,
oil'ca la lOTiO'atzione, la l,oro lihelrtà di morvJ~
ment,a, iil 'lioro complit'a quando. Slara:nnIO nel~

l'Aissemihlea. l,o. lelsprimo.l <qiUJiun lalVvlilSlo.iper.so~
na,Le, ma ve 10' da con tutt,a fl'lanehezza. I,l Go~
verno sa,rà gra,ti,s:sima :s,e l'AlssemMea gli t'Ù~
g~j,e lill ideli>ea,to clo.lIn1pitadi ,slceglier,e quattr-o

deputaiti. Ho però H dovere di avvertirvi che

all'che 'a V'Olie01Ilipete un Iben grave compito.
110per 'pTimo, .che ,da tantJi!all'ni ha predicato
in Iliibri,ilJl diseÙ'I'isi, in 'ar1Jiic,ol~i,il eO'llOeitt.odel~
J,a F,ederazione eur,o'pea, vi eonfelsSlOi,che avrei

ver>gio.gna di me st<eslsa is,e anda;slsli a IStra;sbur~
gae r1i1petesisi là, 0o.me un missliona,ri,a 'eur'Ù~ -

,peilstla, le ,stes-Slei!idee 'che ho pr,edileata (dia anni.
Nn, là iSlatremo ,SUi]Clamlpo deUa realtà, là bi80"
gnerà mOlsltraI'l6 dia;vere il ,desi,derio dicrear'e
delnulo.lvo nella V1itaielC!OiIlùmiea€ .sociale, crea~
re f.attii che, divenuti leggeat'tJ:'lav'8I'iso li no,stri
Par!l'8Jmenti, entr,ino in tiUJtt,e1f:jcaise d'Europa
e dilalno. La prova concreta ehe qual1che nuo'V&
cOlsa utile sr fa,. Io, per esempio, non sto oggi
su,ggerend]o 'COlSeideologichf\ ma bensì ,che si
pensi a creare una moneta europea, segni di

'seambiio 'turistlieo '8uro'pei, nUOve Ù'rg;8JnizzaziÙ'~
ni ferr,o.1vi,all'!i,ede:U'Euflopa che ac,clooscruno i con~
trut,titra Pruesre e P8J8Ise. Perchè, ricordatevi,
noi Ipa;rHamo tant'a delta no.lstra ei'Vi.ltà o0ci~
dentale; Chli poco fa ha qlUiidiett,o che noi sil1~
mo megllia ,dei nOlstri antenati di tI'le gener:a-
z'i!onifa, ha deUo cosa molt,o dubbia. Nell Me~
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dio E>v,a, signori miei, es.sere fiamnninghi <Oita~

~i,ani, esslelre della Magna (t'edeSlchli) o ingl,esi

a francesi era una 'ca'sa ehe nOon [aveva neSiSU~
Ria impartanza. Si andava da paese a pa,ese,
si ca,rreva da UtniV1ers'ità !a UnJilVeris.ità; 'c'era
più internazianalirS:ffi:a che nOon ara, mralgrail>a
il nastra ea,sirdiCUettoiPr-ogres so.

Se riusciamo a intenlslÌificare questi, scambi,
di gi,o'ventù ,ruaparpailio a rpQPolo, ,a ,far,e in mada
che gli studenti nOin s>E1guano i oorsi di una
Università ita,l:i.a;na soltanto, ma anche heillga
o ingil'ese, avremo creato ~ cl'Ieldete ~ un ma:g~
gior vall,ore linteHelttuale nei g\i1ov,ani.Questo
dobbiamo ~are ,e per questo dob!bilamo manda~
re a Strasbull'go ~ !s'c1Jlsatemise qui :par10 solo

come membrlo del Parlamento e non Icome Mi~
nistvo ~ perr'S'Olliache abbilIDo una ,a;lta 'Cap'a~
oità e oampetenza ec,anomi1aa, e UTIJa:alta 'Ca~
paoità le e01lllPetenza dei prob!li€roli ISiQIcia;li.

Strasburgoruplparirà quru1che 'COI8adi fron~
te al mondo Is,e ,creeremo là delle novità, dei
miglioramenti, dei rimedi' che tutti, dai più
pav,eri ai meno, pOlveri vedranno entrare Icome
vantaggi nelle loro stesiS€ >cruse. Se an:diannoa
StrashuI'lgo a fare della rretorica lettera,ria sia~
ma perduti. (Applausi vivissimidal centro e
da destra).

Ho detto che vol,evo ,essere IbT.eve.,Credo di
avervi espr,eiS-S,Otutt,o il mio pensi,eI1o >esto per
finire; ma non patrei finire con la, 'co'scienza,
tranquiilll,a Ise nOon dices,si all"OInO'l'le:vole Lrus~
ISIUJche hasenltito 'pr,ol~ondJamente il t'f3JVagllio
lintimo l:ìlell.suo pensiero ,attraversQi il Is'Ua di~
ISCOirrSiQi.Egli vual,e it megHo jvn questlo erumpo

e sorride con amaro sa,rcasmo al poco. Ebbe~
ne io dico all'ona:revole Lussu che se eg.li fos~
se v,eramemte 100nrvinto che tutt:i nOli, ehe VlOr~
gliama l'Unione eunolpea, 'sent'iamo pl"o[onda~
mente che que.lIl>oche abbiamo fatto non ba~
stia, -che è un 8>011'0pa:ssa le ohe hilsogna 'a'llda~

'l'repiù avanti e che quest,o diclilamo 'eon pTO[On~
da s!in:oori'tà moral1e, :credo che e~li sarebbe.
fieno amarlo e p.es'simi'B'ta.

LUSSU. Lo .credo, ma 01'teldolanehe ehe bi~
sagner~bheJ ,fa:r,e il roveSlGiio ,di qiU\el'lo Iche lei
ha detto.

SFORZA, Ministro degli affari esteri. Vede,
o'll>oreva.1e LllSrSU, lei era g\ià <sum}'!aJInla;rOeam~
mino dell'esilio, qTha.ndo come me auspicò con
tutt,a 'cuore i,l'sne08iSrS'0 (lIel tentatJirvo d'i un uo~

ma che per tanti lati era caro a nOli rdemoeI\ati~
ci ,di tutta l'Em-apa, Briand. Briand nel 1931

venne come Uln apast,ola,come un messia, a
Ginevra, 'alla Sodetà deUe Na,zi,oni, ,e slcarta~

beiUò davant,i aH' Assemblea mOlIldiale un p'ia~
!IlIOgigante'S:co e perfetto in 'ogni .sua part,e, iiI

piano dJ8IgilliSt.ati U/lliti 1d!'Em,olpa. Tutto v'era,

'druUe ,fandamentla:, dJai muri, dalle £i:nestre,rdal~
,le Ipart,e, fino :al tett>a! Ma fu quest!Qi ,che feoe

faìlire iill 'SUOIpiano; era traplpo ,preei,s1o, trO'p~
po g.eom~tri!co. QIUlanrdo pensoai:fiia,schJi Gihe
hanna L£atto .coJ'all'la che hanno voluto ereare
me:rta~iglioseclOstrl1:zioni ideoiDogiche >dial n11J~
:la, !O'StOqua'Sli dirVli, quant'unque 'ruhibiat.e 'Senti~
to la prUldenzla ICoOneui ho parla1t'o dlell'avvE:~
nilI1e del Consiglio europea, (perchè dipende~

Tit da vOli,d3Ji'porpoilieuropei 'se Isi L£a,rà qUlalche
e0183',di Iserio, lattrimenti può Tìimanell'e una fOT~
mula ,aiccrudemica), quando pens10 ail!I'insucces~
,so di Briand con la sua costruzi,ane magnifica.

rlirng.razio qU3Jsi i Ministri \,dl~g~iesteri Iche a
LOIndra Cion tlantla modestia hanna milsurato.
i:] Iprimo pa,sso. Ohi .sa, foit1se ìp>er,questo, malti

altri pasiSi seglUliI1annQ Cine ,parteranno a una
gr:alllde operra. (Approvazioni).

~L'oll>or'6vloll'eCasrudeisli è, or,erdo, burlato di
me, peI1chè non Sia in quale Id!il8cOVSlOIOin qua~
le mi,o ilihflo ho drett,o, can una OIndat'a di atti~
mismro: noti siamo lla verità ,in ma'rciia. Può

darlsiche egili abbia avuto ragi:Ollie; è mo!l'to

di'f~icne saperle in anti'CÌpio che cosa s.ia la ve~
Tlità in marci'a, ed :anche !i sUOli 'am~ei farebbe~
rOobene la tener ICliò'a mente. (Oommenti). Ma

di una 0a.sa SOlliO:oorto: ehe il prlO'gri6lslso so~
ciaJl;e, tecni'co, rp,o:litico è ipachilsisima 00's,a se.
nlon si salva quello che è p!iù saer!o nell'avve.-
nire e che neslsruna ondat.a I\etro>grada (va,i 8a~
pe.tle 'che sii può es.sere retrogra,d;i dia qUJa1unque
pal,te si venga) nOon riuscirà mai a di!sltrugge~

r:e quella pr1o,fonda £mza moralle che è ~ll'sit-a
neill'uamo che vuale la libertà delil'anima sua

e della suaearslcil8lIlzla. Si è pelr ciò che io vi
,dieo: non .so ,se siamo la veI1ità in marcia, ma
180 ,che ,anche eoilJla creaz!ione di Str:3Jsburg'o
obbedliamo all'impertativo oo'stante deLla nostra

vi ta 'Che è ,di val.ere la libertà de~l'ianima nrolstra,
e illl questa nOliabbiama non l'avv,enire ma lo
e~erno con ll'oi. (VivissiJmi e prolungati ap~
plausi, molte congratulazioni>.
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PRE,SIDENTE.- Nes'sun altro -chied-endo dI
pa:dar~ dii'chi,ar,o ehiusa la di!ScUJsiSion~ gene-
raLe. Prima di 'Pa'8sar-e aHa diiscusBioll1e dp.gli
artiooli domando all'-onorevole Ruini se ma,n~
ti~lle >ilsU'o ordin-e dell ~iomo.

RUINI. Ho già cUehiarato ,che non ne ehi,e~
d~yo la votazione e quindi lo ritiro.

PRE,SID;ENTE. >Begll1el'orruine rue.1 giorno
l)res~ntato dal sena,tore Jadni. Domando al~

l'onore'Vlo'le J.wcini se 'intende lllantenerlo.
JA>CJINI. Dichiaro di ritil~a.r1o,.

PREJSIDENTE. Domandoall'iQlnOrlevo}e T~o~.
manol Antonio 's-e intende ma:ntoo>el'le il suo or~
d1Yl~Idl$lgiorno.

ROMANO ANTONIO. Lo ritiro.

PRE,SIDENTE. Domando infine aH'onore..
vole Ga<spar1ott!o s~ 'intende manhe'nere i-lsuo
ordine del gliorno.

GASPAROTTO. Il mi,o ordine del gio,ma ha
un oarattere di s~mphce ra~ccorriandazìon() :e
perciò 'su di '81S8l0'non richiedo lla v:obazion~.

PRESIDENTE.Ponglo Oira in votazlon'J:l
pass'aggio agli art:i'coH. Chi l'ruPipT1ovaè prega~
to di alza.riS'i.

(È approvato).

Rilegg'o 'allora gli artiCioili del disegno di
legg1e:

Art. 1.

Il Presid~nte d€lla R€puhblica è autorizza~
to ,a ratificare lo Statut,o del Gonsiglio d'Eu~
ropa firmato a Londra il 5 maggio 1945.

(È (!,}Jprovato).

Art. 2.

Pi,ena -ed in t,era €secuzi,one è data allo Sta~
tuto stesso nonchè an'Accordo relativo alla
cr-eazione della Commissione preparatoria de]
C01l3igHo rl'Europa, firmato a Londra il 5

I
'

I

maggio 1949, a decorr~r'e dalle date delle ri~
spettiv'e ~ntrate in vig,ore.

(È approvato).

Art. 3.

I diciotto membri italiani dell' Assembl-ea
consultiva Bono eletti dane du~ Camere" fra i
propri componenti a maggioranza assoluta,
nella misura di nov~per ciascuna.

Le stesse modalità vaLgono per la elezione
dei dici,otto m.embri supplenti.

(i!; approvato).

Art. 4.

Con decreto d,el Presidente della Repubbli~
ca su proposta del Ministro per gli affari
~st~ri di co-neerto eon quel,lo del tes,oro potrà,

, ove 'occorra, essere istituito a Strasburgo un,

ufficio incaricato dei rapporti col Consiglio
d'Europa.

(È a.pprovato).

Art. 5.

Alle .speseoccorr~ntiper l'-esecuzione d~gli
Atti pr'edetti si farà front~ nli8diallt~ riduzione
deUo st'allziamento leonc~rnente il fondo' di ri~
serva p~r le spes1e impreviste al capit,010 419
deUo stato di previ8ione deUa sp-esa del Mini~
stero del tes,or-o per l'esercizio 1949~50.

Il .Ministro del tesor-o è autorizzato a prov~
ved,er,eeon pr,opri decreti alle -occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(l1; a.pprovato).

Art. 6.

La presente legge entra in vig,or-e il giorno
successivo a queUo della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(i' approvato).
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ALLEGATO.

STATUT DU CONSEIL DE L'EUROPE

Les Gouvernements du Royaume de Belgique, du Royaume de Danemark,
de la République Française, de la République Irlandaise, de la Répu,blique
ltalienne, du Grand~Duché de Luxembourg, du Royaume des Pays~Bas, du
Royaume de Norvège" du Royaume de Suède et du Royaume~Uni de Grande~
Bretagne et d'lrlande du Nord:

Persuadés que la consolidation de la paix fondée sur la justice et la coopé~
ration internationale est d'intéret vita'! pour la préservation de la, société
et de la civilisatìon;

lnébranlablement attachés aux valeurs spirituelles et morales qui sont
Ie patrìmoine commun de leurs peuples et qui sont à l'origine des principes de
liberté individuelle, de liberté politique et de prééminf;nce du Droit, sur lesquels
se fonde toute démocratie "téritable;

Oonvaincus qu'afin de sauvegarder et de faire triompher progTessivement
cet idéal et de favoriser Ie progrès social et économique, une union plus étroite
s'impose entre les pays européens qu'animent les memes sentiments;

Oonsidérant qu'il importe dès maintenant, en vue de répondre à cette
nécessité et aux aspirations manifestes de leurs peuples, de créér une organisa~
tion groupant les Etats européens dans une association plus étroite;

Ont en conséquence décidé de constituer un. Conseilde l'Europe comprenant
un Oomité de représentants des Gouvernements et une Assemblée Oonsultative,
et, à cette fin, ont adopté le présent Statuto

OAPITRE L

BUT DU CONSEIL DE L'EUROPE

Article 1

a) Le but du Cunsoil de l'Europe est de réaliser une union plus étroite
entre ses Membres afin de sauvegarder et de promouvoir les idéaux et les prin~
cipes qui sont leur patrimoine commun et de favoriser leur progTès économique
et social.'

.

b) Ce but sera pou,rsuivi au moyen des organes du Conseil, par l'examen
des questions d'intéret commun, par la conclusion d'accords et par l'adoption
d'une action commune dans les domaines économique, social, culturel, scien~
tìfique, juridique et administratif, ainsi que par la sau~egarde et Ie développe~
ment des droits de l'homme et des libertés fondamentales.
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o) La participation des Membres aux travaux du Conseil de l'Europe ne
doit pas altérer leur contribution à l'amvre des Nations Unies et des autres
organisatìons ou unions interna,tionales auxquelles ils sont parties.

d) Les questions relatives à la Défense Nationale ne sont pas de la compé~
tence du Co~seìl de l'Europeo

CHAPITRE II.

COMPOSITION

Article 2.

Les Membres du Conseil de l'Europe sont les Parties au présent Statuto

Article 3.

Tout Membre du Conseil de l'Europe reconnait Ie principe de la préérni~
nence du Droit et Ie principe en vertu duquel toute personne placée sous sa
juridiction doit jouir des droits de l'homme et des lìbertés fondamentales.
Il s'engage à collaborer sincèrement et activement à la poursuite du but défini
au Ohapitre ler.

Article 4.

Tout Etat européen considéré comme capable de se conformu aux disposi~
tions de l'artie1e 3, et comme en ayant la yolonté, peut étre inyìté par Ie
Comité des Ministres à deyenir Membre du Conseil de l'Europeo Tout Etat
ainsi invité aura la qualìté de Membre dès qu'un instrument d'adhésion au
présent Statut aura été remis en son nom au SecrétaireGénéral.

Article 5.

a) Dans des circonstances particulières, un pays europétn considéré
comme ca:r>ablè de se conformer aux dispositions de l'article 3 et comme en
ayant la volonté, peut étre invité pa,r Ie Comité des Ministres à devenir Membre
Associé du Consen de l'Europeo Tout pays ainsi invìté aura la qualìté de Membre
associé dès qu'un instrument d'acceptation du présent Statut aura été remis
en son nom au Secrétaire Général. Les Membres associés ne peuvent étre repré.
sentés qu'à l'Assemblée Consultative.

b) Le terme «Membre » employé dans le présent Statut vise également les
Membres associés, sauf en ce qui concerne la représentation au Comité des
Ministres.

Article 6.

Avant d'adresser l'invitation préVlle aux articles 4 ou 5 ci~dessus, Ie Comité
des Ministres fixe Ie nombre des sièges à l'Assemblée Consultative auxquels Ie
future Membre aura droit et sa quote~part de contribution financière.
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Article 7.

Tout membre du Oonseil de l'Europe peut s'en retireI' en notifiant sa décision
au Secrétaire général. La notification prendra effet à la fin de l'année financière
en cours, si elle est intervenue dans les neuf premiers mois de cette année, et
à la fin de l'année financière suivante, si elle est intervenue dans les trois der~
niers mois.

Article 8.

Tout membre du Conseil de l'Europe qui enfreint gravement, les disposi~
tions de Particle 3 peut etre suspendu de son droit de représentation et invité
par Ie Comité des Ministres à se retirer dans !CSconditions prévu€s à l'article 7.
S'il n'est pas tenu compte de cette invitation) Ie Comité peut décidu que Ie
Membre dont i] s'agit a cessé d'appartenir au Conseil à compteI' ù'une date
que Ie Comité fixe lui~meme.

Article 9.

Si un Membre n'exécute pas ses obligations financières, Ie (1omité des
Ministres peut suspendre son droit de représentation au Comité et à l'Assemblée
consultative, aussi longtemps qu'il n'aura pas satisfait au,x dites obligations.

CHAPITRE III.

DISPOSITIONS GÉNÉRALES

Article 10.

Les organos du Consei] dp, l'Europe sont:
i) Ie Oomité de'! Ministres;
ii) l'Assemblée consultative.

Ces deux organes sont assistés par Ie Secrétariat du Consei! df' l'Europeo

Article 11.

Le siège du Conseil de l'Europe est à Strasbourg.

Article 12.

Les langues officielles du Oonsei! de l'Europe sont Ie français et l'anglais.
lies règlement intérieurs du Comité des Minist,res et de l'Assemblée consultative
détermineront les circostances {ìt les conditions dans lesquelles d 'autre langues
ponrront etre utilisées.
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OHAPI'fRE IV.

COMITÉ DES MINIS'fRES

Article 13.

Le Comité des Ministres eRt l'organe compétent pour agir au nom du
Com;eil de l'Europe conformément aux articles 15 et 16.

Article 14.

Chaque Membre a un représentant au Comité d€s Ministres et J3haque
représentant dispose d'une ,foix. Les représE:ntantA au Comité sont les Ministres
des Maires Etrangères. Lorsqu'un Ministre des Maires étrangères n'est pas
en mesure de siége, ou si d'autres circonstances la recommandent, un suppléant
peut étre désigné pour agir ~ sa place. Celui~ci sera, dans toute la mesure du
possible, un membre du Gouvernement de son pays.

Article 15.

a) Le Comité des Ministres examine, sur recommandation (h: l'.Assembleé
Consultative ou de sa propre iniziative, les mesures propffs à réaliser Ie but
du Conseil de l'Europe, y compris la conclusion de cony(ntions li d'accords
et l'a(loption par les Gouvcrnements cl'une politique com'mUli(' à l'égal'd d( s
questions détermìnées. Ses conclusions sont communiqué( s par Ie S(crétaire
général aux Membres.

b) Les conclusions du Comité deR Ministres peuvmt, s'il y ~t lieu, rcvétir
la forme de recommandations aux Gouvernements. Le Comité peut invit",r
ceux~ei à lui faire connaìtre la suite donnée par eux auxdites recommandat,ions.

A:rticle 16.

Sous réserve des pouvoirs de l'Assemblée consultative tels qu'ilA sont
définis aux articles 24, 28, 30, 32 et 35, Ie Comité des MinistreA rf-gles, avec
effet obligatoire, toute question l'elativ6 à l'organisation et, aux arrangements
intérieurs du Conseil de l'Europeo Il prend, à cette fin, les rf-glements financier
et administratif nécessaires.

Article 17.

Le Comité des Ministres peut constituel', fI,toutcs fins qu'il jugera désirables,
des comit,és ou commissions de caractère consultatif ou technique.

Article 18.

Le Comité des Ministres adopte son règlement intérieur, qui détermine
notamment:

i) lo quorum;
ii) 10 mode de désignation du Président et la dur~e de -ses fonctiom;
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iii) la procédure à suivre pour l'établissement de l'ordre du jour ainsi
que pour Ie dépot des propositions aux fins de résolutions; €It

iv) les conditions dans les queUes est notifiée la désignation des
Suppléants effectuée conformément à. l'article 14.

Article 19.

Lors de chacune des sessio:ns de l'Ass6mbléc Consultative, Ie Comité des
Ministres lui adresse des rapports sur son actlVité avec la docummtation
appropriée.

.Article 20.

a) Sont prises à l'unanimité des voix exprimées €It à la majorité des repré~
sentants ayant Ie droit de sièger au Comité d€,s Ministres les résolutions du
Comité relatives aux questions importantes mentionnées ci~après:

i) les recommandations relevant de Particle 15 b);
ii) les questions relevant de l'article 19;
Hi) les questions relevant de Particle 21 ~) (i) et b);
iv) les questions relevant de l'article 33;
v) les recommandations concernant des amendements aux articles 1 d),

7, 15, 20 et 22; et
vi) toute autre question qu'en raison de son importance, Ie Comité déci-

derait, par une résolution prise dans les conditions prévues au paragraphe d)
ci~dessous, de soumettre a la règle de l'unanimité;

b) Les questions relevant du réglement intéritur ou des règlements
financier et administratif peuvent faire l'objet d'une décision à la majorité
simple des représentants ayant Ie droit de siéger au ComiM;

e) Les résolutions du Comité prises en application des articles 4 et 5 sont
prises à la majorité des deux tiers des représentants ayant le droit de siéger
au Comité;

d) Sont.prises à la majorité des deux tiers des voix exprimées et à la
majorité des représentants ayant Ie droit de sièger toutes les autres résolutions
du Comité. CeUes~ci comprennent, notamment, les résolutions qui concernent
l'adoption du budget, Ie règlement intérieur, les règlements financier €It admini~
stratif, les recommandations relatives à l'amendement des articles du présent
Statut non mentionnés au paragraphe a) (v) ci~dessus, €It la détermination,
en cas de doute, du paragraphe du présent article qu'il convient d'appliquer.

Article 21.

a) Saul décision contraire du Comité des Ministres, ses reunions se tiennent:
i) à huis clos, €It
ii) au siège du Consei!.

b) Le Comité est juge des informations à publier sur les discussions tenues
à huis clos €It sur leurs conclusion.

e) Le Comité se réunit obligatoirement avant l'ouverture des sessions de
l'Assemblée consultative €It au début de ces sessions; il se réunit, en outre,
toutes les fois qu'i1 l'estime utile.
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CHAPITRE V.

L':ASSEMBLÉE CONSULTATIVE

.Article 22.

L'Assemblée consultative est l'organe délibérant du Oonseil de l'Europeo
Elle discute des questions relevant de sa compétence telle qu'elle est définie
dans Ie présent Statut et transmet seR conGlusions au Oomité des Ministres
sou,s forme de recommandations.

Article 23.

a) L'AsRemblée consultative délibère et peut formuler des recommanda,~ "
tions sur toute qUE,stion répondant au but fJt rentrant dans la eompétence du
Conscil de l'Europe, tels qu'ils sont définis au Ohapitre I (i) qui lui (,st soumise
pour avis par Ie Oomité des Ministres, ou (ii) dont Ie Comité a approuvée
l'inscription à l'ordre du jour de l'Asscmblée sur proposition de celle~ci.

b) En pronant les décisions -visées au paragraphe a), Ie Comité tient compte
de l'acti-vité des autres organisations intergouverncmentales européennes
auxquelles sont partie tous les Membl'tS du Oonseil ou quelques~uns d'entre
eux.

a) Le Président de l'Assemblée décide, en cas de doute, si une question
soulevée en cours de session rontre da~ l'orde du jour de l'Assemblée, appl'ou-vé
dans les conditions prévues au paragraphe a) ci~dtssus.

Article 24.

L'Assemblée consultative peut, t,n tenant compte des dispositions de
l'article 38 d), constituer des comités ou commissions chargés d'examiner toutes
questions de sa compétence, teile qu'elle est définie à Particle 23, de lui pré~
senter deR rapports, d'étudier les affairos inscrites à son ordre du jour et de
formuler des a-vis sur toute question de procédure.

Article 25.

a) L'Assemblée consultative est composéf:' des répresentallts de chaque
Membre, désignés selon la procédure adoptée par chaque Gouvernement. 'rout
:représentant doit avoir la nationalité clu Membre qu'il représente. Il ne peut
étre en méme temps membre du Oomité des Ministres.

b) Aucun représentant ne peut étre relevé de son mandat au cours d'une
session de l'Assemblée sans l'assentiment de ceile~ci.

c) Ohaque représentant peut avoir un Suppléant qui, en son absence,
aura qualité pour siéger, prendre la parole et voter à sa place. Les dispositions
du paragraphe a) ci~dessus s'appliquent également à la désignation des Sup-
pléants.
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Article 26.

Les Etats énumérés ci~dessous auront droit, en devenant Membres, an
nombre de sièges suivant:

Belgique . 6
Danemark 4
:E'rance . . 18
République irlandaise 4
Italie. . . . 18
Luxembourg 3
Pays~Bas. . 6
Norvège. . . 4
Suède . .'. 6
Royaume~Uni . 18

Article 27.

Les conditions dans lesquelles Ie Oomité des Ministres peut étre représenté
collectivement aux débats de l'Assemblée consultative, ou celles dans lesquelles
les représentants au Oomité peuvent, à titre individuel, prendre la parole devant
elle, seront soumises aux dispositions appropriées du règlem€nt intéritur, arré~
tées par Ie Oomité après consultation de l'Assemblée.

Article 28.

a) L'Assemblée Oonsultative adopte son règlement intérieur. Elle choisit
parmi ses membres son Président, qui demeure en fonctions jusqn'à la session
ordinaire suivante.

b) Le Président dirige les travaux, mais ne prend part ni aux débats, ni
au vote. Le suppléant du Président a qualité pour sièger, prendre la parole
et voter à sa place.

c) Le règlement intérieur fixe notamment:
i) le quorum;
ii) la procédure d'élection et la durée des fonction du Président et des

autres membres du Bureau;
iii) la procédure d'établissement de l'ordre du jour et de sa commu~

nication aux représentants; et
iv) la date et Ie mode de notification des noms des représentants et

de leurs suppléants.

Article 29.

Sous réserve des dispositions de Particle 30, toutes les résolutions de l'As~
semblée consultative, y compris celles qui ont pour objet:

i) de faire recommandations au Oomité des Ministres;
ii) de proposer au Oomité les questions à inserire à l'ordre du jour de

l'Assemblée;
iii) de créer des comités ou commissions;
iv) de fixer la date d'ouverture des sessions;
v) de déterminer la majorité requise pour les résolutions ne relevant
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pas des alinéas (i) à (iv) ci~dessus ou de fixer, en cas de doute, la règle de
majorité convenable,
sont prise à la majorité des deux tiers des vois exprimées.

Article 30.

Les résolutions de l'Assemblée consultative portant sur les questions
relatives à son mode de fonctionnement, notamment l'élection des membres
du bureau, la désignation des membres des comités et commissions ct l'adoption
du règlement intérieur, sont prises à la majorité que nxera l'Assemblée par
application de l'article 29 (v).

Article 31.

Les débats concernant les propositions à adresser au Comité des Ministres
ponr l'inscription d'une question à l'oràre du jour de l'AsRcmblée consultative
ne devront porter, après défillltion de son objet, que sur les raisons qui mi1i~
tent pour ou oontre cette inscription.

Article 32.

L'Assemblée consultative tient chaque anriée une session ordinaire, dont
la date et la durée seront fixées par l'Assemblée de manière à éviter, autant
que pORsible, toute coincidence avec les sessions parlamf'ntaires et, avec les
sessions de l'Assemblée Générale des Nations Uni€s. J.Ja durée des sessions
ordinaires n'excédera pas un mois, à moins que l'Assemblée et Ie Comité des
Ministres, d'un commun accord, n'en décident autrement.

Article 33.

JJes sessions ordinaires de l'Assemblée consultative se tiennent au siège du
Conseil, sauf décision contraire prise de commun accord par l'Assemblée ('t le
Comité des Ministres.

Article 34.

Le Comité des Ministres peut convoquer une session extraordinaire de
l'Assemblée consultative à la date et au lieu fixés par lui, avec l'assentimcnt
du Président de l'Assemblée.

Article 35.

Les débats de l'Assemblée consultative sont publics, à moins qu'elle n'en
déC'ide autremf'nt.

CHAPITRE VI.

SECR ÉTARIAT

Article 36.

a) Le Secrétariat est composé d'un Secrétaire général, d'un Secrétaire
général adjoint, et rlu personnel nécessaire.
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b) Le Secrétaire général €It Ie Secrétaire général adjoint sont nommés par
l'Assemblée consultative sur recommandation du Comité des MÌIlÌstres.

c) Les autres membres du Secrétariat sont nommés par Ie S6crétaire général,
conformémen.t au règlement .administratif.

d) Aucun membre du Secrétariat ne peut détenir un emploi rémunéré par
unGouvernement, ètre membre de l'Assemblée consultative 011.d'un Parlement
national, 011.rempIir des occupations inùompatibles avecses devoirs.

e) Tout membre du personnel du Secrétariat doit, par une déclaration
solennelle, affirmer son attachement au, Conseil de l'Eu,rope et sa résolution
d'accomplir consciencieusement les devòirs de sa charge sans se laisser influencer
par aucune considération d'ordre national, ainsi que sa volonté de ne solliciter
ni d'accepter d'lnstructions, en rapport avec l'exercice de ses fonctions, d'au.cun
Gouvernement ni d'aucune autorité extérieure au Oonseil €It de s'abstenir de
tout acte incompatible avec son statut de fonctionnaire international respon~
sable exclusivement envers Ie Oonseil. Le Secrétaire général €It Ie Secrétaire
général adjoint feront cette declaration devant Ie Comité; les autres membres
du personnella feront dev'ant le Secrétaire général.

~f) Tout membre doit respecter Ie caractère exclusivement international
des fonctions du Secrétaire général €It du personnel du Secrétariat €It s'abstenir
d'influencer ceux~ci dans l'exercice de leurs fonctions.

Article 37.

a) Le Secrétariat est installé au siège du Oonseil.
b) Le Secrétaire général est responsable de l'activité du Secrétariat devant

Ie Oomité des Ministres. II fournit notamment à l'Assemblée consultative,
sous réserve des dispositions de l'artic1e 38 d), les services administratifs €It
autres dont elle peut avoir besoin.

OHAPITR.E VII.

FINANOEMENT

Article 38.

a) Ohaque membre assume les frais de sa propre représentation enOomité
des Ministres €It à l'Assemblée consultative.

b) Les dépenses du Secrétariat €It toutes autres dépenses communes sont
réparties entre tous les membres dans les proportions fixées per Ie Comité selon
Ie chi:ffre de la population de chacun des membres.

La contribution de tout membre associé est fixée par Ie Comité.
c) Le budget du Oonseil est soumi chaque année par Ie Secrétaire général,

dans les conditions fixées par Ie règlement financier, à l'approbation du Comité.
d) Le Secrétaire général soumet au Oomitéles demandes de l'Assemblée

de nature àentrainerdes dépenses excédant Ie montant des crédits dejà, inscrits
au budget pour l'Assemblée et ses travaux.
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Article 39.

Le Secl'étaire général notHie chaque année aux Gouvernements des memo
bres Ie montant de leur contribution. L8s contributions sont réputées exigibles au
jour meme de cette notification; elles doivent etre acquittées entre les mains
(Iu Secrétaire gén.éral dans Ie délai maximum de sex mois.

CHAPITRE VIII.

PRIVIT.JÈOlTIS E'r IlVIMUNl'l'ÉS

Article 40.

a) Le Conseil de l'Europe, les représentants des lVIembres et Ie Secrétariat
jouissent, sur les tcrritoires des lVIembrcs, des immunités et privilèges nécessaires
iLl'exercice de leurs fonctions. En. vertu de ces immunités les représentants à
l'Assemblée consultative ne peuvent notamment étre ni arretés ni poursuivis
SUI'les territoires de tous les lVIembres en raison des opinions ou des voteR
émis au cours des débats de l'Assembléo, de ses Comités ou Commissions.

b) Les Membres s'engagent à conclure aussitOt que possible un Accord
en Vue de donneI' plein effet aux dispositions du paragraphe a) ci~dessus. A
cette fin, Ie Comité des lVIinistres recommandera aux Gouvernements des lVIem-
bres la oonolusion d'un Accord dé:finissant les p1'ivilèges et immunités reconnUR
sur leurs territoires. En outre, un Accord particu,lier sera conclu avec Ie Gou~
vernement de la République française qui définira les privilèges (,t immunitéR
dont jouira Ie Consoil à son siège.

CHAPITRE IX.

AlVIENDEMENTS

Article 41.

a) DeR propositions d'amendement au présent Statut peuvent etre faites
au Comit~ des JYIinistres ou, dans les conditions prévues à l'article 23, l'Ass(Om-
blée consultative.

b) Le Comité recommandera et fera incorporeI' dans un Protocole les
amendements au Statut qu'il juge déRirables.

o) 'l'out Protocole d'amendement entrera en vigueur lorsqu'il aura ét~
signé et ratifié par les deux tiers des Membrts.

d) Nonobstant les dispositions des paragraphes précédents du présellt
articles, les amf'ndements aux article 23 à 35, 38 et 39, qui auront, ét,é
approuvés par Ie Comité et l'Assemblée, entreront en vigueur à la date dn
prooès~verbal ad 7wo établi par Ie Secrétaire général, communiqué aux Gou-
vernements des lVIembres, et attestant l'approbation donnée aux dits amen.-
dements. Les dispositions du présent paragraphe ne pourront recevoir d'appliea,-
tion qu'à compte de la fin de la seconde session ordina.ire de ~'Assemblée.
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CHAPITRE X.

DISPOSl'fIONS FINALES

Article 42.

a) Le présent Statut Séra soumis à ratification. Les ratifications seront,
déposées auprès du gouvernement du Royaume~Uni de Grande~Bretagne et,
d'Irlande du Nord.

b) Le présent Statut entrera en vigueur après Ie dépot de sept instruments
de ratification. Le Gouvernement du Royaumc~ Uni notifiera à tous les Gouvern~~
ments signataires l'entrée en vigueur du Statut ct Ie noms des membres du
Conseil dl' l'Europe à cette date.

c) Par la suite, tout autre signatair€ deviendra Partie au présent Statuti
à la date du dépot de son instruml'nt de ratification.

EN FOI DE QUO!, los soussignés, dument autorisés à cet effet, ont signé
le présent Statuto

FAIT A Londres, Ie 5 mai 1949, en français et en anglais, les deux textes
faisant égaleml'nt foi, en un seul exemplalre, qui sera déposé dans les archives
du Gouvernement du Royaume~Uni, l£quel en remettra des copies certifiées
conformes aux autres Gouvernements signataires.

P01/,1' le G01tVerWJment d1t Roya,nme de Belgique: OBERT DE THIEUSTES.

Ponr le G01l'vernement d1t Roya,nrne de Da,nema,r"k: GUSTAV RASMUSSES~REVENT~
LOW.

P01tr le G01l'vernement de la, Rép1lbliq,lte jmnça,ise: ROBERT SCHUJYIAN~R. MASSIGU.

PQ1l1' le G01wernement d1lla, RépnbUq1le irla,ndaise: SEAN MAcBRIDE~JOHN W.

DULANTY.

P01lr le G01lvernement d1t la, Rép1tbliq1le ita,lienne: S'FORZA~GALLARATI SCOTTI.

P01lr le G()1tvernement d1l G1'(J,n~D1lcké de L1ur:embo1lrg: JOS. BECH~A. J. CLASEN.

P01lr le G01lvernement de Roya,1lme des Pa,y.'$~Ba,s: D. U. STIKKER~E. MICHIELS.

VAN VERDUYNEN.

PQ1l1'le Gouvernement de Roya,1lme de Norvège: HALVARDM. LANGE~P. PRE-
BENSEN.

P01lr le GQ1wernement d1l Royau.me de S1lède: OSTEN UNDEN ~ GUNNAFR HAGGLOF.

P01t'j, le Go1tlJernement d1l Roya,1tme~ Uni de Gmnde~ Breta,gne et d'l rlande d1t
Nord: ERNEST BEVIN ~ CRISTOPHER MAYHEW.
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ARRANGEMENT RELATIF A LA. CREA.TIO~

DE LA. COMMISSIONPREP ARATOIRE.
DU. CONSEIL DE L'EUROPJ1]

Les Gouvernements du Royaume de Belgique, du Royaull1e de Danell1al'k,
de la République fl'ançaise, de la République il'landaise, de la Répub1ique
ita1ienne, du Gran~Duehé de Luxembourg, du Royaull1e del' Pays~Ba:;;, du
R.oyaume de Norvège, du Royaume de Suède et du Royaume~Uni de Grall.de~
Bret,agne et d'Irlande du Nord;

Ayant adopté ce jour Ie statut du Conseil de l'Europe,
Désireux d'instituH une Commission Préparatoire afin de permettre au

Conseil de l'Europe de fonctionner dès l'c:ntrée en vigueur de son st.atut;
Sont convenus de ce qui suit:
1. ~ Il est créé par les présentes une Commission Préparatoire du Conseil

de l'Europeo

2. ~ Chaque Gouvernement signataire désignera, pour Ie représent(,r au
scÌn de la Commission, un délégué, qui pou.rra etre accompagné de suppléants
et de conseillers. La Commission élira son bureau, règlera son mode de fonc~
tionnement et nommera un Secrétaire exécutif, qui sera Ie chef du Secrétariat
de la Co'mmission.

3. ~ La Commission aura pour fonctions de:
a) préparer des règlements intérieurs provisoires pour Ie Comité des

Ministres et pour l'Assemblée consultative;
b) élaborer des projets d'ordre du jour pour la premif're réunion de

chacun des deux organe:;; précités;
c) faire des propositions relative au premier budget;
d) rédiger un projet de règlement financier et a dministrat.if;
e) prendre les mesures nécessaires et élaborer les accords exigés pour

l'installatiou matérielle du Couseil de l'Europe et l'étahlissement du siègf';
f) faire rapport préliminaire sur les cadres administratifs du Secrétariat

du Conseil;
g) convoquer la première réunion du Comité et la session inaugurale

de l'Assemblée après l'entrée en vigueur du statuti
h) désigner le Président provisoire de la réunion inaugurale de l'Asse m-

blée jusqu'à élection par celle~ci de son Président, étant entendu qu.e Ie Pré~
sident provisoire ne pourra etre en aucun cas membre de l'Assemblée durant
sa premii:'re session;

i) prendre des mesures pour la préparation des proj(;ts d'accord prévm~
à l'article 40 b) du statuti

j) soumettre des propositions en ce qui concerne la part de chaeun
des membres dans les dépcnses du Conseil pour donneI' effet à l'art,icle 38 b)
du Statuto
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4. ~ La Oommission aura son siège à Paris. Elle jouira des privilèges et
immunités généralement reconnus aux organisations intergouvernementales
établies en Fance. La première réunion se tiendra immédiatement après la
signature du statut au lieu meme de cette signature.

5. ~ Le Secrétaire exécutif préparera le travail de la Oommission, remplira
les taches qui lui seront assignées par celle~ci et S6ra sous son autorité. Il pro~
cédera également, dans les limites des pouvoirs qui lui seront reconnus, aux
nominations d~ns les postes du Secrétariat de la Oommission en tenant compte
de la compétence individuelle et, autant que possibile, d'une répartition géo~
graphique adéquate.

6. ~ En vue de réunir les disponibilités financières exigées par lef-1premières
dépenses du Oonsei! de l'Europe, chaque Membre versera à la Oommission, au
moment du dépòt de son instrument de ratification du statut, une somme
calculée suivant un bareme provisoire de contributions, établi par la Oo:r.n~
mission, comme devant etre imputée sur ses contributions au Oonsei!. En ce
qui concerne Ie Gouvernement français, les avances prévues à Particle 7 ci~
dessous seront à valoir sur les sommes à verser en application du présent article.

7. ~ Jusqu'à ce que les ressources prévues à l'arHcle 6 ci~('essus deviennent
disponibles, les dépenses de la Commission seront couvertes ::m moyen des
avances faites par Ie Gouvernement français et imputMs sur ses contributions
au Conseil. Le Secrétaire exécuti.f soumettra à la Oommission, pour la période
intérimaire, un état ou des états successifs de prévisions budgétaires, sur la
base duquel ou desquels les a-vances seront demandées. Les frais des délégations
seront ~supportés par leurs Gouvernements respectifs.

8. ~ u) Les règlements int~rieurs provisoires, préparés par la Oommission
conformément à Particle 3 u) du présent Arrangement, seront appliqués par
Ie Comité des Ministres et l'Assemblée consultative, en attendant l'adoption
par ces Jieux organes de leurs règlements intérieurs.

b) Le Secrétaire exécutif agira aux lieu et place du Socrétaire général
du Oonseil de l'Europe jusqu'à ce que Ie Secrétaire générale soit nommé par
application de l'article 36 b) du stat,ut.

o) La Oommission cessera d'exister à la date que .fixera une rés01ution
du Comité. Ses biens et ses archives seront transNrés au Conseil. '

il) En attendant Ie recrutement du personnel du Secrétariat du Conseil,
Ie Secrétaire généra1 POUITautiliser à titre temporaire en totalité ou en partie
Ie personnel de la Commission.

9. ~ Cet Arrangement entrcra en vigueur pour tous les signataires à dater
de ce jour.

EN FOI DE QUOI,les soussignés, dumont autorisés à cet effet, ont signé Ie
présent, Arrangement.

FAIT à Londres, Ie 5 mai 1949, en français et en anglais, les deux textes
faisant également foi, en un seul exemplaire, qui sera dépos~ dans les archives
du GouveI'nement du Royaume~Uni, lequel en remettra des copies certi.fiécs
conformes aux autres Gouvernements signataires.

Ponr le GO'I£'Vetnement dn Royunme de Belgiq1£e: OBERT DE THIEUSIES.

Pom' le G01£'vernement d1£ Royuwme de DunemO/r'k: GUSTAV RASMUSSES ~ RE~

VENTLOW.
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PO'M le Go'nvernement de la Répnbliqne française: ROBERT SCl-IUMAN~ R. MAS~

SIGLI.

P01t'l" le G01tVernement de la Répnbliqne il'landa'i.<;e: SEAN MACBRIDE
~ JOHN

W. DULANTY.

Pom' le Gonvernement de la Répnbliqne italienne: SFORZA~ GALLARATI SCOTTI.

P01tr le G01tVernement dn Gran~ D1(ché de L1txembo1trg: J os. BECH ~ A. J. CI,ASEN.

Ponr le Gow/H3rnement d1t Royanme des Pays~Ba8: D. U. STIKKER ~ E. MICHIELS

VAN VERDUYNEN.

PO'11.1'le G01lVerneme'nt d1t Royanrne de Nor'Oège: HALVARD M, ].JANGE ~ P. PRE~

BENSEN.

PonT le G01lVernement de Royanme (le Buède: OESTEN UNDEN ~ GUNNAR HAGGLOF.

P01t'r le G01tve'rnement dn Royaume~Uni de GmniJ.e~Bretagne et (l'lrlanrlc dn
Nord: ERNEST REVIN ~ ORISTOPHER MAYHEW.

Pongo ill V1olta~ion{)il d!i.g,egno di leggoe llIel :-;uo complesso.

Chi :r'approva è pragato di alzarsi.

(È approvato).

(Vivissimi applausi dal centro e da destra, si [j'fida: <, Viva T'Uniolle Ctl~
Topea! »).
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Pre'sentazione di disegno di legge
d '!iniziativa parlamentare.

PRI~SIDENrrE. Comunic,o al s.en:avo che i
R'e11latOrIMenotti, Fa:ntuzz1j le Pucoi hanno pre~
sent,ato il diseglllo di legge: «Gonceslsione di
sussidi ai dannegigiati ,dal nUJbifragio del 7
luglIo 1949 nelle 'provincie di Mantov:a, Reggiilo
Em1ilia e Molal8lIla» (564).

Il dI'segno di legge seguirà i:l COI1SiOISt'abilllito
da,l Regol,ament'o.

Trasmissione di disegni di legge.

PRE,SIDENTE. Oomunico wl 8enato ohe il
Pl'esident,e del GonsigHio dei Ministri ha tra~
smes,so i slBguenti disegni dli legge:

« ASlseg11laz,ilo'lledi farmaicie e di ri'v,endite ,alÌ
generli di mono'polio ai cittadini che ne sO'no
s,tati p:riivati per mOltilvipolitici» (565);

,

«Conoossione di una pensio'llIe 'shraol'dilna~
rlia ana signora CrusteHiina Crustelll'ami, v,edova
deUa M,eda,glia d"olI'o rulla memo:roia tenente .'o~
lonl11'elltolatei OaraMmeri Giovanni Frignani ~
(566) .

QUlestll di,segni di legg'e s'eguiranno il COr;';O
stabiNto dwl Reglollamento.

Annunzio di interpellanza.

PR}<]SIDENTE. Comunico al Selllat,o ;he
alla Presidenza è perv,enuta la seguente in~
t811pelil aln zia :

Ai Mimstl'i della pubblica istruzione e del
tesoro, per sapere come intendano provvedere
con la necessaria urg,enza alla definitiva si~
stemazione e all'integrale funzionamento della
facoltà di agraria nella universiltà di Padova.
secondo il sentito interesse e Il voto concorde
di tutta la regione veneta.

FEBRA:BINO, CARON, FANTONI, ALBERTI
Antonio, TOMÈ, MaTT, OAR"BONARI,
CONOI, GALLETTO, CESCHI, D'INOl,
RAFFEINER, TOMMASINI, GRAVA, BA~
STIANETTO, V.ALMARANA,/GUARIENTI,
GORTANI, DE BOSIO, MERLIN Umberto.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il 'senatol'le segreb,~
no dI dar l'ettulra delle inter'ro.gazi,oni i}el'venu~
te alla P r,esitdenz,a.

LEPORE, segretario:

Al Minist'ro dell'industrila e del commercio"
per conos'oor'e s-e, in ,conformità 'ai repncati vOltIÌ
derUecatego'rie intel'essate, non rit,enga 0'P.por~
tun o proeedere alil'iabo,Iizi1oillledella ,cauzilÙlne
dovuta dai comtnerciiallllt~al rilaJscio della li'~
eenza -e ,disdplinata dal R.D.L. 16 ,diioembre
1926, n. 2174, e dalla l,egge 6 ma,rzoO,1943.
n. 506; la quale ,ca'uzione, mentre in pratic.a, non
r'i,sponde lad un',effefltiva garranzia" nè c'Ù'stitui~
sce per la pubblica finanza un qUI8JI'che&en~
siMI'e utilI-e,dà hl'Ogo a co'stose 'e lunghe forma~
lltà per le o'Peraz~oni di 'c'o'stituzi\Olnele d,i Isvin~
cOII'Ù,takhè gli IlllIt'eressa'ti, di fronte a queste
c.omplicazlOm e spese, S0l110,spes-Sioc.ostrettli
a rinunCla:re a ri.avere 'ilI,deposit,o.

BUBBIO.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Mi'llilstr'o del t,esoro, per 'c.orn08'oore -se slia
i,ll'fol'mato. del modo deplo'revole onde pl'oOO~
doe prelssn l'Int,elndenza di ~ina;nza di G8Jmpo~
basso il ,s'ervizio del p~gamento ,de,i dan'l1i di
guer'ra a,i numerosi si'll'i'str,ati del MloH,s'e, e
palft:loollarmente a queLli di Isernia le paesi
c!irlcolstaiIlti, ai quaJli si somo corrÌos-po'sti e si
eorrispondono ae-conti 'Ì!rrÌ'sori (merntI'e a mo,l~
!ti, dopo circa 6 anni, non sono stati corri,spo~
st,i ruffatto) s,eguendo criteri i1lelgaH, capric~
ciosi '8rervellotki e vi1ola;nd'0 le dilspOlsizilollli in
vigorle e le istruzioni del SottOlsegr'etario per
danni eh guerra.

Chi'2ld'8, :inoltre, diclOnols'cere qua;li pTovvedi~
menti 'concretoi ed urgent,} intenda ad'oltt a,re,
perchè sli.a prontamente riparato tal,e incre~
,scioolSoe non più so'pporrtabi1le ,stato di co'se,
che es.a,spera sempl1e più i danneggiati di guer~

l'a (di cui non POChI v'e~sano in condilz'Ì:oni 'eco~
nomiche molto precarie), i quali non sono piÙ
disposti a to.Jlerare passivamente un tl'\8,ltta~
mento inqualificabi,le, che ha quasi oil caratte~
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re di una ibfetffa ,e di una irriÌisi,one alla loro
sV'ffiltura, ,(Lapairte di un ufficLo destinato, in~
vece, ad aUìelViarne il gl'a v,e disagilo mo'rale e

materiale.
Un radi!Ca1e e ,pronto provv'edimel1Jto, a fa~

v,o.rederÌ d,etti da.nneggi a,t:i di guerra 18'impo~
ne ,anche per un Iserio motiV1o di ol1diine pub~
bEeo, eSlsendo falCile prevedel'e ,che :la 'esaspe~
raz'i,onedegli runimi,finora -coll't'e,nuta ,e repres-

sa, p'Ols'Sadegenerare, dispia'c.ev,olrme'llltle ma fa~
talment,e, in deprecabili manHest.azioni VlilO~
lent,e.

OIAMPITT!.

Al Ministro del tesoro, iperconosoere >lera~
g'j\olJli per ,lie quali, a quattro Ianni daJlla fine
deHe Oist:iIità, gli allb<ergatori Slono anco'ria in
a;ttesa della liquidazi'one deUe indennità di re-
qui,s'izione, e a tre anni di distanza dalla firma
del TraHato di pace, non solo, non si è dato ini-
z.io aHe liquidazioni, ma nlon sii sono a;lH'JOra
fi,ssaVe le norme relaUve.

PERSICO, GA.SPAROTTO,ANFOSSL

Al Ministro delil'in t,erno, per siap,8Il'e,se nel-
l'attesla della nuova l,eg~e di P. S., non cr'eda
si'a iiI oas'o di emanare, a mezzo .aeIJ.aDirezio~
ne general'e di P. :S., una ,cir,col'are !a\i.diiipen-
denti ufHci, perchè l'appUcazi1olJl'8,(LaUenOrme
d1 polizi'a che riguardano gili eserClizi ,pubbli-
ci 'e che ac,comunano gli alherghia'lle ]ocan~
de, pensioni, trattorie, osterie e ea;f£è e gll'ilal-
bèrgrut,ol'i ai 10eandierÌ', ,sÌJa,fatta tenendo eon-
to dei progre'Ssi 'compiuti ,dal 30 giugno 1889
(epo,ca di emanazione deJ]la ptima Ileg,gedn ma-
teria)a,d 'olggi, qUiwllJc10l'industria del turismo
è assurta a baIe importa.nza 'e 'ataJle digniità
,dawsti,tuire uno dei f.at.tori più not,eVlolidel-
l'eco'llomia nazi,onalle.

PERSICO, GASPAROTTO, ANFOSSI.

PRE8IDENTE. Martedì 26 ll1g/lio s€duLa
'pu!hMica allie ore 16,30, c,D'l:seguent,e ordine
tdlelgio'rno:

I. Interrogazioni.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione del Trattato
del Nord Atlantico, firmato a, Washington
il4 aprile 19/19 (550) (Approt)(J,todalla Came1'a
dei deputati).

2. Disposizioni per l'alienazione di navi
mercantili a stranieri (441).

3. Deputato GARI,ATO. ~ Modificazione

dell'articolo 1, comma terzo, della legge
3 aprile 1926, n. 686 (479) (App1'ovato dalla
C(J,m.eradei delmtati).

-
4. ZOLI. ~ Norme per la redazione degli

a tti di morte dei condannati a morte per
la causa della libertà (491).

5. MACRELLI ed altri. ~ Rivendic.a degli
immobili trasferiti ad organizzazioni fasci~
ste od a privati e già appartenenti ad aziende
sociali,. cooperative, a,ssocÌazioni politiche
o sindaGali, durante il periodo fascista
(35).

6. BERTINI ed altri. ~ Delega al Presi~
dente della Repubblica a concedere amnistia
e condono ;in materia annonaria per i reati
previsti dal decreto~legge 22 aprile 1943,
n. 245 e sue successive modificazioni, nonchè
per i reati comunque pre~teduti da leggi an~
tecedenti o successive al decreto~legge a,n~
zidetto in ordine alla disciplina dei consumi
e a quella degli ammassi e dei conferimenti
(424).

7. P ALER!\IO. ~ Modifiche al decreto legi~
slativo 7 aprile 1948, n. 262, conCHnente
l'istituzione di ruoli speciali tramitori per la
sistemazione del personale non di ruolo in
servizio ne11e AmminiRtrazioni deUo Sta,t o
(43~ Urgenza).

La s'eduta è toJt.a (,ollie20).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti,


